




'7STIVAL Giovedì 13 luglio il reading del direttore artistico dello Stabile nei luoghi del Nobel

Binasco porta Pirandello a Coazze
Dopo "Fred dal whiskey

facile" del 29 giugno, un
omaggio al cantautore torinese
Fred Buscaglione; dopo "Mare
a cavallo", messo in scena gio-
vedì scorso dalla Compagnia
Tedacà, che ha dato voce a
Felicia Bartolotta, madre di
Peppino Impastato, ucciso
dalla mafia il 9 maggio del
1978; dopo la passeggiata pi-
randelliana di venerdì 7 luglio
nei luoghi frequentati dal
drammaturgo siciliano, Coaz-
ze si appresta a ospitare un
altro appuntamento del festi-
val diretto da Giulio Graglia. Si
terrà giovedì 13 luglio (ore

20,45) presso il Palafeste del
piccolo paese della Val Sango-
ne lo spettacolo dal titolo "Pi-
randello a Coazze - Novelle
Pirandelliane". Un reading
creativo sulle novelle "Gio-
ventù" e "La Messa di que-
st'anno" e sul "Taccuino di
Coazze": piccole sensazioni,
osservazioni, poesie e incontri
messe sulla carta da Pirandel-
lo. In scena Valerio Binasco, il
direttore artistico dello Stabile
di Torino.
Prosegue con successo il Festi-
val Nazionale Luigi Pirandello
e del ̀900, un festival che, par-
tendo da Pirandello, si snoda

Il direttore artistico dello Stabile Valerio Binasco

attraverso importanti autori
del Novecento. Giunto alla sua
174 edizione. A Coazze il festi-
val ha un palcoscenico privile-
giato in quanto qui soggiornò il
Premio Nobel siciliano, ospite
della sorella Lina, nel 1901,
soggiorno di cui rimase traccia
nei suoi taccuini. Prossimi ap-
puntamenti nella Val Sangone
quello del 20 luglio (ore
20,45), sempre al Palafeste ,
con "Una cena d'addio" con la
compagnia Onda Larsen, e
quello di giovedì 27luglio alle
21, ancora al Palafeste, con
"Metti una sera a cena. Note di
Pirandello", spettacolo tra

musiche del cinema e momen-
ti di teatro e letteratura con
l'Orchestra Classica di Ales-
sandria e interpretazioni di
Giulio Graglia e Daniel McVi-
car (il Clarke Garrison di B eau-
tiful). «Amiamo le contamina-
zioni, gli incroci con la musi-
ca, il cinema, la televisione,
l'attualità - sottolinea il diret-
tore Graglia -. Rincorriamo i
giovani talenti e valorizziamo i
profili più affermati, insomma
desideriamo che il nostro Fe-
stival abbracci il Novecento ri-
volgendosi a un pubblico non
stereotipato».

Luigina Moretti
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Al teatro Marenco Binasco in scena
con un grande classico di Pirandello

Cassinelle
C’è la “A Bretti”
presso il museo
Trenta secondi
per un bacio

n Torna in scena la compa-
gnia amatoriale “ABretti” di
Ovada. L’appuntamento è per
domani sera, venerdì 7 luglio,
dalle 21.00, presso il Museo
del Territorio di Cassinelle. In
scena gli attori porteranno
“Trenta secondi d’amo re ”,
l’ultimo successo del gruppo
molto apprezzato nel corso
delle due uscite ovadesi tra
maggio e giugno. Gli ultimi bi-
glietti sono disponibili presso
il Centro Sport di via San Pao-
lo a Ovada, oppure presso l’uf -
ficio anagrafe del comune di
Cassinelle.

Proposta bizzarra
Un testo classico di Aldo de
Benedetti è stato rivisto. La re-
gia è di Guido Ravera che si era
cimentato con l’impresa già
nel 1989. «La riflessione - rac-
conta il volto storico della
compagnia - è quanto mai
d’attualità. Nel 1936, anno di
esordio di questa commedia,
la scena di un bacio doveva
durare almeno trenta secon-
di. Nei tempi incalzanti di oggi
quanto deve durare?». Parti-
colare la trama. Una donna
investe un pedone fermo sot-
to il marciapiede di casa sua
guidando l'auto del marito. La
vittima dopo aver conosciuto
la donna rinuncia al risarci-
mento in denaro in cambio
del suo bacio della durata in-
dicata nel titolo. Come in tutte
le commedie non tutto si svol-
gerà in maniera liscia e linea-
re, la storia avrà diversi colpi
di scena. In primo luogo la
protagonista dovrà consul-
tarsi con i famigliari che tro-
veranno bizzarra la richiesta
ricevuta. Una dinamica che in
qualche modo anticipa quella
resa molto più famosa qual-
che anno fa dal film “Proposta
indecente”. Sul palco tutti gli
attori della compagnia al suo
ritorno dopo un periodo di
pausa.

n Benchè la stagione al “Ro -
mualdo Marenco” sia termi-
nata lo scorso aprile, le porte
d e ll ’ottocentesco teatro si
riapriranno il prossimo 12 lu-
glio, alle 21, per ospitare l’ul -
tima fatica tearale dell’attore
e regista novese Valerio Bina-
sco. L’attore novese porterà
in scena lo spettacolo che ha
debuttato in atenporima na-
zionale lo scorso aprile al
Teatro Carignano di Torino,
“Sei personaggi in cerca
d’autore” di Luigi Pirandello
per la regia di Valerio Bina-
sco.

Gli attori
Lo spettacolo è interpretato
da Sara Bertelà, lo stesso Va-
lerio Binasco, Giovanni Dra-
go, Giordana Faggiano, Jurij
Ferrini e dagli allievi della
Scuola per Attori del Teatro
Stabile di Torino. Le scene
sono di Guido Fiorato, i co-
stumi di Alessio Rosati, le luci
di Alessandro Verazzi, le mu-
siche di Paolo Spaccamonti e
il suono di Filippo Conti. Aiu-
to regia Giulia Odetto, assi-
stente alla regia e alla dram-
maturgia Micol Jalla. Questo
nuovo allestimento è copro-
dotto da Teatro Stabile di To-
rino – Teatro Nazionale, Tea-
tro Nazionale di Genova,
Fondazione Teatro di Napoli

– Teatro Bellini. Valerio Bina-
sco, nelle note riguardanti
l’opera pirandelliana, appar-
se sul sito del Teatro Carini-
gnano, sottolinea: «Il primo
pensiero è che questo sia un
testo concepito per sorpren-
dere e spiazzare. Quindi bi-
sogna trovare un modo per
far sì che continui a sorpren-
dere e spiazzare. Anche se

dobbiamo accontentarci di
un effetto attenuato dal tem-
po: i Sei personaggi sono di-
ventati un classico, con una
trama e una forma scenica
ormai risapute. Ma questa
non deve essere una scusa
per farne un pezzo museale
sui vizi del teatro d’altri tem-
pi, stravagante ma non trop-
po, o, peggio – almeno per il

gusto di chi scrive queste no-
te –, un dramma filosofico il
cui centro di interesse consi-
sta solo nella gara di intelli-
genza tra chi filosofeggia e
chi cerca di raccapezzarsi
senza capire niente di ciò che
sostiene il suo interlocuto-
re.»

MARZIA PERSI

Pa s t u r a n a To r n a n o
letture e laboratori
estivi al punto tappa
n La Biblioteca Arecco e il
Comune di Pasturana orga-
nizzano per il quarto anno
“E..state con noi”, letture e la-
boratori per bambini dai 3 agli
11 anni presso il punto tappa
in via Mandirola 1. Appunta-
mento i lunedì e giovedì di lu-
glio, dalle 9 alle 12.
«Il libro è sempre il protagoni-

sta – spiega Giuseppina Maria
Pomero, assessore alla cultu-
ra – La lettura è il punto di par-
tenza del laboratorio, che ha
l’obiettivo di sviluppare ma-
nualità e creatività dei bambi-
ni». I laboratori hanno anche
un richiamo ecologico con
l’uso di materiali di riciclo, per
sensibilizzare al tema della

natura «I lunedì, a partire dal
10, ci raggiungeranno i bam-
bini del centro estivo Arceam.
Con loro, per esempio, co-
struiremo piccoli oggetti con
vasetti di yogurt vuoti». L’8 lu-
glio, inoltre, al punto tappa il
Comune organizzerà una fe-
sta alla quale sono invitati
bambini e famiglie della scuo-
la che hanno partecipato al
progetto del murales che Va-
lentina Biletta realizzerà ai
giardini comunali. La parteci-
pazione ai laboratori è gratui-
ta, prenotazione consigliata:
338 3842579.

BENEDETTA DE PAOLISLABORATORI I bambini al primo incontro dello scorso 3 luglio

Basaluzzo
La festa
dedicata
a tutte le leve
n Sabato 8 luglio, presso
il piazzale manifestazio-
ni, la Pro Loco di Basaluz-
zo organizza la festa dedi-
cata a tutte le leve. Dopo la
lunga pausa, torna quindi
il tradizionale appunta-
mento, che prima della
pandemia veniva festeg-
giato ogni anno. «Siamo
arrivati alle leve del 9 e ci
siamo dovuti fermare –
spiega Eleonora Norbia-
to, presidente della Pro
Loco – Quest’anno, per
recuperare, abbiamo a-
perto l’evento a tutte le le-
ve. Dal 2024 riprendere-
mo con quella del 4, an-
dando poi avanti come
consuetudine». Durante
la cena, accompagnata
dalla musica di Dj Huge-
Lion, i tavoli saranno for-
mati in base all’anno di
nascita. Prenotazione ob-
bligatoria al 333 929 5777,
anche via Whatsapp indi-
cando il numero delle
persone, il nominativo e
un contatto telefonico. Il
menu adulto verrà servito
a 25 euro e comprende
torta e bevande. Menu
bimbi a 10 euro.

B.D.P.

IL REGISTA Valerio Binasco sarà a Novi mercoledì prossimo

60 km ARTE GIAPPONESE

n Genova Il Museo d'Arte Orientale
Chiossone ospita fino al 24 settembre
“La grande onda. L'importanza del-
l'acqua nella cultura giapponese”. In
mostra stampe 'ukiyoe' a tema acqua-
tico, tra cui le opere di Hokusai e Hi-
roshige, in dialogo con le sculture con-
temporanee di Oki Izumi. Da martedì a
venerdì 9-19, sabato e domenica 10-
19.30. www.museidigenova.it

60 km ILLUSTRAZIONE

n Genova Al Castello D'Albertis è in
corso fino al 10 settembre “Tilt”, ras-
segna internazionale d'illustrazione.
Sono state allestite due mostre: una
dedicata ai lavori degli illustratori del
concorso annuale e l'altra, intitolata
“Be You”, sulle opere di Guy Billout. O-
rario: martedì, mercoledì e venerdì
10-18; giovedì 13-22; sabato e dome-
nica 10-19. www.tapirulan.it

95 km FOTOGRAFIA

n Milano Fino al 6 settembre, Pa-
lazzo Reale presenta “Mario Donde-
ro. La libertà e l’impegno”, un’ampia
retrospettiva del lavoro di Mario
Dondero (1928-2015), protagonista
della fotografia italiana del Novecen-
to e fotoreporter di spicco nel pano-
rama internazionale. Da martedì a
domenica 12-19.30, giovedì 12-22.30.
www.palazzorealemilano.it

95 km ARCHEOLOGIA

n Milano Il Museo Archeologico
presenta la mostra “Le vie dell'acqua
a Mediolanum”, che ricostruisce il
rapporto tra la vita urbana e l’acqua in
epoca romana, collegando archeolo-
gia e presente in un'inedita esposizio-
ne che comprende oltre 300 reperti.
Fino al 31 marzo 2024, orario: da mar-
tedì a domenica 10-17.30. www.mu -
seoarcheologicomilano.it

100 km COLLETTIVA

n Torino Il Pav - Parco Arte Vivente
propone fino al 22 ottobre “Andare
con le radici” del gruppo Wurmkos, la-
boratorio di arti visive che mette in re-
lazione arte e disagio psichico. La mo-
stra individua nel mondo vegetale un
ambito dove trovare nuovi modelli di
convivenza sociale. Orario: da merco-
ledì a venerdì 16-19, sabato e domeni-
ca 12-19. www.parcoartevivente.it

Appuntamento
fuori stagione
a Novi Ligure
con “Sei personaggi
in cerca d’autore”

GIROVAGANDO Appuntamenti nel raggio di cento chilometri DI MILVA CALDO
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Venerdì, in piazza Roma, 
torna protagonista la gran-
de musica dal vivo alle 22 
con il concerto di Tullio De 
Piscopo & Beggar’s Farm. 
Ospite speciale della sera-
ta sarà Felice Reggio. Il ri-
cavato sarà devoluto alla 
Lilt, la Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori. I bi-
glietti  numerati  seduti  
frontali costano 20 euro, il 
posto unico seduto 10 eu-
ro. Per prevendite, contat-
tare  Tutto  Musica  
(01311852294),  Lilt  
(013141301) o Pro Loco o 
(0131278560). Lo scorso 
anno il batterista parteno-
peo ha ricevuto a Venezia 
il Leone d’oro di San Mar-
co alla Carriera.

Via al ciclo itinerante di incontri organizzato dalla Società storica del Novese

Novi e Gavi, la storia diventa protagonista
«Dai bombardamenti alla fuga dal Forte»

gli appuntamenti

L’EVENTO/1

Luca Lovelli /NOVI LIGURE

È
tutto pronto per l’ini-
zio  degli  “Incontri  
Culturali” organizza-
ti per la seconda esta-

te consecutiva dalla Società 
storica del  Novese,  dopo il  
successo della prima edizio-
ne. Lo scorso anno, l’associa-
zione aveva ripreso le  pro-
prie attività dopo due anni di 
stop  forzato  a  causa  della  
pandemia, riaprendo i  bat-
tenti  nella  sua  sede  di  via  
Gramsci 73 e inaugurando la 
biblioteca. Uno spazio di let-
tura intitolato a Marina Delle-
piane Lama, figlia prematu-
ramente scomparsa del socio 
benemerito Gian Marino Del-
lepiane. 

Quest’anno, oltre agli ap-
puntamenti in città, il calen-
dario  prevede  alcune  date  
nei Comuni del circondario. 
Dopo l’anteprima a Pozzolo 
Formigaro il 23 giugno, con 

la  presentazione  dei  video  
storici visibili tramite i cartel-
li muniti di qr code, si partirà 
ufficialmente giovedì 20 lu-
glio a Gavi in occasione di 
una serata organizzata in col-
laborazione con gli Amici del 
Forte. “Il 21 aprile 1943, la 
grande fuga dal Forte di Ga-
vi, storie di ufficiali dell’eser-
cito britannico tra eroismo e 
prigionia” è il titolo dell’in-
contro che verrà presentato 
da Luigi Pagliantini e Andrea 
Scotto. 

Si prosegue mercoledì 26 
luglio, nella città dei Campio-
nissimi, con “Bombe su No-
vi”: durante la Seconda guer-
ra mondiale, la città dei Cam-
pionissimi fu bersaglio di pe-
santi  bombardamenti  che  
cambiarono per sempre l’as-
setto  urbano del  territorio,  
soprattutto nell’area di fron-
te alla stazione ferroviaria di 
Porta Pozzolo. Dopo una lun-
ga ricerca, la Società storica 
è riuscita a risalire ai nomi 
delle  vittime  dei  terribili  
bombardamenti  che  saran-

no  ricordati  in  occasione  
dell’appuntamento  a  cura  
del vice presidente Danilo Ro-
vegno. Giovedì 27, ospite del-
la Società storica sarà Enzo 
Farinella. Giornalista e corri-
spondente di Radio Vaticana 
e Ansa, è stato docente dell’I-

stituto italiano di  cultura a 
Dublino ed è direttore di Ca-
sa Italia “Cultural Centre” nel-
la capitale irlandese. Presen-
terà una serata dal titolo “Le-
gami storici e culturali tra i 
monaci irlandesi e la Provin-
cia di Alessandria”. Martedì 

2 agosto sarà il turno di Serra-
valle Scrivia. Verrà ricorda-
to Roberto Allegri, un noto 
storico locale e già importan-
te collaboratore e vicepresi-
dente della Società storica, al 
quale è intitolata la bibliote-
ca comunale. L’evento è orga-

nizzato  in  collaborazione  
con l’associazione culturale 
Chieketè  e  sarà  presentato  
da Roberto Botta e Riccardo 
Lera. 

Venerdì 4 agosto, si torna a 
Novi Ligure nella suggestiva 
cornice  della  Chiesa  della  
Collegiata. Dopo la Messa al-
le 21, Emiliano Stefenetti e 
Andrea Scotto presenteran-
no l’evento “Alla scoperta de-
gli autori della Madonna La-
grimosa e del Crocefisso goti-
co della Chiesa Collegiata”, 
in collaborazione con “Anti-
che chiese di Novi Ligure”. 

Nel weekend lungo di Fer-
ragosto, l’ultimo evento del 
mese sarà dedicato alla batta-
glia di Novi avvenuta il  15 
agosto del 1799. Per l’occa-
sione, in collaborazione con 
l’associazione Novi 1799, sa-
rà  allestita  una mostra  nel  
museo della Società storica 
arricchito da cimeli d’epoca e 
filmati multimediali. Tutte le 
serate in programma avran-
no inizio alle 21,15. Conside-
rando il numero limitato dei 
posti a sedere è consigliata la 
prenotazione tramite  Wha-
tsapp  al  numero  
3517054050  oppure  via  
email scrivendo a societasto-
ricadelnovese@gmail.com. 
I soci in regola con l’iscrizio-
ne avranno diritto di prela-
zione. A settembre, il gruppo 
organizzerà  nuovi  incontri  
che verranno resi noti nelle 
prossime settimane. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelletto d’Erro

Shopping e spettacoli

in onore di Sant’Anna

Domenica, nella piazza di  
Castelletto d’Erro, si svolge-
rà la Festa di Saant’Anna. 
Ricco il carnet degli appun-
tamenti: al mattino apertu-
ra del mercato con prodotti 
artigianali e visite guidate 
alla Torre che domina il pae-
se. Nel pomeriggio sono pre-
visti  intrattenimenti  per  i  
più piccoli; alle 19 apriran-
no gli stand gastronomici. 
Ad occuparsi della cucina sa-
ranno i cuochi della Pro lo-
co che proporranno piatti le-
gati alla tradizione piemon-
tese. L’intrattenimento mu-
sicale sarà affidato alla Toy 
Boy Band.

Acqui Terme

Musica classica

all’Addolorata

Stasera alle 21.30, nell'am-
bito della rassegna musica-
le Interharmony, nella basi-
lica dell'Addolorata, si terrà 
un concerto di musica classi-
ca. Ad esibirsi saranno gio-
vani talenti provenienti da 
tutto il mondo che saranno 
ospiti della città per tutto il 
mese di luglio. Domani se-
ra, alle 21.30, nel salone del-
la Meridiana, concerto del 
violinista Boris Kuschnir. 

Ovrano

Camminata solidale

sui sentieri in collina

La sezione Cai di Acqui Ter-

me e la Pro loco di Ovrano 
organizzano domani la tra-
dizionale camminata “Le gi-
nestre sotto le stelle”.  Ap-
puntamento alle  19.30  in  
zona Bagni, davanti alla pi-
scina monumentale. La quo-
ta di partecipazione per la 
camminata, che si svolgerà 
sulle colline che circondano 
Acqui, è di 20 euro: il ricava-
to sarà devoluto alla Onlus 
“World Friends”. 

Bistagno

Festa della birra

e stand gastronomici

Al via, a Bistagno, la secon-
da edizione della Festa del-
la birra artigianale. L’appun-
tamento è per sabato 15 lu-
glio nelle vie del centro del 
paese, a partire dalle 18. 

L’EVENTO/2

Luca Lovelli / NOVI LIGURE

S
arà il novese Valerio 
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma 

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Questa sera alle 21, il 
direttore artistico del  Tea-
tro Stabile di Torino, reduce 
dal grande successo in giro 
per l’Italia con “I sei perso-
naggi”, torna nella sua città 
d’origine con le Novelle pi-
randelliane  da  lui  libera-
mente narrate. 

La serata, organizzata in 
coproduzione con l’associa-
zione  Linguadoc,  prende  
spunto  dall’esperienza  di  
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello. Il quale nel 1901, 
su invito della sorella Lina, 
si  recò  in  villeggiatura  a  
Coazze, nel Torinese, da fi-
ne agosto fino ai primi di ot-
tobre. «In questo percorso 
di  novelle  ci  concentrere-
mo, nella prima parte, pro-
prio sull’esperienza coazze-
se di  Pirandello,  partendo 
dal suo taccuino in cui ave-
va tratteggiato qualche mo-
mento e alcuni personaggi 
incontrati  -  spiega  Giulio  
Graglia,  direttore  artistico  
del Marenco e regista dello 
spettacolo - Il nostro viaggio 
si allargherà poi alle novelle 
dal tono più grottesco e uni-

versale. Uscendo dalle tra-
me legate alla località torine-
se, apriremo due capitoli di-
versi con “La Verità”, trattan-
do il tema molto attuale del 
femminicidio, per poi chiu-
dere con “La carriola”, un te-
sto che parla dell’incapacità 
e  dell’imbecillità  umana.  

Protagonista  un  facoltoso  
avvocato  che  trascorre  il  
tempo facendo fare la carrio-
la alla sua cagnolina, obbli-
gandola quindi a cammina-
re mentre le tiene le zampe 
posteriori». 

Binasco sarà sul palco da 
solo. In qualità di regista e at-
tore, si è finora aggiudicato 
5  Premi  Ubu,  due  Premi  

dell’Associazione nazionale 
dei critici di teatro, un Pre-
mio olimpico del Teatro-Eti 
e un Premio Linea d'ombra. 

«Dal taccuino di Coazze, 
Pirandello trae  ispirazione 
per la novella “Ciascuno a 
suo modo” e per il romanzo 
“Giustino  Roncella  nato  
Boggiolo”, che si ispira pro-
prio a quelle novelle -  ag-
giunge Graglia - Si tratta di 
un proseguimento dei lavo-
ri pubblicati subito dopo l’e-
sperienza giovanile. Con il 
tempo,  infatti,  Pirandello  
elabora gli scritti della gio-
ventù». 

I biglietti sono disponibili 
online  sulla  piattaforma  
web di Vivaticket al prezzo 
di 21,80 euro oppure diret-
tamente al botteghino di via 
Girardengo.  «Ci  sarà  poi  
una  replica  nel  parco  di  
Coazze, dove Pirandello in-
contrava  e  chiacchierava  
con  le  persone  incontrate  
per strada- fa sapere ancora 
Graglia - Il Teatro Marenco 
farà invece una pausa e ri-
partirà con la prossima sta-
gione. Sarà importante l’atti-
vità della nostra academy. 
Per la parte musicale, si svol-
geranno lezioni aperte e li-
bere settimanali in teatro in 
collaborazione con l’istituto 
cittadino Casella. Per la par-
te teatrale, stiamo infine la-
vorando su un testo di Eu-
gène Ionesco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Borgoratto

Tullio De Piscopo 

sul palco per la Lilt

Valerio Binasco

Novi bombardata durante la Seconda guerra mondiale e il Forte di Gavi che allora fu usato come prigione
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L’attore e regista novese stasera nella sua città

Binasco al Teatro Marenco
per celebrare Pirandello

La serata ruota attorno
alla vacanze trascorse
nel Torinese dal celebre 
scrittore nel 1901

Il batterista Tullio De Piscopo durante un’esibizione

MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 2023
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30 MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023

n CULTURA

“Ero spaventata,
ma alla fine
mi è piaciuto
e mi sono divertita

“Sentivo la necessità
di scrivere qualcosa
un po’ sintonizzato
verso la crisi climatica

L’INTERVISTA
RAFFAELLA ROMAGNOLO
«Il cedro del Libano,
la raccolta di racconti
e un simbolo millenario»
ALBERTO BALLERINO - a.ballerino@ilpiccolo.net

n Da venerdì sarà in tutte le li-
brerie il nuovo libro di Raffael-
la Romagnolo, ‘Il cedro del Li-
bano’ (Aboca, p. 136, 16 euro).
La scrittrice monferrina con
questo lavoro volta pagina. Per
la prima volta non pubblica un
romanzo ma una raccolta di
quattro racconti. Cambia an-
che il tema, adesso ambienta-
lista e incentrato sul mondo
delle piante. La scrittrice ci
spiega le ragioni di queste scel-
te e come ha lavorato.

Un libro realizzato per un e-
ditore molto particolare...
Sì, è un editore collegato a una
casa farmaceutica che lavora
sul biologico, soprattutto sulla
fitoterapia. Quindi è molto le-
gato a temi relativi alla difesa
del l’ambiente, pubblicando
soprattutto saggistica sia sul
piano scientifico che divulga-
tivo. Ha però anche una colla-

na dedicata solo alla narrativa
che si chiama ‘Il bosco degli
scrittori’. Questo nome deriva
dal fatto che ad ogni autore
chiamato affidano un albero: è
l’unico vincolo, per il resto
puoi scrivere quello che vuoi.

Perché ha deciso di scrivere
questo libro?
L’idea è: si riesce a raccontare il
mondo a partire da un albero?
Poiché sentivo da tempo la ne-
cessità di scrivere qualcosa un
po ’ sintonizzato verso la crisi
climatica, che percepisco co-
me il problema dei problemi in
questo momento: ho colto
l’occasione. Per questo dico
che si tratta di una comunione
d’intenti tra me e l’editore.

La scelta del cedro del Liba-
no?
Il cedro del Libano è un albero
molto particolare, addirittura

millenario. Pare che gli esem-
plari più antichi possano avere
addirittura tremila anni. L’ho
utilizzano quasi come metro
per misurare la storia umana.
Il libro perciò mette insieme da
una parte la vita di uno di que-
sti alberi e dall’altro quello che
accade agli umani in un tempo
estremamente dilatato. Il vo-
lume è perciò composto da
racconti che, a parte l’ultimo,
sono di carattere storico.

Per la prima volta scrive rac-
conti...
Non l’avevo mai fatto e avevo
molta paura perché si tratta di
una impegno molto diverso ri-
spetto al romanzo. Però ho
provato.

Quali sono le differenze tra
racconto e romanzo?
È un fatto di passo. Il racconto
in poche pagine deve conden-
sare un senso che travalica il
breve spazio a disposizione,
un romanzo ti offre la possibi-
lità di utilizzare un passo più
tranquillo. Ho quindi percepi-
to soprattutto una differenza
ritmica. Avevo paura perché
spesso quando ho un’idea per
scrivere qualcosa, questa na-

sce già come romanzo, cioè
con una struttura piuttosto
ampia che richiede un certo
numero di pagine per essere e-
splorata. Qui si trattava invece
di farsene venire una passibile
di condensazione. Ero un po’
spaventata ma alla fine mi è
piaciuto e mi sono divertita.

Scegliere di scrivere racconti
è stata una scelta sua o dell’e-
ditore?
È una scelta mia. Tutto parte
da un’idea da cui è nato uno
dei racconti, ambientato nelle
Langhe dove c’è un magnifico

cedro monumentale, quello
della Morra che è legato a una
storia d’amore. Inizialmente
pensai a un romanzo ma una
volta iniziato a lavorare, mi so-
no accorta che si prestava mol-
to di più a un racconto. Così ho
provato a verificare se esiste-
vano altre occasioni narrative
simili. Alla fine la forma del
racconto è diventata quella i-
deale perché agli alberi è legata
una percezione del tempo
molto diversa da quella uma-
na.

Anche gli altri racconti sono
ambientati in Piemonte?
No. Uno è ambientato in Me-
dio Oriente ed è molto lontano
nel tempo, nell’antichità. Un
altro è alla fine del Settecento,
tra Parigi e la Toscana: l’occa -
sione è data dall’arrivo in Italia
del primo cedro del Libano.
Questa storia si colloca alla vi-
gilia della Rivoluzione France-
se. L’ultimo è un racconto di-
stopico, ambientato in un fu-
turo che non conosciamo an-
cora. È la prima volta che mi
confronto con la fantascienza,
in effetti la struttura dei rac-
conti ti dà la sensazione di po-
tere sperimentare.

CHI È

Raffaella Romagnolo è
nata a Casale
Monferrato nel 1971 e
vive a Rocca Grimalda.
Ha scritto ‘La masnà’
(Piemme, 2012, ora
Oscar Mondadori) e
‘Tutta questa vita’
(Piemme, 2013). È stata
finalista al premio Strega
nel 2016 con ‘La figlia
sbagliata’ (Frassinelli),
mentre ‘Respira con me’
(Pelledoca) è stato
finalista al premio Strega
Ragazze e Ragazzi 2020.
Nel 2018 è uscito
‘Destino’ (Rizzoli) e nel
2021 ‘Di luce propria’
(Mondadori), vincitore
del premio Pisa.

Novi Ligure L’incontro
Valerio Binasco a teatro
n L’attore e regista novese Valerio
Binasco (foto), direttore artistico
del Teatro Stabile di Torino, sarà
oggi, martedì, alle 10, al teatro Ma-
renco. Nell’ambito del programma
“Incontro con gli artisti” G i ul i o
Graglia, direttore artistico del Ma-
renco incontrerà Biansco, che pre-
senterà il suo nuovo spettacolo
‘“Sei personaggi in cerca d’autore‘.

Morbello A villa Claudia
tutta la magia di ‘Echos’
n Grande partecipazione al con-
certo di sabato scorso a Villa Clau-
dia di Morbello, organizzato dal
Festival Echos con i Corsari: pro-
tagonisti il violinista Vadim T-
chijik e la pianista Armine Varva-
rian. Mark Sart, pellegrino fran-
cese, ha regalato alcuni suoi dise-
gni ai partecipanti, che hanno co-
nosciuto il Cammino di Assisi.

‘Valenza Classica’ Inizio
promettente di stagione
n Una sala gremita, attenta e
competente ha seguito domenica
il primo concerto della stagione
‘Valenza Classica’ organizzata da
Stefano Velluti e Luigina Ganau
dell’associazione Mozart. Il mae-
stro Bacchetti ha saputo coinvol-
gere anche emotivamente il pub-
blico raccontando del suo perso-
nale rapporto con il pianoforte. Il

concerto si è aperto con una su-
perba esecuzione delle Variazioni
Goldberg di Bach per concludersi
con la Consolazione in re bemolle
di Liszt, nota come Sogno d’amo -
re, passando per Mozart e Cima-
rosa. Un concerto che ha subli-
mato il suono del pianoforte di
San Rocco, grazie al sapiente toc-
co del Maestro che ha soddisfatto
i palati più raffinati degli attenti
ascoltatori. Calorosi gli applausi
del pubblico.

Alessandria Diana, Maria e Nina:
‘La cucina delle mamme’ di Scafaro

Alessandria ‘Sentinelle Sud’: viaggio
fra chi ha combattuto in Afghanistan

n Nuovo appuntamento del-
la rassegna letteraria ‘Storie a-
lessandrine: un libro, tante vi-
te’ promossa da Amici del Mu-
seo Etnografico Gambarina, A-
lessandria in Pista, circolo cul-
turale Marchesi del Monferra-
to, Circolo provinciale della
Stampa, Movimento Cristiano
Lavoratori di Alessandria, So-
cietà Alessandrina di Italiani-
stica e Spazioidea.
Oggi, martedì 9 maggio, alle o-
re 17.45, nella sala del Museo
“C’era una volta” (piazza della
Gambarina 1) di Alessandria,
avrà luogo la presentazione del
libro ‘La cucina delle mamme’
(casa editrice Bookabook) di
Giuseppe Scafaro, che dialo-

gherà con il giornalista Enrico
Sozzetti. Parteciperà Carlo
Fortunato. L’incontro sarà

moderato da Albino Neri e
Mauro Remotti.
“Dalla terrazza sulla collina di
Capodimonte, dove ammirava
il panorama sul golfo di Napoli,
al mercato di Alessandria, giro-
vagando tra i banchi insieme
allo zio Peppino. Un viaggio at-
traverso odori e sapori che an-
cora oggi arricchiscono la vita
di Giuseppe e che rivivono nel
ricordo di tre donne e dei loro
manicaretti, che hanno saziato
il suo stomaco e il suo cuore:
Diana, Maria e Nina. Una sto-
ria condita di sughi, di olio, ma
soprattutto, di amore e allegria,
perché il cibo non è solo nutri-
mento, ma anche condivisione
e amore”.

n L’associazione di cultura
cinematografica e umani-
stica La Voce della Luna, in
collaborazione con l’Ordine
dei Giornalisti del Piemonte
e la Fic - Federazione Italia-
na Cineforum, organizza tre
appuntamenti di riflessione
e approfondimento sui
grandi temi del giornalismo
e della comunicazione. Og-
gi, martedì 9 maggio, dalle
ore 20, nella sala multime-
diale del museo etnografico
“C’era una volta” (p ia zz a
della Gambarina 1) di Ales-
sandria ospiterà la proiezio-
ne di ‘Sentinelle Sud’ di Ma-
thieu Gèrault, nella serata
dedicata a ‘L’Afghanistan e il

debito con il passato’. Rela-
tori saranno Alberto Marel-
lo, direttore del gruppo So-
ged, e Barbara Rossi che
presiede l’associazione La
Voce della Luna.
Ingresso libero. Ai cronisti
viene richiesta l’is crizi one
sulla piattaforma www.for-
mazionegiornalisti.it.

Al cuore dei conflitti
Il tema specifico di questa
quarta edizione di ‘Diritto di
cronaca’ sono i conflitti geo-
politici, in un quadro inter-
nazionale stravolto ora dal-
lo scoppio della guerra tra la
Russia e l’Ucraina.
Gli argomenti vengono ap-

profonditi in sinergia con
l’iniziativa ‘Al cuore dei con-
flitti’, un progetto di Federa-
zione Italiana Cineforum,
Lab 80 film, Laboratorio 80,
Bergamo Film Meeting O-
nlus, Trieste Film Festival,
Alpe Adria Cinema.
Gli incontri sono aperti al
pubblico e riconosciuti per
la formazione professionale
dell’Ordine dei Giornalisti.
Tutti i film in programma
vengono proposti in lingua
originale, con sottotitoli in
italiano.
Martedì 23 maggio, appun-
tamento con ‘L’Ucraina e i
ricorsi della Storia’ e il film
‘Babi Yar. Context’.

IL VOLUME Giuseppe
Scafaro è l’autore

CEDRO DEL LIBANO A LA MORRA A questa monumentale pianta delle Langhe è legato uno dei
racconti dell’ultimo libro pubblicato da Raffaella Romagnolo. Sotto, la copertina del volume
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Nella ‘Longo’
Il cinema
di Basaluzzo
e l’Esodo
di Chiara Atzeni
n Cinema, teatro e musi-
ca nel nuovo appuntamen-
to della Fondazione Longo
nella sua sede in via Bau-
dolino Giraudi 421 a Ca-
stellazzo Bormida nel-
l’ambito della rassegna ‘E a
un certo punto il rosso
cambiò colore’. Venerdì al-
le 21 l’attore novese Alber-
to Basaluzzo è protagoni-
sta assoluto dello spettaco-
lo teatrale ‘Storia del cine-
ma con la S maiuscola’. Al-
lo spettatore viene propo-
sta una raccolta di ricordi
personali legati ai film e al-
la vita. Un modo per in-
trecciare la storia del cine-
ma ufficiale con la S maiu-
scola ad una più intima,
quella appunto con la s mi-
nuscola.

Il concerto
Segue il concerto della
cantautrice ligure Chiara
Atzeni (chitarra, voce) con
Edoardo Lattes (basso) e
Luca Moretti (percussioni,
tastiere). Si tratta di un la-
voro che l’artista ha dedi-
cato ai nonni, esuli istriani
che, dopo la seconda guer-
ra mondiale, dovettero ab-
bandonare le isole del
Quarnaro. Sul tema Atzeni
ha pubblicato anche un li-
bro.

ALBERTO BALLERINO

Novi Ligure ‘Marenco’
Pirandello e le ‘Novelle’
narrate e interpretate
da Valerio Binasco

L’ATTORE Valerio Binasco sarà in scena domani sera a Novi

L’attore e regista novese Valerio Binasco approda
nella sua città natale, alla quale è molto legato,
reduce dal grande successo de ‘I sei personaggi…’

La regia è affidata
a Giulio Graglia,
direttore artistico
del teatro novese

n Domani sera, mercoledì
12 luglio, si apriranno nuova-
mente le porte del teatro “Ro -
mualdo Marenco” di Novi
per ospitare il nuovo spetta-
colo dell’attore e regista no-
vese Valerio Binasco. ‘Novel -
le pirandelliane’ è un testo li-
beramente narrato dallo
stesso Binasco, che approda
nella sua città natale alla qua-
le è molto legato, reduce dal
grande successo de ‘I sei per-
s on a gg i …’ sempre di Luigi
Pirandello.

La villeggiatura
Lo spettacolo prende spunto
dall’esperienza di viaggiato-
re e scrittore di Pirandello
quando, nel 1901, su invito
della sorella Lina si reca a
Coazze, piccolo borgo vicino
a Giaveno, in villeggiatura da
fine agosto fino ai primi di ot-
tobre. Qui Pirandello scrive e
annota paesaggi, personag-
gi, atmosfere. Gli appunti
presi durante il soggiorno

montano saranno gli scritti
del “Taccuino di Coazze”, ma
non solo: Pirandello trarrà i-
spirazione per alcune novel-
le come ‘Ciascuno a suo mo-
do’ (ispirata alla scritta liber-
taria del campanile della par-
rocchiale: “Ognuno a suo
modo”) e un romanzo: ‘Giu -
stino Roncella nato Boggio-
lo’, in cui una buona parte
della vicenda è proprio am-
bientata a Coazze.
Ispirato dall’atmosfera del-
l’ambiente piemontese, lo
spettacolo ricalca l’esperien -
za del “giovane Pirandello”
ancora non così famoso co-
me ben presto diverrà. ‘No -
velle pirandelliane’ è una co
produzione Linguadoc e
Teatro Marenco. Come ave-

va preannunciato, Giulio
Graglia, direttore artistico del
Marenco, il teatro novese a-
vrebbe dato vita ad una serie
di collaborazioni per allestire
spettacoli nuovi da portare in
tourneè in Piemonte e non
solo: ecco quello che andrà in
scena domani ne è l’esempio
più recente in ordine di tem-
po.

Il protagonista
Valerio Binasco è il protago-
nista dello spettacolo che ve-
de la regia di Giulio Graglia,
che i novesi e non solo ve-
dranno al “Romualdo Ma-
renco”. Binasco, in qualità di
regista e attore, si è finora ag-
giudicato cinque Premi Ubu,
due Premi dell'Associazione
Nazionale dei Critici di Tea-
tro, un Premio Olimpico del
Teatro - Eti e un Premio Linea
d'ombra, ed ha ricevuto no-
mination ai Nastri D'Argen-
to, ai David di Donatello e alle
Maschere del Teatro. Attual-
mente è direttore artistico
del Teatro Stabile di Torino,
Ente Nazionale.

MARZIA PERSI

CINEMA
ALESSANDRIA
KRISTALLI Tel. 0131 341272

l Sala Kubrick Indiana Jones e il quadrante
del destino avventura
martedì ore 21 (dal 12 luglio chiuso per ferie)

l Sala Kurosawa Animali selvatici drammatico
martedì ore 21

SPINETTA MARENGO
MULTISALA UCI CINEMAS Tel. 892 960

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì ore 17 e 19.20

l Insidious: la porta rossa (V.M.14) horror
martedì ore 17.30, e 22.30

l Ponyo sulla scogliera animazione
(film evento) martedì ore 20

l Rido perché ti amo commedia
(e 3.50) martedì ore 19.50

l LOTR - La compagnia dell’Anello - Theatrical version
avventura

(film evento) martedì ore 20

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì e giovedì ore 18 e 21.30

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 18 e 21.10

l La sirenetta musical, avventura
(e 3.50) ore 21.30

l Elemental animazione
martedì ore 16.45

l Fidanzata in affitto commedia
martedì ore 22.20

l The Flash avventura, fantasy
martedì ore 16.40 e 22.05

CASALE MONFERRATO
CINELANDIA Tel. 0142 461651

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 20.30 e 21.30; mercoledì ore 20.30

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì e mercoledì ore 20

l Insidious: la porta rossa (V.M.14) horror
martedì e mercoledì ore 20.15 e 22.40

l Rido perché ti amo commedia
martedì e mercoledì ore 20.20 e 22.35

l Il Signore degli Anelli: la Compagnia dell’Anello
avventura

martedì e mercoledì ore 20.30

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì ore 20.30 e 21.30

l Elemental animazione
martedì e mercoledì ore 20.10 e 22.35

l [O.V.] Elemental animazione
lunedì ore 20.10 e 22.35

l Fidanzata in affitto commedia
martedì ore 20.20 e 22.40; mercoledì ore 22.40

l The Flash avventura, fantasy
martedì ore 22.10

TORTONA
MULTISALA STARDUST Tel. 0131 880754

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì e giovedì ore 20.40 e 21.40 (martedì chiuso)

l Double soul thriller
giovedì ore 19.45

l Insidious: la porta rossa (V.M. 14) horror
mercoledì e giovedì ore 20.20 e 22.20

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
mercoledì e giovedì ore 19.45

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
mercoledì e giovedì ore 20.30 e 21.30

l Elemental animazione
mercoledì e giovedì ore 20.30

NOVI LIGURE
MULTISALA MODERNO Tel. 0143 323360

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 21.15; mercoledì ore 17.15 e 21.15

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì ore 21; mercoledì ore 17.30 e 21

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì ore 17.15 e 21.15

OVADA
CINEARENA Tel. 010 583261

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

giovedì ore 21.30
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Casale, torna il Mercatino dell’Antiquariato

FRANCA NEBBIA

L
a città riscopre il pia-
cere di vivere e lo tra-
muta  in  colore  
nell’estate  d’oro  di  

Valenza. Sono infatti con-
traddistinti da colori diffe-
renti  i  mercoledì  pensati  
dall’amministrazione  co-
munale, con tonalità decise 
in una rete di collaborazio-
ne con altre città della pro-
vincia come Tortona e Ova-
da e l’affiancamento di Con-
fcommercio e Alexala. 

Se il mercoledì passato è 
stato al centro delle vetrine 
il colore rosso e le piéces di 
Daniel Gol con «La stagione 
dei rapanelli» per le vie del-
la città riproposta ogni quin-
dici minuti, si è andti decisi 
verso il rosso e blu rappre-
sentato dalla grande tavola-
ta di sabato sera in piazza 
XXXI Martiri intitolata «Ve-
stiti di Valenza» con circa 
150 commensali vestiti con 
i colori della città. 

Mercoledì prossimo il co-
lore prescelto sarà il bian-
co, con vetrine addobbate 
con il colore della purezza 

e, dalle 19, la musica di Tri-
plomalto in corso Garibal-
di. La pasticceria Barberis 
in viale Oliva festeggerà il 
suo ingresso nei caffè stori-
ci del Piemonte con la musi-
ca di Giovidance e Cristina 
d’Orlando, mentre venerdì 
14 si farà nuovamente festa 
in piazza XXXI Martiri con 
happy  hour,  hamburger,  
pizze e musica delle tribute 
Band Jam e Asilo Republic. 
Verde sarà il colore di mer-
coledì 19 luglio che vedrà 
musica a cura di Rounda-

bout in corso Garibaldi e de 
I  mambo  alla  pasticceria  
Barberis di viale Oliva. Poi 
serate in preparazione del-
la  Festa  patronale  di  San  
Giacomo che si terrà dal 21 
al 25 luglio. 

Sarà giovedì 20 la manife-
stazione  «Aspettando  San  
Giacomo» con un concerto 
de Gli squali e partecipazio-
ne  di  Elisabetta  Viviani  e  
Claudio Daminai che si esi-
biranno dalle 21,45 in piaz-
za XXXI Martiri. E si arrive-
rà finalmente alla festa clou 

di  luglio,  la  patronale  di  
San Giacomo, manifestazio-
ne di buon cibo preparato 
dai cuochi della Pro loco, 
della Croce Rossa, della Pro-
tezione civile e note musica-
li di band locali e non, impe-
gnate a riscoprire i successi 
dei Queen, di Renato Zero, 
di  Celentano.  Insomma  
una sagra della durata di  
cinque giorni con agnolotti, 
fritto misto, salamelle, por-
chetta innaffiate di acqua e 
preferibilmente di vino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì prossimo vetrine addobbate di bianco, musica dal vivo in corso Garibaldi e in viale Oliva
da giovedì inizia “Aspettando San Giacomo” in attesa della patronale che durerà ben cinque giorni

Live, cene di piazza e teatro
Così l’estate a Valenza è d’oro

Il Ponte di Cosola esiste dal lontano 1832
“Una novità la nostra pizza a mille metri”

La vita dell’ovadese Bartolomeo Marchelli
meriterebbe un racconto sugli schermi

Mago, garibaldino e avventuriero
fu pure allievo del prestigiatore Bosco

L
a pizza a mille metri 
di Cosola è un retag-
gio  della  pandemia.  
Per l’albergo ristoran-

te Il Ponte, infatti, il passag-
gio a pizzeria (un paio di gior-
ni  la  settimana  in  inverno,  
molti di più le sere d’estate) è 
arrivato in pieno caos Covid, 
quando la crisi mordeva e l’Ita-
lia era chiusa. 

Lo spiega Wilma Negruzzo, 
con il fratello Michele titolare 
dello storico locale della Val 
Borbera:  «Nel  periodo  delle  
chiusure, ci siamo reinventati 
con la pizzeria da asporto. Un’i-
dea che è piaciuta e che abbia-
mo deciso di proporre ai clien-
ti che hanno dimostrato di ap-
prezzare come ci dicono le tan-

te prenotazioni di villeggianti 
anche da altri territori confi-
nanti con il Piemonte». Perché 
Cosola, anzi la frazione Mon-
taldo, è parte di quel territorio 
delle quattro province dove i 
confini amministrativi sono so-
lo sulla carta. Sono poche le 
pizzerie dell’alta Val Borbera e 
quella di  Wilma Negruzzo e 
della sua famiglia ha una con-

notazione particolare che par-
la di ingredienti legati al terri-
torio, di una passione per i for-
nelli che arriva da lontano, ma 
anche della voglia di sperimen-
tare e di fare bene un genere di-
verso dal solito. 

La pizza a Cosola non è una 
novità: «Mia mamma la prepa-
rava, ma al tegamino. E rispet-
to alla pizza da pala è tutt’altra 

cosa. Noi abbiamo invece deci-
so di proporre qualcosa di ori-
ginale. La mia famiglia gesti-
sce Il Ponte dal 1832 e siamo i 
primi a proporre serate a base 
di pizza: il riscontro è ottimo» 
prosegue  ancora  la  titolare,  
che con il marito Fabio Parodi 
ha recentemente preso parte 
ai  campionati  del  mondo di  
Parma dove ha proposto una 
pizza nel nome del territorio, 
quella Cosorella che è un inno 
al chilometro zero, fin dall’ac-
qua dell’impasto che arriva dal 
torrente che scorre a Cosola e 
che dà il nome alla pizza. Sulla 
Cosorella  si  trovano  anche  
Montebore, Timorasso sferiz-
zato, magatello di carne all’er-
ba. È nel menu 2023 assieme 
alla Baita dove un sugo di por-
cini locali è l’ingrediente prin-
cipale.  La clientela apprezza 
come conclude Vila Negruzzo, 
la cuoca de Il Ponte che ha sco-
perto di avere anche una dote 
nella preparazione delle piz-
ze, piatto lontano dalla tradi-
zione  culinaria  Val  Borbera  
ma che Wilma ha rigenerato 
nel nome di ingredienti locali: 
«In tanti ci chiedono la Cosorel-
la la cui preparazione non è im-
mediata ma poterla sfornare è 
una bella soddisfazione.  An-
che la pizza con il tartufo è mol-
to richiesta, ma in generale i 
nostri clienti apprezzano la no-
stra filosofia». —
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STEFANO PRIARONE 

«R
accomando ai 
miei  amici  il  
Capitano Mar-
chelli dei Mil-

le. Egli ha dato qui un’accade-
mia da prestigiatore. Lo credo 
insuperabile nell’arte sua». Lo 
scrive Giuseppe Garibaldi il 22 
dicembre 1877, mentre il Capi-
tano  Marchelli  è  suo  ospite  
nell’isola di Caprera. Una di-
chiarazione che il prestigiato-
re ed ex garibaldino utilizzerà 
poi per promuovere i suoi spet-
tacoli di magia. 

Bartolomeo Marchelli, nato 
a Ovada nel 1834 e morto a Ge-
nova Nervi nel 1903, centoven-
ti anni fa, è stato uno dei perso-
naggi ovadesi più straordinari 
nella storia della cittadina, per 
certi versi anche più di San Pao-
lo della Croce (1694-1775). Il 
fondatore della Congregazio-
ne dei Passionisti è nato sì a 
Ovada, della quale è patrono 
(e la sua casa natale, diventata 
un museo, si trova appunto in 
via San Paolo), ma da quando 
era bambino la sua famiglia si 
era trasferita a Castellazzo. 

Marchelli è invece sempre 
rimasto legato a Ovada e la 
sua vita è appassionante co-
me un romanzo d’avventura 
dell’Ottocento:  è  allievo  del  
torinese  Bartolomeo  Bosco  
(1793-1863), considerato da 
molti esperti il più grande di 
sempre fra prestigiatori e illu-
sionisti,  come  minimo  fra  
quelli del XIX secolo, famoso 
in  tutta  Europa  e  anche  
nell’Impero Ottomano (aveva 
affascinato il Sultano di Co-
stantinopoli). Diventa esper-
to nel gioco dei bussolotti, il 

cavallo di battaglia di Bosco. 
«Bosco aveva un repertorio va-
stissimo  –  racconta  il  mago  
bresciano Alex Rusconi –. In 
ogni città dove andava faceva 
tre serate, fra numeri di magia 
e sketch comici, l’unica costan-
te era il gioco dei bussolotti, 

nel quale era abilissimo. Persi-
no il suo rivale, il prestigiatore 
francese Robert Houdin, che 
nell’autobiografia parla malis-
simo di Bosco, ne riconosceva 
la maestria in questo nume-
ro».  Rusconi  ha  dedicato  al  
prestigiatore il saggio biografi-

co «Bartolomeo Bosco. Vita e 
meraviglie del mago che con-
quistò l’Europa» (Florence Art 
Edizioni),  sta indagando sul  
rapporto fra Bosco e Marchelli 
(in effetti poco documentato) 
e, di passaggio a Ovada, ha fo-
tografato la lapide marmorea, 

un po’ trascurata, dedicata a 
Marchelli  nel  cimitero  della  
cittadina. 

Un altro punto di forza del 
mago ovadese era il giocare a 
biliardo senza stecca, muoven-
do le palle solo con la forza del 
suo soffio. Il Marchelli garibal-
dino è quello più noto nella 
sua città natale: nel 1961, per 
il centenario dell’Unità d’Ita-
lia, a Ovada viene pubblicato 
«Bartolomeo Marchelli,  eroe  
garibaldino», scritto da Emilio 
Costa, e in seguito ha dato il 
suo nome a una via, pur se piut-
tosto decentrata (è una traver-
sa di corso Saracco). Prima di 
arruolarsi nei Mille di Garibal-
di nel 1860, partendo da Quar-
to assieme al concittadino Emi-
lio Buffa, l’avventuroso ovade-
se era stato volontario, giova-
nissimo, nella guerra di  Cri-
mea (1853-1856), combattu-
ta da una colazione di stati oc-
cidentali  (Inghilterra,  Fran-
cia,  l’allora Regno di  Sarde-
gna) insieme all’Impero Otto-
mano contro la Russia. Mar-
chelli diventa istruttore dei pic-
ciotti, i volontari siciliani, e in 

seguito entra nel Regio Eserci-
to savoiardo,  si  congeda nel  
1861 con il grado di capitano 
ma, dopo essere tornato a fare 
il prestigiatore, si arruola co-
me volontario nella terza guer-
ra d’indipendenza. Nel 1865 
gli viene assegnato il vitalizio 
riservato ai Mille che come lui 
si fregiano della Medaglia d’o-
nore di Palermo. In «I Mille. 
Da Genova a Capua» così lo ri-
corda il garibaldino Giuseppe 
Bandi: «È curioso davvero a ve-
dersi un giocoliere di bussolot-
ti ambir la gloria di mutarsi in 
argonauta». 

Dopo il periodo militare ri-
prende l’intensa attività di pre-

stigiatore per tutta la penisola 
ormai unificata (va anche a Ro-
ma e a Napoli) e nel 1897, pur 
se ultrasessantenne, salva una 
bagnante in Liguria meritan-
dosi una medaglia di bronzo al 
valor civile, che si aggiunge a 
quelle per la guerra di Crimea, 
per i Mille e per le guerre d’indi-
pendenza. È di prossima pub-
blicazione una storia a fumet-
ti, disegnata da Paolo Leandri, 
che lo vede sulla tomba del suo 
maestro Bosco, a Dresda, assie-
me al grande artista della fuga 
americano  Harry  Houdini  
(1874-1926), che l’aveva ac-
quistata e restaurata. Se Mar-
chelli, mago, garibaldino, av-
venturiero, fosse stato ameri-
cano, gli sarebbe stato dedica-
to come minimo un film, se 
non una serie tv. —
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prestigiatore

Giovidance 
e Cristina 
d’Orlando 
si esibiranno 
alla pasticce-
ria Barberis 
di viale Oliva 
a Valenza

L’EVENTOserie tv

Gavazzana si prepara
a due fine settimana

dedicati a pesce e Cortese

Saranno due weekend all’insegna del buon ci-
bo a Gavazzana con l’edizione numero 12 del-
la Sagra del pesce e del Cortese, iniziata nel 
2004 e oramai una tradizione per il paese. 
L’appuntamento, organizzato dalla Pro loco, 
è per il weekend del 22-23 e poi 29 e 30 lu-
glio. Nel ricco menù insalata di mare, impepa-

ta di cozze, picanha al sale su misticanza e fo-
caccia al pomodoro e burrata. Tra i primi si 
potrà scegliere tra linguine allo scoglio o alla 
bottarga, trofie al pesto oppure ravioli men-
tre di secondo sarà proposto il fritto misto di 
pesce, gamberoni, tagliata di pesce, acciughe 
impanate ma anche grigliata di carne. A. P. —

LA STORIA

Di fianco, il ma-
go Bartolo-
meo Marchelli 
quando aveva 
60 anni
Sopra le mati-
te di una stri-
scia a fumetti 
con Marchelli, 
Houdini e Bo-
sco (disegno 
di Paolo Lean-
dri) e la lapide 
a lui dedicata 
nel cimitero
di Ovada

MAURIZIO

IAPPINI

THAT’S AMORE

LA STORIA DELLA PIZZA

Sarà protagonista
della storia a fumetti

di Paolo Leandri
di prossima uscita

Domani alle 21,30 nei giardini bas-
si di Palazzo Callori a Vignale, va in 
scena «X», una performance per 
due acrobate che indaga la com-
plessità del piacere femminile pro-
dotta da Kirkes – Piccola Scuola di 
Arti Acrobatiche, con coreografia e 
direzione artistica di Serena Brio-
schi e regia di Matteo Piovani (inte-
ro a 12 euro, ridotto a 8, info bigliet-
teria al 338 5877935). Lo spettacolo, che fa 
parte di «Vignale in danza», il festival promos-
so dal Comune e da Stabilimento delle Arti, è 
un dialogo muto fra la danzatrice Martina Ga-
voni e l’acrobata Elena Crenca. M. MA. —

Sarà il  novese Valerio Binasco il  
protagonista del prossimo spetta-
colo in programma al Teatro Ma-
renco di Nov. Mercoledì alle 21 il di-
rettore artistico del Teatro Stabile 
di Torino, reduce dal grande suc-
cesso in giro per l’Italia con «I sei 
personaggi», torna nella sua città 
d’origine con le «Novelle» piran-
delliane da lui liberamente narra-
te.  La serata,  organizzata in  co-produzione 
con Linguadoc, prende spunto dall’esperienza 
di viaggiatore e scrittore di Pirandello quando 
nel 1901, su invito della sorella Lina, si recò in 
villeggiatura a Coazze. L. LO. —

Proseguono oggi all’Auditorium Gi-
no Piccio di Ottiglio, nel Monferra-
to, a partire dalle 17,30, i concerti 
della rassegna «Monferrato Clas-
sic Festival», organizzato da Sabri-
na Lanzi. Si esibirà la giovane piani-
sta  bresciana  Carlotta  Galli  che  
eseguirà musiche di Bach, Beetho-
ven, Chopin, Rachmaninov. L’even-
to è stato ideato in collaborazione 
con l’associazione Piano Friends. Prima e du-
rante il concerto si potranno ammirare le opere 
dell’artista Vincenzo Lagalla mostra a cura di 
Maria Grazia Dapuzzo. Prossimo appuntamen-
to il 16 luglio con Jacopo Doni. F. N. —

Acqui Terme

Serata “Vivere la danza” al Verdi
spettacolo di “Acqui in palcoscenico”

Il lungo weekend di appuntamenti 
del festival internazionale «Acqui 
in  palcoscenico»  si  chiude  alle  
20,30 al Teatro Verdi di piazza Con-
ciliazione con la serata «Vivere di 
danza – Interpreti  e  coreografi  a  
confronto». In scena i talenti emer-
genti che potranno presentare i loro 
lavori accanto a quelli delle grandi 
compagnie. All’appuntamento par-
teciperanno gli allievi dello stage internazionale 
di danza 2023. L’ingresso, con posto unico, co-
sta 10 euro. Il festival, che celebra la 40ª edizio-
ne (organizza Grecale, direzione artistica di Lore-
dana Furno), proseguirà fino al 18 luglio. D. P. —

da
Quel

Oggi torna a Casale il Mercatino dell’Antiquariato, appuntamen-
to molto atteso dagli appassionati del settore. All’interno del Mer-
cato Pavia e del Salone Tartara, in piazza Castello, saranno circa 
300 gli espositori presenti dalle 8,30 alle 17. Punto di ristoro affi-
dato ad Arts Burgher. All’uscita dall’area saranno inoltre presen-
ti anche i produttori monferrini del Farmer Market. M. MA. —

I titolari con la novità della loro pizza alla pala, proposta da due anni

L’AGENDA

Vignale Monferrato

Domani la performance “X”
con la regia di Matteo Piovani

Novi Ligure

Valerio Binasco torna al Marenco
con le “Novelle” di Pirandello

Ottiglio

Concerto del “Monferrato Classic”
con la pianista Carlotta Galli
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Casale, torna il Mercatino dell’Antiquariato

FRANCA NEBBIA

L
a città riscopre il pia-
cere di vivere e lo tra-
muta  in  colore  
nell’estate  d’oro  di  

Valenza. Sono infatti con-
traddistinti da colori diffe-
renti  i  mercoledì  pensati  
dall’amministrazione  co-
munale, con tonalità decise 
in una rete di collaborazio-
ne con altre città della pro-
vincia come Tortona e Ova-
da e l’affiancamento di Con-
fcommercio e Alexala. 

Se il mercoledì passato è 
stato al centro delle vetrine 
il colore rosso e le piéces di 
Daniel Gol con «La stagione 
dei rapanelli» per le vie del-
la città riproposta ogni quin-
dici minuti, si è andti decisi 
verso il rosso e blu rappre-
sentato dalla grande tavola-
ta di sabato sera in piazza 
XXXI Martiri intitolata «Ve-
stiti di Valenza» con circa 
150 commensali vestiti con 
i colori della città. 

Mercoledì prossimo il co-
lore prescelto sarà il bian-
co, con vetrine addobbate 
con il colore della purezza 

e, dalle 19, la musica di Tri-
plomalto in corso Garibal-
di. La pasticceria Barberis 
in viale Oliva festeggerà il 
suo ingresso nei caffè stori-
ci del Piemonte con la musi-
ca di Giovidance e Cristina 
d’Orlando, mentre venerdì 
14 si farà nuovamente festa 
in piazza XXXI Martiri con 
happy  hour,  hamburger,  
pizze e musica delle tribute 
Band Jam e Asilo Republic. 
Verde sarà il colore di mer-
coledì 19 luglio che vedrà 
musica a cura di Rounda-

bout in corso Garibaldi e de 
I  mambo  alla  pasticceria  
Barberis di viale Oliva. Poi 
serate in preparazione del-
la  Festa  patronale  di  San  
Giacomo che si terrà dal 21 
al 25 luglio. 

Sarà giovedì 20 la manife-
stazione  «Aspettando  San  
Giacomo» con un concerto 
de Gli squali e partecipazio-
ne  di  Elisabetta  Viviani  e  
Claudio Daminai che si esi-
biranno dalle 21,45 in piaz-
za XXXI Martiri. E si arrive-
rà finalmente alla festa clou 

di  luglio,  la  patronale  di  
San Giacomo, manifestazio-
ne di buon cibo preparato 
dai cuochi della Pro loco, 
della Croce Rossa, della Pro-
tezione civile e note musica-
li di band locali e non, impe-
gnate a riscoprire i successi 
dei Queen, di Renato Zero, 
di  Celentano.  Insomma  
una sagra della durata di  
cinque giorni con agnolotti, 
fritto misto, salamelle, por-
chetta innaffiate di acqua e 
preferibilmente di vino. —
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Mercoledì prossimo vetrine addobbate di bianco, musica dal vivo in corso Garibaldi e in viale Oliva
da giovedì inizia “Aspettando San Giacomo” in attesa della patronale che durerà ben cinque giorni

Live, cene di piazza e teatro
Così l’estate a Valenza è d’oro

Il Ponte di Cosola esiste dal lontano 1832
“Una novità la nostra pizza a mille metri”

La vita dell’ovadese Bartolomeo Marchelli
meriterebbe un racconto sugli schermi

Mago, garibaldino e avventuriero
fu pure allievo del prestigiatore Bosco

L
a pizza a mille metri 
di Cosola è un retag-
gio  della  pandemia.  
Per l’albergo ristoran-

te Il Ponte, infatti, il passag-
gio a pizzeria (un paio di gior-
ni  la  settimana  in  inverno,  
molti di più le sere d’estate) è 
arrivato in pieno caos Covid, 
quando la crisi mordeva e l’Ita-
lia era chiusa. 

Lo spiega Wilma Negruzzo, 
con il fratello Michele titolare 
dello storico locale della Val 
Borbera:  «Nel  periodo  delle  
chiusure, ci siamo reinventati 
con la pizzeria da asporto. Un’i-
dea che è piaciuta e che abbia-
mo deciso di proporre ai clien-
ti che hanno dimostrato di ap-
prezzare come ci dicono le tan-

te prenotazioni di villeggianti 
anche da altri territori confi-
nanti con il Piemonte». Perché 
Cosola, anzi la frazione Mon-
taldo, è parte di quel territorio 
delle quattro province dove i 
confini amministrativi sono so-
lo sulla carta. Sono poche le 
pizzerie dell’alta Val Borbera e 
quella di  Wilma Negruzzo e 
della sua famiglia ha una con-

notazione particolare che par-
la di ingredienti legati al terri-
torio, di una passione per i for-
nelli che arriva da lontano, ma 
anche della voglia di sperimen-
tare e di fare bene un genere di-
verso dal solito. 

La pizza a Cosola non è una 
novità: «Mia mamma la prepa-
rava, ma al tegamino. E rispet-
to alla pizza da pala è tutt’altra 

cosa. Noi abbiamo invece deci-
so di proporre qualcosa di ori-
ginale. La mia famiglia gesti-
sce Il Ponte dal 1832 e siamo i 
primi a proporre serate a base 
di pizza: il riscontro è ottimo» 
prosegue  ancora  la  titolare,  
che con il marito Fabio Parodi 
ha recentemente preso parte 
ai  campionati  del  mondo di  
Parma dove ha proposto una 
pizza nel nome del territorio, 
quella Cosorella che è un inno 
al chilometro zero, fin dall’ac-
qua dell’impasto che arriva dal 
torrente che scorre a Cosola e 
che dà il nome alla pizza. Sulla 
Cosorella  si  trovano  anche  
Montebore, Timorasso sferiz-
zato, magatello di carne all’er-
ba. È nel menu 2023 assieme 
alla Baita dove un sugo di por-
cini locali è l’ingrediente prin-
cipale.  La clientela apprezza 
come conclude Vila Negruzzo, 
la cuoca de Il Ponte che ha sco-
perto di avere anche una dote 
nella preparazione delle piz-
ze, piatto lontano dalla tradi-
zione  culinaria  Val  Borbera  
ma che Wilma ha rigenerato 
nel nome di ingredienti locali: 
«In tanti ci chiedono la Cosorel-
la la cui preparazione non è im-
mediata ma poterla sfornare è 
una bella soddisfazione.  An-
che la pizza con il tartufo è mol-
to richiesta, ma in generale i 
nostri clienti apprezzano la no-
stra filosofia». —
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STEFANO PRIARONE 

«R
accomando ai 
miei  amici  il  
Capitano Mar-
chelli dei Mil-

le. Egli ha dato qui un’accade-
mia da prestigiatore. Lo credo 
insuperabile nell’arte sua». Lo 
scrive Giuseppe Garibaldi il 22 
dicembre 1877, mentre il Capi-
tano  Marchelli  è  suo  ospite  
nell’isola di Caprera. Una di-
chiarazione che il prestigiato-
re ed ex garibaldino utilizzerà 
poi per promuovere i suoi spet-
tacoli di magia. 

Bartolomeo Marchelli, nato 
a Ovada nel 1834 e morto a Ge-
nova Nervi nel 1903, centoven-
ti anni fa, è stato uno dei perso-
naggi ovadesi più straordinari 
nella storia della cittadina, per 
certi versi anche più di San Pao-
lo della Croce (1694-1775). Il 
fondatore della Congregazio-
ne dei Passionisti è nato sì a 
Ovada, della quale è patrono 
(e la sua casa natale, diventata 
un museo, si trova appunto in 
via San Paolo), ma da quando 
era bambino la sua famiglia si 
era trasferita a Castellazzo. 

Marchelli è invece sempre 
rimasto legato a Ovada e la 
sua vita è appassionante co-
me un romanzo d’avventura 
dell’Ottocento:  è  allievo  del  
torinese  Bartolomeo  Bosco  
(1793-1863), considerato da 
molti esperti il più grande di 
sempre fra prestigiatori e illu-
sionisti,  come  minimo  fra  
quelli del XIX secolo, famoso 
in  tutta  Europa  e  anche  
nell’Impero Ottomano (aveva 
affascinato il Sultano di Co-
stantinopoli). Diventa esper-
to nel gioco dei bussolotti, il 

cavallo di battaglia di Bosco. 
«Bosco aveva un repertorio va-
stissimo  –  racconta  il  mago  
bresciano Alex Rusconi –. In 
ogni città dove andava faceva 
tre serate, fra numeri di magia 
e sketch comici, l’unica costan-
te era il gioco dei bussolotti, 

nel quale era abilissimo. Persi-
no il suo rivale, il prestigiatore 
francese Robert Houdin, che 
nell’autobiografia parla malis-
simo di Bosco, ne riconosceva 
la maestria in questo nume-
ro».  Rusconi  ha  dedicato  al  
prestigiatore il saggio biografi-

co «Bartolomeo Bosco. Vita e 
meraviglie del mago che con-
quistò l’Europa» (Florence Art 
Edizioni),  sta indagando sul  
rapporto fra Bosco e Marchelli 
(in effetti poco documentato) 
e, di passaggio a Ovada, ha fo-
tografato la lapide marmorea, 

un po’ trascurata, dedicata a 
Marchelli  nel  cimitero  della  
cittadina. 

Un altro punto di forza del 
mago ovadese era il giocare a 
biliardo senza stecca, muoven-
do le palle solo con la forza del 
suo soffio. Il Marchelli garibal-
dino è quello più noto nella 
sua città natale: nel 1961, per 
il centenario dell’Unità d’Ita-
lia, a Ovada viene pubblicato 
«Bartolomeo Marchelli,  eroe  
garibaldino», scritto da Emilio 
Costa, e in seguito ha dato il 
suo nome a una via, pur se piut-
tosto decentrata (è una traver-
sa di corso Saracco). Prima di 
arruolarsi nei Mille di Garibal-
di nel 1860, partendo da Quar-
to assieme al concittadino Emi-
lio Buffa, l’avventuroso ovade-
se era stato volontario, giova-
nissimo, nella guerra di  Cri-
mea (1853-1856), combattu-
ta da una colazione di stati oc-
cidentali  (Inghilterra,  Fran-
cia,  l’allora Regno di  Sarde-
gna) insieme all’Impero Otto-
mano contro la Russia. Mar-
chelli diventa istruttore dei pic-
ciotti, i volontari siciliani, e in 

seguito entra nel Regio Eserci-
to savoiardo,  si  congeda nel  
1861 con il grado di capitano 
ma, dopo essere tornato a fare 
il prestigiatore, si arruola co-
me volontario nella terza guer-
ra d’indipendenza. Nel 1865 
gli viene assegnato il vitalizio 
riservato ai Mille che come lui 
si fregiano della Medaglia d’o-
nore di Palermo. In «I Mille. 
Da Genova a Capua» così lo ri-
corda il garibaldino Giuseppe 
Bandi: «È curioso davvero a ve-
dersi un giocoliere di bussolot-
ti ambir la gloria di mutarsi in 
argonauta». 

Dopo il periodo militare ri-
prende l’intensa attività di pre-

stigiatore per tutta la penisola 
ormai unificata (va anche a Ro-
ma e a Napoli) e nel 1897, pur 
se ultrasessantenne, salva una 
bagnante in Liguria meritan-
dosi una medaglia di bronzo al 
valor civile, che si aggiunge a 
quelle per la guerra di Crimea, 
per i Mille e per le guerre d’indi-
pendenza. È di prossima pub-
blicazione una storia a fumet-
ti, disegnata da Paolo Leandri, 
che lo vede sulla tomba del suo 
maestro Bosco, a Dresda, assie-
me al grande artista della fuga 
americano  Harry  Houdini  
(1874-1926), che l’aveva ac-
quistata e restaurata. Se Mar-
chelli, mago, garibaldino, av-
venturiero, fosse stato ameri-
cano, gli sarebbe stato dedica-
to come minimo un film, se 
non una serie tv. —
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prestigiatore

Giovidance 
e Cristina 
d’Orlando 
si esibiranno 
alla pasticce-
ria Barberis 
di viale Oliva 
a Valenza

L’EVENTOserie tv

Gavazzana si prepara
a due fine settimana

dedicati a pesce e Cortese

Saranno due weekend all’insegna del buon ci-
bo a Gavazzana con l’edizione numero 12 del-
la Sagra del pesce e del Cortese, iniziata nel 
2004 e oramai una tradizione per il paese. 
L’appuntamento, organizzato dalla Pro loco, 
è per il weekend del 22-23 e poi 29 e 30 lu-
glio. Nel ricco menù insalata di mare, impepa-

ta di cozze, picanha al sale su misticanza e fo-
caccia al pomodoro e burrata. Tra i primi si 
potrà scegliere tra linguine allo scoglio o alla 
bottarga, trofie al pesto oppure ravioli men-
tre di secondo sarà proposto il fritto misto di 
pesce, gamberoni, tagliata di pesce, acciughe 
impanate ma anche grigliata di carne. A. P. —

LA STORIA

Di fianco, il ma-
go Bartolo-
meo Marchelli 
quando aveva 
60 anni
Sopra le mati-
te di una stri-
scia a fumetti 
con Marchelli, 
Houdini e Bo-
sco (disegno 
di Paolo Lean-
dri) e la lapide 
a lui dedicata 
nel cimitero
di Ovada

MAURIZIO

IAPPINI

THAT’S AMORE

LA STORIA DELLA PIZZA

Sarà protagonista
della storia a fumetti

di Paolo Leandri
di prossima uscita

Domani alle 21,30 nei giardini bas-
si di Palazzo Callori a Vignale, va in 
scena «X», una performance per 
due acrobate che indaga la com-
plessità del piacere femminile pro-
dotta da Kirkes – Piccola Scuola di 
Arti Acrobatiche, con coreografia e 
direzione artistica di Serena Brio-
schi e regia di Matteo Piovani (inte-
ro a 12 euro, ridotto a 8, info bigliet-
teria al 338 5877935). Lo spettacolo, che fa 
parte di «Vignale in danza», il festival promos-
so dal Comune e da Stabilimento delle Arti, è 
un dialogo muto fra la danzatrice Martina Ga-
voni e l’acrobata Elena Crenca. M. MA. —

Sarà il  novese Valerio Binasco il  
protagonista del prossimo spetta-
colo in programma al Teatro Ma-
renco di Nov. Mercoledì alle 21 il di-
rettore artistico del Teatro Stabile 
di Torino, reduce dal grande suc-
cesso in giro per l’Italia con «I sei 
personaggi», torna nella sua città 
d’origine con le «Novelle» piran-
delliane da lui liberamente narra-
te.  La serata,  organizzata in  co-produzione 
con Linguadoc, prende spunto dall’esperienza 
di viaggiatore e scrittore di Pirandello quando 
nel 1901, su invito della sorella Lina, si recò in 
villeggiatura a Coazze. L. LO. —

Proseguono oggi all’Auditorium Gi-
no Piccio di Ottiglio, nel Monferra-
to, a partire dalle 17,30, i concerti 
della rassegna «Monferrato Clas-
sic Festival», organizzato da Sabri-
na Lanzi. Si esibirà la giovane piani-
sta  bresciana  Carlotta  Galli  che  
eseguirà musiche di Bach, Beetho-
ven, Chopin, Rachmaninov. L’even-
to è stato ideato in collaborazione 
con l’associazione Piano Friends. Prima e du-
rante il concerto si potranno ammirare le opere 
dell’artista Vincenzo Lagalla mostra a cura di 
Maria Grazia Dapuzzo. Prossimo appuntamen-
to il 16 luglio con Jacopo Doni. F. N. —

Acqui Terme

Serata “Vivere la danza” al Verdi
spettacolo di “Acqui in palcoscenico”

Il lungo weekend di appuntamenti 
del festival internazionale «Acqui 
in  palcoscenico»  si  chiude  alle  
20,30 al Teatro Verdi di piazza Con-
ciliazione con la serata «Vivere di 
danza – Interpreti  e  coreografi  a  
confronto». In scena i talenti emer-
genti che potranno presentare i loro 
lavori accanto a quelli delle grandi 
compagnie. All’appuntamento par-
teciperanno gli allievi dello stage internazionale 
di danza 2023. L’ingresso, con posto unico, co-
sta 10 euro. Il festival, che celebra la 40ª edizio-
ne (organizza Grecale, direzione artistica di Lore-
dana Furno), proseguirà fino al 18 luglio. D. P. —

da
Quel

Oggi torna a Casale il Mercatino dell’Antiquariato, appuntamen-
to molto atteso dagli appassionati del settore. All’interno del Mer-
cato Pavia e del Salone Tartara, in piazza Castello, saranno circa 
300 gli espositori presenti dalle 8,30 alle 17. Punto di ristoro affi-
dato ad Arts Burgher. All’uscita dall’area saranno inoltre presen-
ti anche i produttori monferrini del Farmer Market. M. MA. —

I titolari con la novità della loro pizza alla pala, proposta da due anni

L’AGENDA

Vignale Monferrato

Domani la performance “X”
con la regia di Matteo Piovani

Novi Ligure

Valerio Binasco torna al Marenco
con le “Novelle” di Pirandello

Ottiglio

Concerto del “Monferrato Classic”
con la pianista Carlotta Galli
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“Incontro spesso il pubblico fuori orario
racconto cosa significa fare teatro oggi”

Appuntamenti con la lettura al Castello

Il direttore dello Stabile di Torino stamattina sarà al Marenco per discutere di testi, attori e Pirandello

IL COLLOQUIO

C’era il gruppo Joy Singers, organizzazione de Gli Illegali

Cortili affollati per il coro gospel
in cammino per Borgo Rovereto

Porto in scena i “Sei 
personaggi” in modo 
nuovo: dolore e 
disperazione sono 
in primo piano

Prorogata la mostra
dedicata all’arte

del ricamo ucraino

“

È prorogata fino al 21 maggio, con apertura sa-
bato e domenica dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 
alle 18,30, la mostra internazionale di mail art 
«Arte del Ricamo Ucraino», curata da Echora-
ma  e  inserita  nel  programma  dell’Europe  
Day’23 festival, promosso dall’European Cultu-
ral Foundation. Presenta opere d’arte in forma-

to cartolina di artisti di tutto il mondo, con una 
varietà di interpretazioni artistiche e con i sim-
bolismi racchiusi in quest’arte antica. Le dida-
scalie della scrittrice Tetyana Denford raccon-
tano il ricamo ucraino, l legame tra Ucraina e 
Italia e il fil rouge che lega Rosignano, la Cri-
mea e i conti Miroglio di Moncestino. —

Novi Ligure, la Soms ospita questa sera il concerto del compositore e gentleman d’altri tempi
in grado di passare dal Jazz alla musica da ballo; si esibirà in quartetto con Bellini, Delfino e Patri

Gli 80 anni di Franco Crotti
si celebrano con un suo live

ANDREA LUPO

Maggio è, come sempre, sta-
gione di  eventi  a  Sale alla  
chiesa di Santa Maria e Siro, 
tesoro  architettonico  ricco  
di affreschi e storia. Anche 
l’edizione 2023 sarà ricca e 
variegata, approcciandosi a 
diversi ambiti musicali, nel 
rispetto delle limitazioni im-
poste dal luogo (i posti sono 
limitati). 

«Abbiamo  voluto  come  
sempre presentare nuovi in-

terpreti e nuove sonorità – 
commenta Angelo Chiesa de 
Gli Amici di Santa Maria –e 
saranno solo due sono le ri-
proposizioni,  ritorni  forte-
mente richiesti e graditi co-
me Lucilla Giagnoni e Gian-
ni Coscia. Il “Maggio” avrà 
un’importante  anteprima  
con il concerto del Festival 
Echos, giunto alla sua venti-
cinquesima edizione e che or-
mai è un appuntamento fis-
so nel nostro calendario». E 
si inizia proprio il 20 con il 

violino  di  Cihat  Askin  alle  
21, per il festival «Echos». Sa-
bato 27 alle 21,15 ci sarà il 
quartetto d’archi  Erinniche 
proporrà  musiche  di  Men-
delssohn e Mozart; venerdì 
2 giugno sempre alla stessa 
ora del precedente, ma que-
sta volta ci si sposta nei giar-
dini dietro la chiesa, spetta-
colo «Raccontare per poche 
ance libere e una voce» di  
Gianni Coscia alla fisarmoni-
ca e Silvia Benzi.

Venerdì 9 giugno (stessa 

ora)  si  esibirà  il  gruppo  
Prof_in_Coro diretto da Ro-
berto Michele Baldo con «Il 
canto sacro dal 500 al secolo 
scorso». Sabato 17 l’interdi-
partimento di musica antica 
del Conservatorio Vivaldi di 
Alessandria (coordinato da 
Evangelina Mascaldi) arrive-
rà a Sale con il «Barocco del 
nuovo mondo». Infine dome-
nica 25 «Vergine Madre» di e 
con Lucilla Giagnoni: alle 18 
nell’orto-giardino  l’attrice  
dialogherà  con  Giovanna  
Bianchi sui temi dell’opera-
teatrale, mentre alle 21,15 
andrà in scena lo spettacolo 
in chiesa. Le offerte raccolte 
durante gli  eventi  saranno 
devolute al  restauro e  alla  
conservazione del luogo di 
culto che li ospita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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U
na visita d’amore e 
d’amicizia per il Tea-
tro Marenco, luogo 
molto emozionante 

e commovente. Valerio Bina-
sco, direttore dello Stabile di 
Torino, torna nella sua Novi Li-
gure per incontrare il pubblico 
cittadino questa mattina alle 
10.  L’appuntamento  rientra  
nella rassegna «Incontro con 
gli artisti», ideata dal direttore 
artistico Giulio Graglia. 

Regista e interprete de «I sei 
personaggi in cerca d’autore», 
Binasco farà scoprire ad appas-
sionati e curiosi tutti gli ele-
menti del testo di Luigi Piran-
dello reinterpretato in occasio-
ne della tournée iniziata da po-
che settimane e che andrà in 
scena stasera a Genova. «Mi 
spiace che questo spettacolo 
non passi da Novi, ma ne stia-
mo preparando uno sulle no-
velle pirandelliane che in esta-
te dovremmo riuscire a porta-
re qui, probabilmente il 12 lu-
glio – racconta –. A Torino ho 
incontrato  il  pubblico  molte  
volte.  Sono  ormai  appunta-
menti fissi in cui inizialmente 
si parla dei miei nuovi lavori, 
ma che diventano poi molto li-
beri. Parlo spesso del rapporto 
del mio mestiere con il tempo 
presente». Lo spettacolo è in-
terpretato da Sara Bertelà, Va-
lerio Binasco,  Giovanni  Dra-
go, Giordana Faggiano, Jurij 
Ferrini  e  dagli  allievi  della  
Scuola per Attori  del  Teatro 
Stabile. Ha debuttato tre setti-
mane  fa  nel  capoluogo  pie-
montese  al  Carignano,  regi-
strando il tutto esaurito ogni 
sera. «Finora è andato al di là 

delle aspettative. Il pubblico ri-
serva sempre un tributo parti-
colare ai grandi classici – ag-
giunge –. Rispetto alle edizio-
ni tradizionali, in questa è piut-
tosto forte la componente nar-
rativa. Si percepisce molto be-
ne il dramma dei sei personag-
gi la cui storia, nell’originale, 
rimane confusa. Noi abbiamo 
messo in primo piano il dolo-
re, la disperazione e la voglia 
che qualcuno li metta in sce-
na». Tante sono quindi le novi-

tà rispetto alla versione origi-
nale: «Ci siamo calati nel dram-
ma che vivono, mettendo da 
parte le discussioni filosofiche 
sull’essere e sull’apparire che 
sono a parere mia la parte più 
invecchiata del testo – prose-
gue Binasco –. La compagnia, 
quando arrivano i 6 personag-
gi, nell’originale è un gruppo 
di attori  ottusi  e  incapaci di  
comprendere nella parte tradi-
zionale di Pirandello. Noi, in-
vece,  abbiamo  reinventato  
una  compagnia  che  diventa  
una scuola.  I  sei  personaggi  
vengono accolti in modo curio-
so e aperto. Lo scontro si tra-
sforma in incontro». 

Con i suoi 102 anni di vita, la 
nota opera pirandelliana è tra 
quelle che non invecchia mai e 
che gli appassionati continua-
no ad apprezzare con il passa-
re del tempo. «I classici sono te-
sti  che  per  qualche  mistero,  
che né io né altri conosciamo, 
continuano a  sembrare  con-
temporanei – chiosa –. Vale sia 
per Pirandello che, per esem-
pio,  per  l’Edipo  o  l’Amleto.  
Non sono solamente opere an-
tiche. Ce ne sono diverse che 
non smettono mai di farci dire, 
come regista o attore, che “sta 
parlando di me” anche se sono 
passati un secolo o di più. Non 
è un vizio del teatro rivolgersi 
al passato, ma proprio nel pas-
sato ci sono stati eventi miste-
riosi e straordinari che hanno 
incontrato testi nel teatro con-
temporaneo». Lo spettacolo sa-
rà rappresentato in tournée da 
questa sera fino al 14 maggio 
al Teatro della Corte di Geno-
va e dal 16 al 28 maggio al Tea-
tro Bellini di Napoli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GINO FORTUNATO

N
ovi  Ligure  celebra  
gli 80 anni di Franco 
Crotti,  musicista,  
compositore,  poli-

strumentista, cantante e gen-
tleman d’altri tempi. 

Di altra epoca è infatti la sua 
musica, capace di spaziare dal 
Jazz alla musica da ballo di al-
to livello, grazie a un’esperien-
za e a una formazione che oggi 
quasi nessun musicista sareb-
be in grado di sostenere. Crotti 
proviene  dalle  balere  e  dai  
club che ha frequentato sin dal-
la fine degli Anni 50, per tocca-
re i mitici Anni 60 del Beat, in-
sieme a grandi artisti conosciu-
ti in ogni angolo del mondo. A 
festeggiare i suoi primi 80 an-
ni sarà la Soms di Novi, questa 
sera alle  21,  nell’ambito del  
programma «Solid Live!», un 
messaggio di solidarietà come 
è nello stile della Soms, che 
prende le mosse dalla musica 
di altissimo livello, come han-
no dimostrato anche i recenti 
concerti  del  duo  Gianni  Co-
scia-Silvia Benzi o il recital del 
crooner  alessandrino  Franco 
Rangone. 

Crotti si inserisce in quel sol-
co che nella prima parte di car-
riera lo videro inserito in un 
potpourri musicale che oltre al-
lo stesso Coscia, vedeva gli al-
lora giovani  emergenti  Dino 
Crocco,  Vittorio  Todarello,  
Fred Ferrari e molti altri prota-
gonisti di stagioni che, dallo 
storico locale Lavagello porta-
rono alle prime trasmissioni di 

Teleradiocity di patron Tacchi-
no. Non tutti sanno che Franco 
Crotti è uno dei migliori artisti 
prodotti dal nostro territorio, 
dal passato leggendario. Intan-

to è doveroso specificare che a 
suo nome, alla Siae, figurano 
circa un migliaio di canzoni e 
temi orchestrali, a conferma di 
una vena compositiva torren-

ziale. Una carriera da infatica-
bile musicista o, meglio, «da ar-
tista puro», per dirla alla Arbo-
re. Sta di fatto che Franco Crot-
ti ha girato il mondo, dall’Euro-
pa fino a toccare Il Cairo, Tehe-
ran, Beirut e Bagdad. A Parigi, 
al seguito di una big band, ne-
gli Anni 60 accompagnò persi-
no il corpo di ballo delle Blue-
bell. Trombettista, tromboni-
sta,  chitarrista  e  cantante,  
Crotti non mancherà questa se-
ra di riproporre anche le sue re-
centi composizioni, alcune del-
le quali sono raccolte nell’ulti-
mo cd inciso poco prima della 
pandemia, intitolato «Freesty-
le», una raccolta di brani inedi-
ti arrangiati attraverso le chia-
vi che hanno caratterizzato un 
lungo excursus: swing, salsa e 
pop. L’album porta il sottotito-
lo «Relaxing tunes», a sottoli-
neare specifici temi che punta-
no alla rilassatezza meditati-
va. Insomma un cd di intense 
emozioni.  Nell’album  di  ta-
glio  internazionale,  prevale  
quell’atmosfera  swing  che  
non ha mai abbandonato. Ci 
sono anche un paio di  temi 
cantati in inglese e in france-
se, da degno crooner quale è 
Franco Crotti.  Ma mostrano 
anche tracce di rumba, valzer 
lento  e  influenze  di  musica  
contemporanea,  intesa  però  
come  soft  pop.  Questa  sera  
Franco Crotti sarà alla testa di 
un  quartetto  completato  da  
Luciano Bellini al contrabbas-
so, Mauro Delfino al piano e 
Federico  Patri  alla  batteria,  
tutti musicisti rodati a qualsia-
si  genere,  molto  preparati.  
Prenotazione obbligatoria. —
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MARINA MAFFEI

due mesi di appuntamenti nell’antica chiesa

Musica barocca e il jazz di Gianni Coscia
arricchiscono il lungo “Maggio” di Sale

L’interno della chiesa di Santa Maria e San Siro nel paese di Sale

M
usica in cammi-
no, un evento de-
dicato al gospel 
che ha affascina-

to gli alessandrini. In tanti 
si sono fatti coinvolgere in 
un  evento  itinerante,  do-
menica  nel  capoluogo:  il  
gruppo Joy Gospel Singers 
ha  guidato  il  pubblico  in  
una passeggiata fra i cortili 
più belli dell’antico quartie-
re di Borgo Rovereto. E a 
ogni tappa c’è stato un con-
certo. L’evento (a ingresso 
libero) è stato organizzato 
dalla  compagnia  teatrale  
gli Illegali, che già altre vol-
te aveva proposto spettaco-

li  «mobili»  per  le  vie  del  
centro storico. Questa vol-
ta  il  concerto-camminata  
faceva parte del progetto 
«Il Teatro dei Viandanti» fi-
nanziato  dalla  Fondazio-
ne Social e dedicato al tea-
tro di strada: gli spettatori 
sono stati coinvolti fino a 
diventare, insieme ai can-
tanti, una cosa sola. V. F. —
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La Fondazione Luigi Longo ospita 
venerdì alle 21 un nuovo appunta-
mento della rassegna «E a un cer-
to punto il rosso cambiò colore». A 
Castellazzo arrivano  la  scrittrice  
Giulia Mitrugno, che presenterà il 
suo libro «Insieme. I luoghi della 
cultura popolare», e il  musicista 
Gianluca Magnani con lo spettaco-
lo «Magnani canta Guccini». Da ol-
tre vent’anni propone concerti e spettacoli col-
laborando con diverse realtà del teatro indipen-
dente italiano. L’ingresso è libero, ma sono gra-
dite donazioni. Per informazioni, contattare il 
333 3370203 o il 393 9094042. L. LO. —

L’associazione Cultura e Sviluppo 
organizza giovedì alle 18 la presen-
tazione del libro «Confini – Realtà 
e  invenzioni”»(Edizioni  Gruppo  
Abele). Gli autori Marco Aime e Da-
vide Papotti propongono un inedi-
to viaggio attraverso la nozione di 
confine,  applicata ai  più  svariati  
ambiti della vita sociale. I due stu-
diosi  esaminano anche i  confini  
simbolici, costruiti con l’obiettivo di delimitare 
l’identità collettiva di un gruppo. Esistono pure 
confini tra generazioni, religioni, classi sociali 
e nella produzione artistica e letteraria. L’ap-
puntamento è in piazza De André. L. LO. —

Per tutta l’estate visite guidate alla 
Pieve e al Museo La memoria del 
passato di Casalnoceto. Riparte in-
fatti la stagione di visite alla Pieve 
romanica  di  Viguzzolo,  ma  que-
st’anno con una speciale collabora-
zione: l’associazione culturale Vi-
guzzolese e l’associazione La me-
moria del passato hanno deciso di 
fare rete per valorizzare la scoperta 
del territorio e le due realtà di cui si occupano. 
Dal prossimo 14 maggio e a seguire ogni secon-
da domenica del mese fino a settembre i volon-
tari saranno disponibili alla Pieve e al Museo 
per le viste guidate dalle 16 alle 19. M. T. M. —

A Bistagno chiusura della stagio-
ne teatrale della Sms con un triplo 
tributo alla musica italiana. Dome-
nica, alle 21, omaggio a Battisti,  
De André e Dalla con Aldo Ascole-
se, Rosario De Cola e Beppe Cera-
volo,  accompagnati  da  Marcello  
Chiaraluce e Giovanni Giordano al-
le chitarre e Riccardo Campagno 
alle tastiere. Si chiude così un car-
tellone che ha riportato la musica sul palco del 
Teatro: da ottobre ad aprile si sono succeduti 
Giorgio Piazza, Paolo Bonfanti, Elvis Way, il Me-
ditango Ensemble e altri. Prenotazioni al nu-
mero 338 2005584. G. C. —

Lo spettacolo ha 
debuttato a Torino 
e andrà in tournée 
a Genova e poi an-
che a Napoli

Il gruppo 
valenzano 
Joy Gospel 
Singers nei 
cortili del 
quartiere 
di Borgo 
Rovereto

«E se ascoltassimo una storia…» è un invito ai più pic-
coli, per avvicinarli al mondo della lettura. L’appunta-
mento è in programma oggi, alle 17, alla biblioteca 
Emanuele Luzzati, nel Castello di Casale, dove le volon-
tarie di Nati per leggere proporranno letture. La parteci-
pazione è gratuita, info 0142 444302. M. MA. —

L’AGENDA

Castellazzo Bormida

Evento con musica e parole
tra cultura popolare e Guccini

Alessandria

All’Acsal il nuovo libro sui confini
di Marco Aime e Davide Papotti

Viguzzolo

Visite guidate alla pieve e al Museo
grazie a due associazioni culturali

Bistagno

Tributo alla musica italiana
per chiudere la stagione alla Sms

Valerio Binasco

I classici sono testi 
che per qualche 
mistero continuano 
a sembrare 
contemporanei

L’artista 
Franco 

Crotti cele-
bra i suoi 

ottant’anni 
con un con-

certo alla 
Soms

Sotto la 
copertina 
di uno dei 

suoi al-
bum, usci-

to nel 
1984

L’EVENTO

50 LASTAMPA MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023

AL

Copia di 534ba521a0db12b011ffc06d35192a6e



.

TONY

FRISINA

COM’ERA
COM’È

LUCA LOVELLI

S
arà il novese Valerio 
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma 

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Stasera alle 21 il diret-
tore artistico del Teatro Stabi-
le di Torino, reduce dal gran-
de successo in giro per l’Italia 
con «I sei personaggi», torna 
nella sua città d’origine con 
le Novelle pirandelliane, da 
lui liberamente narrate. 

La  serata,  organizzata in  
co-produzione con l’associa-
zione  Linguadoc,  prende  
spunto  dall’esperienza  di  
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello quando nel  1901,  
su invito della sorella Lina, si 
recò in villeggiatura a Coaz-
ze da fine agosto fino ai primi 

di ottobre. «In questo percor-
so di novelle ci concentrere-
mo, nella prima parte, sull’e-
sperienza coazzese di Piran-
dello, partendo dal suo tac-
cuino in cui aveva tratteggia-
to qualche momento e alcuni 
personaggi incontrati – spie-
ga Giulio Graglia, direttore 
artistico del Marenco e regi-
sta dello spettacolo –. Il no-
stro viaggio si allargherà poi 
alle novelle dal tono più grot-
tesco e universale. Uscendo 
dalle trame legate alla locali-
tà torinese, apriremo due ca-
pitoli diversi con “La Veri-
tà”, trattando il tema molto 
attuale  del  femminicidio,  
per poi chiudere con “La car-
riola”,  un  testo  che  parla  
dell’incapacità e dell’imbe-
cillità umana di un facolto-
so avvocato che trascorre il 
tempo facendo fare la car-
riola alla sua cagnolina, ob-
bligandola quindi cammina-

re mentre le tiene le zampe 
posteriori».  Binasco  sarà  
sul palco da solo. In qualità 
di regista e attore, si è fino-
ra  aggiudicato  5  Premi  
Ubu, 2 Premi dell’Associa-
zione Nazionale dei Critici 
di Teatro, un Premio Olim-

pico del Teatro-Eti e un Pre-
mio Linea d’ombra. Ha inol-
tre ricevuto nomination ai 
Nastri D’Argento, ai David 
di Donatello e alle Masche-
re del Teatro. 

«Dal taccuino di Coazze, Pi-
randello trae ispirazione per 
“Ciascuno a suo modo” e per 
il romanzo “Giustino Roncel-

la nato Boggiolo”, che si ispi-
ra proprio a quelle novelle – 
aggiunge Graglia –. È un pro-
seguimento dei lavori pubbli-
cati subito dopo l’esperienza 
giovanile. Con il tempo elabo-
ra gli scritti della gioventù». 

I  biglietti  sono disponibili  
su  Vivaticket  al  prezzo  di  
21,80  euro  oppure  diretta-
mente al botteghino di via Gi-
rardengo. «Ci sarà una replica 
nel parco di Coazze, dove Pi-
randello chiacchierava con le 
persone – chiosa –. Il Marenco 
farà invece una pausa e riparti-
rà con la prossima stagione. 
Sarà molto importante l’attivi-
tà della nostra Academy. Per 
la parte musicale: si svolgeran-
no lezioni aperte e libere setti-
manali in teatro in collabora-
zione con l’istituto cittadino 
Casella. Per la parte teatrale: 
stiamo lavorando su un testo 
di Eugène Ionesco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore dello Stabile di Torino torna nella sua città natale, Novi Ligure, per proporre al pubblico
alcuni scritti meno noti del grande autore siciliano, Premio Nobel; la regia è curata da Giulio Graglia

Valerio Binasco al Marenco
con le Novelle di Pirandello

L’EVENTO

SC&S

ova d a , p re s e n t at o i l c a l e n d a r i o : p r i m o eve n t o i l 9 n ove m b re

Ambra Angiolini fra le proposte
della nuova stagione del Crocco

Il secondo concerto della stagione sugli organi storici della pro-
vincia di Alessandria, organizzato nell’oratorio dell’Assunta ad 
Arquata Scrivia e in programma domenica, è stato rinviato. La 
decisione è stata presa dopo la morte di don Pasqualino Piccini-
ni, 76 anni, ma da tutti conosciuto come don Lino, da oltre 25 an-
ni della chiesa di San Giacomo nel centro del paese. G. C. —

C’erano le “chincaglie” 110 anni fa
nel palazzo dell’attuale pescheria
La rivendita di prodotti ittici Genovese ha preso il posto dell’antico locale di Adriano Zeme

DANIELE PRATO

Tornerà la rassegna «Ovada 
Comedy»,  che quest’anno è  
riuscita a esercitare appeal an-
che su spettatori giovanissi-
mi,  più abituati  a fissare lo 
smartphone che un palcosce-
nico. E non mancheranno al-
tri innesti, come quello già in 
programma  per  il  7  marzo  
con «I dialoghi della vagina». 
Ma  ora  Hiroshima  Mon  
Amour vuole concentrare l’at-

tenzione sul cartellone di ot-
to spettacoli  che animerà il  
Teatro Comunale Dino Croc-
co di Ovada a cavallo fra 2023 
e 2024 e per il quale, dalle 12 
di oggi, si aprirà la campagna 
di vendita degli abbonamenti 
su Mailticket.it. 

«La scorsa stagione, la pri-
ma dopo dieci anni di chiusu-
ra, ci ha regalato soddisfazio-
ni e dimostrato che quello di 
Ovada è un bacino in grado 
di generare risposte adegua-

te – spiega Simona Ressico di 
Hiroshima, alla quale il Co-
mune ha affidato il rilancio, 
che ha lavorato insieme a Na-
dia Macis di Piemonte dal Vi-
vo, nel cui circuito è entrata 
la sala –. Stiamo seminando 
per  ricostruire  un pubblico  
giovane e adulto, con un pro-
gramma che non tralascia i 
classici ma che ha una forte 
identità contemporanea». In 
questo  filone  si  inserisce  il  
primo spettacolo (9 novem-

bre)  «Storia  di  un  corpo»,  
tratto dal romanzo di Daniel 
Pennac,  con  protagonista  
Giuseppe Cederna. Il 30 no-
vembre  toccherà  a  Giobbe  

Covatta, che proporrà la sua 
divertente analisi sulla supe-
riorità  femminile  con  
«Scoop»; il 16 dicembre Lucia 
Mascino («I delitti del BarLu-

me», «Odio l’estate») sarà la 
protagonista de «Il Sen(n)o», 
diretta da Serena Sinigaglia, 
mentre il 25 gennaio Andrea 
Consentino presenterà «Rim-

bambimenti – Un ted talk se-
nescente in salsa punk». 

Attesissima Ambra Angioli-
ni, star della stagione con il 
dramma «Oliva Denaro», ispi-
rato al libro di Viola Ardone 
(1 febbraio). Il 15 febbraio sa-
rà la volta di un titolo tradizio-
nale  come  «Tradimenti»  di  
Harold Pinter, ma attualizza-
to da una regia contempora-
nea; il 28 marzo tornerà la ras-
segna di  danza  «We  Speak 
Dance» con lo spettacolo «Un 
poyo rojo». L’11 aprile chiude-
rà l’«Andromaca» della com-
pagnia I Sacchi di Sabbia, che 
riscrive in chiave comica una 
pietra miliare del teatro di Eu-
ripide. Quest’ultimo spettaco-
lo e «Tradimenti», con «Così è 
(o mi pare)» di Elio Germano 
in versione virtuale, sono an-
che la proposta riservata alle 

scuole,  mentre  di  due  testi  
per famiglie («Il piccolo prin-
cipe» e «Goccia») si occuperà 
il Teatro delle Formiche. 

«Negli ultimi vent’anni – di-
ce il sindaco Paolo Lantero – 
non abbiamo mai avuto una 

rassegna di questo livello in 
grado di coinvolgere il pubbli-
co a 360 gradi, le famiglie, le 
scuole. Rilanciare il teatro e 
sostenerlo è una scommessa 
politica della quale siamo or-
gogliosi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quest’anno sono due le date del «Rebora Fe-
stival» di Ovada, la rassegna musicale (in ve-
ste estiva e autunnale) organizzata dalla Ci-
vica Scuola di Musica: il titolo della settima 
edizione è «Chiaroscuri». Il primo appunta-
mento è in programma martedì alle 21 nei 
giardini di via San Paolo. Sul palco ci sarà 
Roberto Tiranti, cantante e bassista di raz-

za del panorama musicale italiano, leader 
della  band  metal  Labirinth  ed  ex  New  
Trolls, con il concerto «Three of a kind – 
Quattro decadi di rock». Lo accompagne-
ranno Andrea Maddalone e Marco Fulia-
no. Biglietti a 10 euro in prevendita su Mail-
ticket. Il festival proseguirà, poi, il 3 agosto 
con Beppe Gambetta. D. P. —

La seconda edizione della rassegna 
«Cinema in piazzetta» prende il via 
stasera, a San Sebastiano Curone, 
con la proiezione del film «Oltre il 
giardino», nelle sale nel 1979, inter-
pretato  dall’attore  Peter  Sellers.  
L’appuntamento sarà alle 21,30 in 
piazza Solferino. Prima della visio-
ne della pellicola, apertura straordi-
naria delle mostre dedicate al pitto-
re Felice Giani e proiezione di fotografie d’epoca 
e attuali del paese e della Val Curone. Prossimo 
appuntamento il 19 luglio con «Quel pomerig-
gio di un giorno da cani», diretto nel 1975 da Sid-
ney Lumet. L’ingresso è a offerta libera. G. C. —

Grande attesa a Quarti di Pontestu-
ra per Samuel dei Subsonica, prota-
gonista  stasera  al  «Quarti  Festi-
val». Dalle 20 servizio bar e cucina 
con Piatto Piano, alle 21 sul palco sa-
le Il Biga, seguito dall’house dj-set 
con Francesco Pittaluga. Alle 22 arri-
va  Samuel,  l’amatissimo  autore,  
compositore e produttore torinese, 
con un dj-set di pura elettronica. Il 
«Quarti Festival» (info 339 6505484) prose-
gue con cibo e concerti venerdì con Jerry Calà e il 
suo «50 anni di libidine Concerto show», unica 
data in Piemonte. Sabato Antani Project, domeni-
ca «Il mio canto vola libero». M. MA. —

Serravalle Scrivia

Gigi Travostino sul palco
allestito a Villa Caffarena

Una serata di super cabaret stase-
ra al parco di Villa Caffarena di Ser-
ravalle Scrivia all’insegna di Zelig. 
L’evento a ingresso libero, creato 
dai commercianti e dagli artigiani 
del paese, vedrà salire sul palco a 
partire dalle 21 volti televisivi noti 
e divertentissimi a cominciare da 
Gigi Travostino, noto anche su Tik-
Tok come il Geometra Brambilla. 
Quindi ci saranno Francesco Rizzuto ed Enzo 
Emanuello. Per l’apericena delle 19,30 si può 
prenotare  telefonando  al  numero  366  
3243773. Dopo lo show dei comici, musica co-
ni deejay e cocktail bar. G. FO. —

Tornano gli «Appuntamenti del gio-
vedì» al ristorante Il Moscardo. Do-
mani alle 21,15 andrà in scena il 
concerto dei Mala Hora, con Alice 
Nappi al violino, Andrea Massone a 
chitarra e voce e Denis Dariy alla fi-
sarmonica. Il trio genovese propor-
rà musica balcanica, klezmer ed 
est europea. Il pubblico verrà coin-
volto in un divertente viaggio tra i 
Paesi attraversati dal fiume Danubio e non so-
lo. L’evento, all’aperto in piazzetta, sarà antici-
pato come di consueto da una cena in program-
ma alle 19,30. La prenotazione del tavolo è con-
sigliata al numero 375 5023734. L. LO. —

L
a cartolina che pub-
blicizza il negozio di 
chincaglierie  di  
Adriano  Zeme  fu  

stampata intorno al 1910 e 
racconta come all’epoca in 
cui venne distribuita le cose 
fossero diverse da ciò che 
oggi si sa. La via è centrale e 
la didascalia è chiarissima: 
«Via F. Cavallotti, 25 / Ango-
lo Via Bergamo, 5». 

A questo punto occorre 
fare una precisazione. Non 
ci si deve confondere con 
l’attuale corso Felice Caval-
lotti. Durante il primo ven-
tennio  del  900  all’antica  
«Strada  di  san  Lorenzo»  
era stata cambiata l’intitola-
zione e non è certo la prima 
volta in cui in cui avviene 
una sostituzione di questo 
tipo. Nel 2003 Claudio Zar-
ri ha pubblicato un interes-

sante saggio relativo all’e-
voluzione  toponomastica  
alessandrina e  indica  che  
nel XV secolo questa strada 
fosse denominata «Rugata 
Sancti Laurentii», in segui-
to strada di  san Lorenzo,  
poi Strada longa della Por-
ta della Dogana. Durante il 
dominio francese divenne 
«Rue de la Paix» per poi tor-
nare  a  ricordare  il  santo,  
martire spagnolo. 

Se oggi si chiedesse a un 
giovane cosa sia una «chin-
caglieria» ci si sentirebbe ri-
spondere che non ne sappia 
nulla o forse direbbe di aver 
già  sentito  questa  parola,  
ma di non conoscerne il si-
gnificato. La definizione del 
vocabolo ha una connota-
zione relativamente negati-
va. È una parola di origine 
francese che indica l’insie-

me di «chincaglie» cioè nin-
noli, piccoli oggetti di uso or-
namentale, cianfrusaglie e 
anche manufatti di bigiotte-
ria di cattivo gusto e di nes-
sun valore. La seconda voce 
fa riferimento al negozio in 
cui un tempo si vendevano 
questi oggetti. 

Nei tempi andati le chin-
caglierie hanno asseconda-
to le esigenze della clientela 
che obbediva ai precetti del-
la moda. È interessante leg-
gere, al verso della cartoli-
na,  l’elenco  degli  articoli  
che si  potevano comprare 
in quella bottega: «Grande 
assortimento d’ogni genere 
di  Profumeria,  Merceria,  
Chincaglieria,  Biancheria  
confezionata,  Colli,  Cami-
cie, Polsi puro filo per uomo 
e donna, Copribusti, Mati-
née, Corredi per Sposa, Ca-

miciette, Sottane, Fiori, Piu-
me, Pelliccerie,  Giocattoli,  
Telerie, Fodere. Deposito ar-
ticoli campionati a prezzi fis-
si» e ancora: «Specialità arti-
coli  per  ricamo,  Cannati-
glie, Tulli, Filet, Sete, Coto-
ni, Filati Oro Argento, Pelu-
chés, Velluti, Etamine, Spi-
ghette  rinascimento,  Al-
bum per lavoro, Ricami sviz-
zeri.  Grande assortimento  
Busti esteri e nazionali delle 
migliori marche». 

E  per  finire:  «Provate  
“L’Insuperabile”  Chini-
na-Zeme al petrolio». Oggi 
tanti di questi prodotti sono 
pressoché sconosciuti  non 
essendo più in uso. 

Del negozio di Adriano Ze-
me si sa poco o nulla. Solo 
un  trafiletto  apparso  sui  
giornali  alessandrini  nel  
1929 reclamizza una vendi-

ta eccezionale di prodotti, a 
prezzi di liquidazione, a cau-
sa del ritiro dal commercio 
della ditta «Luigia Cavalle-
ro succ. Zeme» che anni pri-
ma,  senza dubbio  alcuno,  
aveva rilevato il negozio. 

Oltre ai prodotti di mer-
ceria,  filati,  biancheria  e  
cravatte,  aveva  posto  in  
vendita perfino il registra-
tore di cassa marca Natio-
nal, a metà prezzo. 

Il palazzo non ha subito 
sostanziali cambiamenti, se 
non per quanto riguarda le 
vetrine. La lampada a gas 
sull’angolo  dell’edificio  è  
sparita e al posto del nego-
zio di tessuti Forno, che mol-
ti alessandrini ancora ricor-
dano per la qualità dei pro-
dotti e per la cortesia dei ge-
stori, da oltre trent’anni si 
trova la Pescheria Genove-

se che già dal 1962 offriva 
prodotti  ittici  nell’edificio  
del mercato coperto, con in-
gresso su via san Lorenzo. 

Nel mese di febbraio del 
2004 la Pescheria, gestita 
da  Pasquale  Vigo  detto  
Nanni, fornì gamberi e ric-
ciole  (introvabili  in  quel  
periodo) a Rovida & Signo-
relli, per un catering a Im-
peria da servire a un ospite 
d’eccezione:  il  presidente  
della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi. In un’altra oc-
casione fornì una cernia al 
Ristorante Italia di Valenza 
per il pranzo di Enzo Maior-
ca, famoso per le sue im-
mersioni. Sono solo alcune 
memorie acciuffate nel li-
bro della storia che da oltre 
un secolo continua a scrive-
re le sue pagine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinviato il concerto d’organo ad Arquata Scrivia Il primo live
del “Rebora Festival”
è di Roberto Tiranti

Valerio Binasco è il direttore 
del Teatro Stabile di Torino 
ma staserà chiuderà la sta-
gione del Marenco di Novi 
Ligure, sua città natale

Da sinistra 
Ambra An-
giolini, Giu-
seppe Ceder-
na e lo spet-
tacolo di dan-
za “Un poyo 
rojo”: si po-
tranno vede-
re al Crocco

Verrà analizzata “La 

Verità”, che tratta 

il tema molto attuale 

del femminicidio

Si parte con “Storia

di un corpo”, tratto

dal romanzo di Pennac 

con Giuseppe Cederna

L’AGENDA

San Sebastiano Curone

Al cinema all’aperto in piazzetta
“Oltre il giardino” con Sellers

Pontestura

Stasera arriva Samuel
venerdì c’è Jerry Calà

Alessandria

Il trio genovese Mala Hora
domani in piazzetta Monserrato

La cartolina della collezione di Tony Frisina stampata nel 
1910 e, di fianco, la stessa zona come si presenta oggi nello 
scatto di Federica Castellana
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LA CULTURA

Valerio Binasco
con Pirandello
torna al Marenco

Valerio Binasco, direttore dello Stabile

Sarà Valerio Binasco il protagoni-
sta dell'ultimo spettacolo della sta-
gione al Marenco di Novi. Il diret-
tore artistico dello Stabile di Tori-
no torna nella sua città d'origine
con le Novelle pirandelliane.
LUCALOVELLI—P.47
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II direttore dello Stabile di Torino torna nella sua città natale, Novi Ligure, per proporre al pubblico
alcuni scritti meno noti del grande autore siciliano, Premio Nobel; la regia è curata da Giulio Graglia

Valerio Binasco al Marenco
con le Novelle di Pirandello
L'EVENTO

LUCA LOVELLI

S
arà il novese Valerio
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Stasera alle 21 il diret-
tore artistico del Teatro Stabi-
le di Torino, reduce dal gran-
de successo in giro per l'Italia
con «I sei personaggi», torna
nella sua città d'origine con
le Novelle pirandelliane, da
lui liberamente narrate.
La serata, organizzata in

co-produzione con l'associa-
zione Linguadoc, prende
spunto dall'esperienza di
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello quando nel 1901,
su invito della sorella Lina, si
recò in villeggiatura a Coaz-
ze da fine agosto fino ai primi

di ottobre. «In questo percor-
so di novelle ci concentrere-
mo, nella prima parte, sull'e-
sperienza coazzese di Piran-
dello, partendo dal suo tac-
cuino in cui aveva tratteggia-
to qualche momento e alcuni
personaggi incontrati - spie-
ga Giulio Graglia, direttore
artistico del Marenco e regi-
sta dello spettacolo -. Il no-
stro viaggio si allargherà poi
alle novelle dal tono più grot-
tesco e universale. Uscendo
dalle trame legate alla locali-
tà torinese, apriremo due ca-
pitoli diversi con "La Veri-
tà", trattando il tema molto
attuale del femminicidio,
perpoi chiudere con "La car-
riola", un testo che parla
dell'incapacità e dell'imbe-
cillità umana di un facolto-
so avvocato che trascorre il
tempo facendo fare la car-
riola alla sua cagnolina, ob-
bligandola quindi cammina-

re mentre le tiene le zampe
posteriori». Binasco sarà
sul palco da solo. In qualità
di regista e attore, si è fino-
ra aggiudicato 5 Premi
Ubu, 2 Premi dell'Associa-
zione Nazionale dei Critici
di Teatro, un Premio Olim-

Verrà analizzata "La
Verità", che tratta

il tema molto attuale
del femminicidio

pico del Teatro-Eti e un Pre-
mio Linea d'ombra. Ha inol-
tre ricevuto nomination ai
Nastri D'Argento, ai David
di Donatello e alle Masche-
re del Teatro.
«Dal taccuino di Coazze, Pi-

randello trae ispirazione per
"Ciascuno a suo modo" e per
il romanzo "Giustino Roncel-

la nato Boggiolo", che si ispi-
ra proprio a quelle novelle -
aggiunge Graglia -. E un pro-
seguimento dei lavori pubbli-
cati subito dopo l'esperienza
giovanile. Con il tempo elabo-
ra gli scritti della gioventù».

I biglietti sono disponibili
su Vivaticket al prezzo di
21,80 euro oppure diretta-
mente al botteghino di via Gi-
rardengo. «Ci sarà una replica
nel parco di Coazze, dove Pi-
randello chiacchierava con le
persone- chiosa -. Il Marenco
farà invece una pausa eriparti-
rà con la prossima stagione.
Sarà molto importante l'attivi-
tà della nostra Academy. Per
la parte musicale: si svolgeran-
no lezioni aperte e libere setti-
manali in teatro in collabora-
zione con l'istituto cittadino
Casella. Per la parte teatrale:
stiamo lavorando su un testo
di Eugène Ionesco». —

RIPROOUZIONERISERyATA

Valerio Binasco è il direttore
del Teatro Stabile di Torino
ma staserà chiuderà la sta-
gione del Marenco di Novi
Ligure, sua città natale
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Le novelle di Pirandello
al parco con Binasco
COAZ- Venerdì il 13 luglio

alle 20,45 al parco comunale (via
Matteotti 4) va in scena "Pirandello
a Coazze. Novelle pirandelliane" di
Fondazione Teatro R. Marenco e Li n-
guadoc, con Valerio Binasco e la regia
di Giulio Graglia.

«Tracciare un discorso su Pirandel-
lo a Coazze: qui il grande letterato ha
scritto le novelle "Gioventù" e "La
messa di quest 'anno "; l'idea è di dare
vita a un reading creativo che metta in
scena i due testi e "Il taccuino di Coaz-
ze", piccole sensazioni, osservazioni,
poesie e incontri messe sulla carta da
Pirandello», dicono gli autori.

Valerio Binasco, regista c attore
piemontese, è uno dei più affermati
e premiati artisti della scena teatrale
italiana. Sie formato alla scuola di re-
citazione del Teatro Stabile di Genova,
ha iniziato poi un periodo di intensa
collaborazione con Franco Brancia-
roli, che lo ha visto protagonista di
van spettacoli, tra cui "Antigone" di
Sofocle, "I due gemelli veneziani" di
Goldoni, "La bisbetica domata" e "Re
Leaf' di Shakespeare, "L'ispettore
generale" di Gogol. Come regista ha
lavorato in molti dei maggiori teatri
stabili pubblici e privati d'Italia, tra
cui quelli di Torino (di cui è direttore
artistico), Roma, Genova, Milano,
Marche, Prato, Parma, Verona,
Palermo, Firenze, Spoleto, Siracusa,
Taormina. In qualità di regista e attore
ha vinto cinque Premi Ubu, due Premi
dell'Associazione Nazionale dei Cri-
tici di Teatro, un Premio Olimpico del
Teatro-Eti e un Premio Linea d'Om-
bra, cha ricevuto nomination ai Nastri
d'Argento, ai David di Donatello e alle
Maschere del Teatro. Significativa è
anche la sua attività cinematografica,
che lo ha visto recitare, tra gli altri, ac-
canto a Toni Servillo, Valerio Mastan-
drea, Valeria Golino, Luca Zingaretti.
Ha ricevuto il Premio Flaiano di Teatro
perla regia in occasione dei Premi
Flaiano 2020. Evento in collaborazio-
ne con Fondazione Piemonte dal Vivo
e Corto Circuito Piemonte. Biglietti
13 curo, ridotti 10 curo. Info 335/
6299996 o WWW.linguadoc. eu.

I
II talento di Tanan
e gli sketch surrea
del duo 'I Soliti Idi
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■ Oggi presso la Cantina Produttori
del Gavi, presieduta da Alessandro
Cazzulo, si svolgerà l’evento: ‘Gli un-
dici Comuni delle terre del Gavi
DOCG’ con una tavola rotonda dal
titolo ‘Un vino, un territorio, un’oc-
casione di sviluppo’. Alle 17.30 i sin-
daci degli undici Comuni della
DOCG Gavi, moderati dal Preside del
Liceo ‘Amaldi’ Michele Maranzana,
incontreranno autorità provinciali,
regionali e del Ministero dell’Agricol-
tura, fra cui il Presidente della Pro-
vincia Enrico Bussalino, il Presidente
di Alexala Roberto Cava, gli Assessori
regionali al Turismo e all’Agricoltura
Vittoria Poggio e Marco Protopapa, il
Sottosegretario all’Agricoltura e alla
Sovranità alimentare Luigi D’Eramo,
gli Onorevoli Federico Fornaro e Ric-
cardo Molinari.

L’evento, ideato dall’Amministrato-
re delegato della Cantina Orietta Ali-
ce, ha trovato immediatamente la
partnership del Consorzio nella per-
sona del Presidente Maurizio Mon-

tobbio e nel Comune di Gavi con il
Sindaco Carlo Massa.

«Finalmente il territorio sta facen-
do squadra – ha dichiarato a questo
proposito Orietta Alice – la più gran-
de e rappresentativa azienda del Ga-
vi, che raccoglie le uve dagli undici
comuni della DOCG, sta svolgendo il

ruolo di polo di aggregazione di tutti
gli attori del territorio, a partire dal
Consorzio di tutela, che rappresenta
tutte le aziende, e dalle istituzioni».

«Come gli agricoltori della Cantina
Produttori del Gavi hanno saputo già
nel lontano 1951 superare i campa-
nilismi e unirsi costituendo una coo-
perativa ancor oggi fonte di benesse-
re e valore a chi ne è parte, così il ter-
ritorio deve trovare lo stesso spirito
che la anima» ha aggiunto Alessan-
dro Cazzulo.

«Nel territorio del Gavi stiamo cer-
cando di replicare gli insegnamenti
di distretti virtuosi come le Langhe –
ha sottolineato Maurizio Montobbio
– che hanno saputo fare gioco di
squadra ottenendo risultati impor-
tantissimi. Le terre del Gavi hanno
grandi potenzialità di cui siamo con-
sapevoli solo in parte, abbiamo biso-
gno di un modello organizzativo effi-
ciente. Stiamo posando la prima pie-
tra». «Abbiamo la fortuna di avere un
ambasciatore, il Gavi DOCG, che
porta il nostro nome nel mondo in-
sieme con altre eccellenze di un ter-
ritorio particolarmente vocato, vivia-
molo appieno come grande risorsa»,
ha concluso Carlo Massa. L’evento è
riservato a soli partecipanti su invito.
(m.i.)

■ Dopo la Lunga Notte delle Chiese
dello scorso 9 giugno, nuovo appun-
tamento estivo con le aperture serali
delle Antiche Chiese di Novi il 14 lu-
glio.

Questa volta tocca alla Chiesa di
Nostra Signora del Carmine o, me-
glio, alle opere d’arte salvate dopo
che tale edificio sacro fu distrutto
dalle cannonate degli eserciti della
Seconda Coalizione Antifrancese du-
rante la Battaglia di Novi del 15 ago-
sto 1799, e ora custodite nella Chiesa
Parrocchiale di San Pietro. Qui ab-
biamo infatti due pale d’altare, una
raffigurante Sant’Alberto Carmelita-
no e l’altra Santa Teresa d’Avila e, so-
prattutto, due statue raffiguranti la
Madonna del Carmine: una in mar-
mo bianco e l’altra in legno, parte di
un’antica cassa processionale. Que-
st’ultima sarà collocata all’interno
del presbiterio, in una posizione che
ne permetterà di apprezzare appieno
i dettagli stilistici che rimandano di-
rettamente al XVIII secolo, ultimo
sprazzo della grande stagione artisti-
ca del Barocco Genovese.

La Chiesa Parrocchiale di San Pie-
tro sarà aperta dalle 21: l’iniziativa è
gratuita, e a ingresso libero.

Successivo appuntamento venerdì
4 agosto, in Chiesa Collegiata, dopo
la Messa dell’ultimo giorno della No-
vena della Madonna Lagrimosa (do-
po le 21), sarà raccontata la storia
delle due sculture gotiche che anco-
ra oggi sono conservate nel principa-
le edificio storico della città: la Ma-
donna Lagrimosa e il Crocifisso goti-

co dell’altar maggiore, di cui saranno
scoperti dettagli e paternità artistica.
La Collegiata, antichissima e stupen-
da chiesa, è oggetto di costanti cure e
abbellimenti nel corso dei secoli, co-
me una delle testimonianze del rap-
porto stretto, anche se spesso pro-
blematico, tra Tortona e Novi, che fin
dal Medioevo ha oscillato tra distac-
co e vicinanza dal punto di vista sia
storico-politico sia artistico-cultura-
le: lo testimoniano, ad esempio, di
cui Novi e Tortona, insieme, faceva-
no parte negli stati ad esso confinan-

ti come quello di Genova e di Vene-
zia. Un richiamo, quello all’opera di
Urbanino Da Surso e di suo figlio
Baldino, che è stato approfondito an-
che recentemente, in occasione del
restauro della Madonna Addolorata
di Castagnara, frazione di Pietra de’
Giorgi, che può essere considerata,
dal punto di vista stilistico, un’opera
‘sorella’ della Lagrimosa di Novi e
che da qualche settimana possiamo
ammirare al Museo Diocesano di
Tortona. Quello dei rapporti tra Novi
e Tortona, internamente e con le cit-
tà vicine, è uno dei tanti casi di ‘mul-
tipolarità’ presenti nel tessuto storico
e culturale della Provincia di Ales-
sandria che, a differenza della mag-
gioranza delle province italiane, non
può essere ricondotto semplicemen-
te a un legame tra Alessandria e il
suo ‘contado’, come si diceva, e scri-
veva, nel Medioevo. (red.)

ARTE SACRA La visita in programma il 14 luglio

La Chiesa del Carmine
e le opere d’arte salvate
dalla Battaglia di Novi

Orietta Alice

In BREVE

TEMPO LIBERO

Da questa sera
i Venerdì di Luglio
■ Cominciano questa sera i ‘Venerdì
di Luglio’. Si parte con il Consorzio Fo-
caccia DI Recco che avrà tavoli posizio-
nati in Piazza Dellepiane. Alla focaccia
sarà accompagnata dalla degustazio-
ne di vini del territorio, stand che poi
rimarranno anche per tutta la giorna-
ta di domani fino a mezzanotte. Inol-
tre vi saranno i saldi estivi nei negozi
del centro, ‘Salotto delle Auto’, la ‘Scu-
deria Ferrari Club Novi Ligure’ in piaz-
za Carenzi, e il piano bar nelle vie del
centro. Lo street food invece sarà in
piazzetta San Pietro.

APPUNTAMENTI Presso la Cantina Produttori presieduta da Alessandro Cazzulo

Gli undici Comuni delle terre del Gavi
discutono di vino, sviluppo e territorio

TEATRO Mercoledì 12 luglio alle 21

■ Mercoledì 12 luglio alle 21 il Teatro
‘Marenco’ presenta lo spettacolo No-
velle pirandelliane, liberamente nar-
rate da Valerio Binasco, attore di
grande fama, novese di origine, così
legato alla sua città, reduce dal gran-

de successo de I sei personaggi...
sempre di Luigi Pirandello, torna a
Novi per presentare questo ultimo la-
voro. Lo spettacolo prende spunto
dall’esperienza di viaggiatore e scrit-
tore di Pirandello quando nel 1901 su
invito della sorella Lina si reca a Co-
azze in villeggiatura da fine agosto fi-
no ai primi di ottobre. Qui scrive e an-
nota: paesaggi, personaggi, atmosfe-
re. Saranno gli scritti del Taccuino di
Coazze ma non solo: Pirandello trarrà
ispirazione per alcune novelle Ciascu-
no a suo modo, ispirata alla scritta li-
bertaria del campanile della parroc-
chiale: Ognuno a suo modo, e un ro-
manzo: Giustino Roncella nato Bog-
giolo, in cui una buona parte della vi-
cenda è proprio ambientata a Coazze.
Ispirato dall’atmosfera dell’ambiente
piemontese, lo spettacolo ricalca
l’esperienza del ‘giovane Pirandello’
ancora non così famoso come ben
presto deverrà.

Con le ‘Novelle pirandelliane’
Valerio Binasco torna al Marenco









'7STIVAL Giovedì 13 luglio il reading del direttore artistico dello Stabile nei luoghi del Nobel

Binasco porta Pirandello a Coazze
Dopo "Fred dal whiskey

facile" del 29 giugno, un
omaggio al cantautore torinese
Fred Buscaglione; dopo "Mare
a cavallo", messo in scena gio-
vedì scorso dalla Compagnia
Tedacà, che ha dato voce a
Felicia Bartolotta, madre di
Peppino Impastato, ucciso
dalla mafia il 9 maggio del
1978; dopo la passeggiata pi-
randelliana di venerdì 7 luglio
nei luoghi frequentati dal
drammaturgo siciliano, Coaz-
ze si appresta a ospitare un
altro appuntamento del festi-
val diretto da Giulio Graglia. Si
terrà giovedì 13 luglio (ore

20,45) presso il Palafeste del
piccolo paese della Val Sango-
ne lo spettacolo dal titolo "Pi-
randello a Coazze - Novelle
Pirandelliane". Un reading
creativo sulle novelle "Gio-
ventù" e "La Messa di que-
st'anno" e sul "Taccuino di
Coazze": piccole sensazioni,
osservazioni, poesie e incontri
messe sulla carta da Pirandel-
lo. In scena Valerio Binasco, il
direttore artistico dello Stabile
di Torino.
Prosegue con successo il Festi-
val Nazionale Luigi Pirandello
e del ̀900, un festival che, par-
tendo da Pirandello, si snoda

Il direttore artistico dello Stabile Valerio Binasco

attraverso importanti autori
del Novecento. Giunto alla sua
174 edizione. A Coazze il festi-
val ha un palcoscenico privile-
giato in quanto qui soggiornò il
Premio Nobel siciliano, ospite
della sorella Lina, nel 1901,
soggiorno di cui rimase traccia
nei suoi taccuini. Prossimi ap-
puntamenti nella Val Sangone
quello del 20 luglio (ore
20,45), sempre al Palafeste ,
con "Una cena d'addio" con la
compagnia Onda Larsen, e
quello di giovedì 27luglio alle
21, ancora al Palafeste, con
"Metti una sera a cena. Note di
Pirandello", spettacolo tra

musiche del cinema e momen-
ti di teatro e letteratura con
l'Orchestra Classica di Ales-
sandria e interpretazioni di
Giulio Graglia e Daniel McVi-
car (il Clarke Garrison di B eau-
tiful). «Amiamo le contamina-
zioni, gli incroci con la musi-
ca, il cinema, la televisione,
l'attualità - sottolinea il diret-
tore Graglia -. Rincorriamo i
giovani talenti e valorizziamo i
profili più affermati, insomma
desideriamo che il nostro Fe-
stival abbracci il Novecento ri-
volgendosi a un pubblico non
stereotipato».

Luigina Moretti
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Le novelle di Pirandello
al parco con Binasco
COAZ- Venerdì il 13 luglio

alle 20,45 al parco comunale (via
Matteotti 4) va in scena "Pirandello
a Coazze. Novelle pirandelliane" di
Fondazione Teatro R. Marenco e Li n-
guadoc, con Valerio Binasco e la regia
di Giulio Graglia.

«Tracciare un discorso su Pirandel-
lo a Coazze: qui il grande letterato ha
scritto le novelle "Gioventù" e "La
messa di quest 'anno "; l'idea è di dare
vita a un reading creativo che metta in
scena i due testi e "Il taccuino di Coaz-
ze", piccole sensazioni, osservazioni,
poesie e incontri messe sulla carta da
Pirandello», dicono gli autori.

Valerio Binasco, regista c attore
piemontese, è uno dei più affermati
e premiati artisti della scena teatrale
italiana. Sie formato alla scuola di re-
citazione del Teatro Stabile di Genova,
ha iniziato poi un periodo di intensa
collaborazione con Franco Brancia-
roli, che lo ha visto protagonista di
van spettacoli, tra cui "Antigone" di
Sofocle, "I due gemelli veneziani" di
Goldoni, "La bisbetica domata" e "Re
Leaf' di Shakespeare, "L'ispettore
generale" di Gogol. Come regista ha
lavorato in molti dei maggiori teatri
stabili pubblici e privati d'Italia, tra
cui quelli di Torino (di cui è direttore
artistico), Roma, Genova, Milano,
Marche, Prato, Parma, Verona,
Palermo, Firenze, Spoleto, Siracusa,
Taormina. In qualità di regista e attore
ha vinto cinque Premi Ubu, due Premi
dell'Associazione Nazionale dei Cri-
tici di Teatro, un Premio Olimpico del
Teatro-Eti e un Premio Linea d'Om-
bra, cha ricevuto nomination ai Nastri
d'Argento, ai David di Donatello e alle
Maschere del Teatro. Significativa è
anche la sua attività cinematografica,
che lo ha visto recitare, tra gli altri, ac-
canto a Toni Servillo, Valerio Mastan-
drea, Valeria Golino, Luca Zingaretti.
Ha ricevuto il Premio Flaiano di Teatro
perla regia in occasione dei Premi
Flaiano 2020. Evento in collaborazio-
ne con Fondazione Piemonte dal Vivo
e Corto Circuito Piemonte. Biglietti
13 curo, ridotti 10 curo. Info 335/
6299996 o WWW.linguadoc. eu.

I
II talento di Tanan
e gli sketch surrea
del duo 'I Soliti Idi

SeminoAºpiw.mu^';nivar alneiarcacara
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CULTURA&SPETTACOLI n

Al teatro Marenco Binasco in scena
con un grande classico di Pirandello

Cassinelle
C’è la “A Bretti”
presso il museo
Trenta secondi
per un bacio

n Torna in scena la compa-
gnia amatoriale “ABretti” di
Ovada. L’appuntamento è per
domani sera, venerdì 7 luglio,
dalle 21.00, presso il Museo
del Territorio di Cassinelle. In
scena gli attori porteranno
“Trenta secondi d’amo re ”,
l’ultimo successo del gruppo
molto apprezzato nel corso
delle due uscite ovadesi tra
maggio e giugno. Gli ultimi bi-
glietti sono disponibili presso
il Centro Sport di via San Pao-
lo a Ovada, oppure presso l’uf -
ficio anagrafe del comune di
Cassinelle.

Proposta bizzarra
Un testo classico di Aldo de
Benedetti è stato rivisto. La re-
gia è di Guido Ravera che si era
cimentato con l’impresa già
nel 1989. «La riflessione - rac-
conta il volto storico della
compagnia - è quanto mai
d’attualità. Nel 1936, anno di
esordio di questa commedia,
la scena di un bacio doveva
durare almeno trenta secon-
di. Nei tempi incalzanti di oggi
quanto deve durare?». Parti-
colare la trama. Una donna
investe un pedone fermo sot-
to il marciapiede di casa sua
guidando l'auto del marito. La
vittima dopo aver conosciuto
la donna rinuncia al risarci-
mento in denaro in cambio
del suo bacio della durata in-
dicata nel titolo. Come in tutte
le commedie non tutto si svol-
gerà in maniera liscia e linea-
re, la storia avrà diversi colpi
di scena. In primo luogo la
protagonista dovrà consul-
tarsi con i famigliari che tro-
veranno bizzarra la richiesta
ricevuta. Una dinamica che in
qualche modo anticipa quella
resa molto più famosa qual-
che anno fa dal film “Proposta
indecente”. Sul palco tutti gli
attori della compagnia al suo
ritorno dopo un periodo di
pausa.

n Benchè la stagione al “Ro -
mualdo Marenco” sia termi-
nata lo scorso aprile, le porte
d e ll ’ottocentesco teatro si
riapriranno il prossimo 12 lu-
glio, alle 21, per ospitare l’ul -
tima fatica tearale dell’attore
e regista novese Valerio Bina-
sco. L’attore novese porterà
in scena lo spettacolo che ha
debuttato in atenporima na-
zionale lo scorso aprile al
Teatro Carignano di Torino,
“Sei personaggi in cerca
d’autore” di Luigi Pirandello
per la regia di Valerio Bina-
sco.

Gli attori
Lo spettacolo è interpretato
da Sara Bertelà, lo stesso Va-
lerio Binasco, Giovanni Dra-
go, Giordana Faggiano, Jurij
Ferrini e dagli allievi della
Scuola per Attori del Teatro
Stabile di Torino. Le scene
sono di Guido Fiorato, i co-
stumi di Alessio Rosati, le luci
di Alessandro Verazzi, le mu-
siche di Paolo Spaccamonti e
il suono di Filippo Conti. Aiu-
to regia Giulia Odetto, assi-
stente alla regia e alla dram-
maturgia Micol Jalla. Questo
nuovo allestimento è copro-
dotto da Teatro Stabile di To-
rino – Teatro Nazionale, Tea-
tro Nazionale di Genova,
Fondazione Teatro di Napoli

– Teatro Bellini. Valerio Bina-
sco, nelle note riguardanti
l’opera pirandelliana, appar-
se sul sito del Teatro Carini-
gnano, sottolinea: «Il primo
pensiero è che questo sia un
testo concepito per sorpren-
dere e spiazzare. Quindi bi-
sogna trovare un modo per
far sì che continui a sorpren-
dere e spiazzare. Anche se

dobbiamo accontentarci di
un effetto attenuato dal tem-
po: i Sei personaggi sono di-
ventati un classico, con una
trama e una forma scenica
ormai risapute. Ma questa
non deve essere una scusa
per farne un pezzo museale
sui vizi del teatro d’altri tem-
pi, stravagante ma non trop-
po, o, peggio – almeno per il

gusto di chi scrive queste no-
te –, un dramma filosofico il
cui centro di interesse consi-
sta solo nella gara di intelli-
genza tra chi filosofeggia e
chi cerca di raccapezzarsi
senza capire niente di ciò che
sostiene il suo interlocuto-
re.»

MARZIA PERSI

Pa s t u r a n a To r n a n o
letture e laboratori
estivi al punto tappa
n La Biblioteca Arecco e il
Comune di Pasturana orga-
nizzano per il quarto anno
“E..state con noi”, letture e la-
boratori per bambini dai 3 agli
11 anni presso il punto tappa
in via Mandirola 1. Appunta-
mento i lunedì e giovedì di lu-
glio, dalle 9 alle 12.
«Il libro è sempre il protagoni-

sta – spiega Giuseppina Maria
Pomero, assessore alla cultu-
ra – La lettura è il punto di par-
tenza del laboratorio, che ha
l’obiettivo di sviluppare ma-
nualità e creatività dei bambi-
ni». I laboratori hanno anche
un richiamo ecologico con
l’uso di materiali di riciclo, per
sensibilizzare al tema della

natura «I lunedì, a partire dal
10, ci raggiungeranno i bam-
bini del centro estivo Arceam.
Con loro, per esempio, co-
struiremo piccoli oggetti con
vasetti di yogurt vuoti». L’8 lu-
glio, inoltre, al punto tappa il
Comune organizzerà una fe-
sta alla quale sono invitati
bambini e famiglie della scuo-
la che hanno partecipato al
progetto del murales che Va-
lentina Biletta realizzerà ai
giardini comunali. La parteci-
pazione ai laboratori è gratui-
ta, prenotazione consigliata:
338 3842579.

BENEDETTA DE PAOLISLABORATORI I bambini al primo incontro dello scorso 3 luglio

Basaluzzo
La festa
dedicata
a tutte le leve
n Sabato 8 luglio, presso
il piazzale manifestazio-
ni, la Pro Loco di Basaluz-
zo organizza la festa dedi-
cata a tutte le leve. Dopo la
lunga pausa, torna quindi
il tradizionale appunta-
mento, che prima della
pandemia veniva festeg-
giato ogni anno. «Siamo
arrivati alle leve del 9 e ci
siamo dovuti fermare –
spiega Eleonora Norbia-
to, presidente della Pro
Loco – Quest’anno, per
recuperare, abbiamo a-
perto l’evento a tutte le le-
ve. Dal 2024 riprendere-
mo con quella del 4, an-
dando poi avanti come
consuetudine». Durante
la cena, accompagnata
dalla musica di Dj Huge-
Lion, i tavoli saranno for-
mati in base all’anno di
nascita. Prenotazione ob-
bligatoria al 333 929 5777,
anche via Whatsapp indi-
cando il numero delle
persone, il nominativo e
un contatto telefonico. Il
menu adulto verrà servito
a 25 euro e comprende
torta e bevande. Menu
bimbi a 10 euro.

B.D.P.

IL REGISTA Valerio Binasco sarà a Novi mercoledì prossimo

60 km ARTE GIAPPONESE

n Genova Il Museo d'Arte Orientale
Chiossone ospita fino al 24 settembre
“La grande onda. L'importanza del-
l'acqua nella cultura giapponese”. In
mostra stampe 'ukiyoe' a tema acqua-
tico, tra cui le opere di Hokusai e Hi-
roshige, in dialogo con le sculture con-
temporanee di Oki Izumi. Da martedì a
venerdì 9-19, sabato e domenica 10-
19.30. www.museidigenova.it

60 km ILLUSTRAZIONE

n Genova Al Castello D'Albertis è in
corso fino al 10 settembre “Tilt”, ras-
segna internazionale d'illustrazione.
Sono state allestite due mostre: una
dedicata ai lavori degli illustratori del
concorso annuale e l'altra, intitolata
“Be You”, sulle opere di Guy Billout. O-
rario: martedì, mercoledì e venerdì
10-18; giovedì 13-22; sabato e dome-
nica 10-19. www.tapirulan.it

95 km FOTOGRAFIA

n Milano Fino al 6 settembre, Pa-
lazzo Reale presenta “Mario Donde-
ro. La libertà e l’impegno”, un’ampia
retrospettiva del lavoro di Mario
Dondero (1928-2015), protagonista
della fotografia italiana del Novecen-
to e fotoreporter di spicco nel pano-
rama internazionale. Da martedì a
domenica 12-19.30, giovedì 12-22.30.
www.palazzorealemilano.it

95 km ARCHEOLOGIA

n Milano Il Museo Archeologico
presenta la mostra “Le vie dell'acqua
a Mediolanum”, che ricostruisce il
rapporto tra la vita urbana e l’acqua in
epoca romana, collegando archeolo-
gia e presente in un'inedita esposizio-
ne che comprende oltre 300 reperti.
Fino al 31 marzo 2024, orario: da mar-
tedì a domenica 10-17.30. www.mu -
seoarcheologicomilano.it

100 km COLLETTIVA

n Torino Il Pav - Parco Arte Vivente
propone fino al 22 ottobre “Andare
con le radici” del gruppo Wurmkos, la-
boratorio di arti visive che mette in re-
lazione arte e disagio psichico. La mo-
stra individua nel mondo vegetale un
ambito dove trovare nuovi modelli di
convivenza sociale. Orario: da merco-
ledì a venerdì 16-19, sabato e domeni-
ca 12-19. www.parcoartevivente.it

Appuntamento
fuori stagione
a Novi Ligure
con “Sei personaggi
in cerca d’autore”

GIROVAGANDO Appuntamenti nel raggio di cento chilometri DI MILVA CALDO



Teatro Stabile di Torino

1
2
4
6
9
1

Plurisettimanale



.

Venerdì, in piazza Roma, 
torna protagonista la gran-
de musica dal vivo alle 22 
con il concerto di Tullio De 
Piscopo & Beggar’s Farm. 
Ospite speciale della sera-
ta sarà Felice Reggio. Il ri-
cavato sarà devoluto alla 
Lilt, la Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori. I bi-
glietti  numerati  seduti  
frontali costano 20 euro, il 
posto unico seduto 10 eu-
ro. Per prevendite, contat-
tare  Tutto  Musica  
(01311852294),  Lilt  
(013141301) o Pro Loco o 
(0131278560). Lo scorso 
anno il batterista parteno-
peo ha ricevuto a Venezia 
il Leone d’oro di San Mar-
co alla Carriera.

Via al ciclo itinerante di incontri organizzato dalla Società storica del Novese

Novi e Gavi, la storia diventa protagonista
«Dai bombardamenti alla fuga dal Forte»

gli appuntamenti

L’EVENTO/1

Luca Lovelli /NOVI LIGURE

È
tutto pronto per l’ini-
zio  degli  “Incontri  
Culturali” organizza-
ti per la seconda esta-

te consecutiva dalla Società 
storica del  Novese,  dopo il  
successo della prima edizio-
ne. Lo scorso anno, l’associa-
zione aveva ripreso le  pro-
prie attività dopo due anni di 
stop  forzato  a  causa  della  
pandemia, riaprendo i  bat-
tenti  nella  sua  sede  di  via  
Gramsci 73 e inaugurando la 
biblioteca. Uno spazio di let-
tura intitolato a Marina Delle-
piane Lama, figlia prematu-
ramente scomparsa del socio 
benemerito Gian Marino Del-
lepiane. 

Quest’anno, oltre agli ap-
puntamenti in città, il calen-
dario  prevede  alcune  date  
nei Comuni del circondario. 
Dopo l’anteprima a Pozzolo 
Formigaro il 23 giugno, con 

la  presentazione  dei  video  
storici visibili tramite i cartel-
li muniti di qr code, si partirà 
ufficialmente giovedì 20 lu-
glio a Gavi in occasione di 
una serata organizzata in col-
laborazione con gli Amici del 
Forte. “Il 21 aprile 1943, la 
grande fuga dal Forte di Ga-
vi, storie di ufficiali dell’eser-
cito britannico tra eroismo e 
prigionia” è il titolo dell’in-
contro che verrà presentato 
da Luigi Pagliantini e Andrea 
Scotto. 

Si prosegue mercoledì 26 
luglio, nella città dei Campio-
nissimi, con “Bombe su No-
vi”: durante la Seconda guer-
ra mondiale, la città dei Cam-
pionissimi fu bersaglio di pe-
santi  bombardamenti  che  
cambiarono per sempre l’as-
setto  urbano del  territorio,  
soprattutto nell’area di fron-
te alla stazione ferroviaria di 
Porta Pozzolo. Dopo una lun-
ga ricerca, la Società storica 
è riuscita a risalire ai nomi 
delle  vittime  dei  terribili  
bombardamenti  che  saran-

no  ricordati  in  occasione  
dell’appuntamento  a  cura  
del vice presidente Danilo Ro-
vegno. Giovedì 27, ospite del-
la Società storica sarà Enzo 
Farinella. Giornalista e corri-
spondente di Radio Vaticana 
e Ansa, è stato docente dell’I-

stituto italiano di  cultura a 
Dublino ed è direttore di Ca-
sa Italia “Cultural Centre” nel-
la capitale irlandese. Presen-
terà una serata dal titolo “Le-
gami storici e culturali tra i 
monaci irlandesi e la Provin-
cia di Alessandria”. Martedì 

2 agosto sarà il turno di Serra-
valle Scrivia. Verrà ricorda-
to Roberto Allegri, un noto 
storico locale e già importan-
te collaboratore e vicepresi-
dente della Società storica, al 
quale è intitolata la bibliote-
ca comunale. L’evento è orga-

nizzato  in  collaborazione  
con l’associazione culturale 
Chieketè  e  sarà  presentato  
da Roberto Botta e Riccardo 
Lera. 

Venerdì 4 agosto, si torna a 
Novi Ligure nella suggestiva 
cornice  della  Chiesa  della  
Collegiata. Dopo la Messa al-
le 21, Emiliano Stefenetti e 
Andrea Scotto presenteran-
no l’evento “Alla scoperta de-
gli autori della Madonna La-
grimosa e del Crocefisso goti-
co della Chiesa Collegiata”, 
in collaborazione con “Anti-
che chiese di Novi Ligure”. 

Nel weekend lungo di Fer-
ragosto, l’ultimo evento del 
mese sarà dedicato alla batta-
glia di Novi avvenuta il  15 
agosto del 1799. Per l’occa-
sione, in collaborazione con 
l’associazione Novi 1799, sa-
rà  allestita  una mostra  nel  
museo della Società storica 
arricchito da cimeli d’epoca e 
filmati multimediali. Tutte le 
serate in programma avran-
no inizio alle 21,15. Conside-
rando il numero limitato dei 
posti a sedere è consigliata la 
prenotazione tramite  Wha-
tsapp  al  numero  
3517054050  oppure  via  
email scrivendo a societasto-
ricadelnovese@gmail.com. 
I soci in regola con l’iscrizio-
ne avranno diritto di prela-
zione. A settembre, il gruppo 
organizzerà  nuovi  incontri  
che verranno resi noti nelle 
prossime settimane. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelletto d’Erro

Shopping e spettacoli

in onore di Sant’Anna

Domenica, nella piazza di  
Castelletto d’Erro, si svolge-
rà la Festa di Saant’Anna. 
Ricco il carnet degli appun-
tamenti: al mattino apertu-
ra del mercato con prodotti 
artigianali e visite guidate 
alla Torre che domina il pae-
se. Nel pomeriggio sono pre-
visti  intrattenimenti  per  i  
più piccoli; alle 19 apriran-
no gli stand gastronomici. 
Ad occuparsi della cucina sa-
ranno i cuochi della Pro lo-
co che proporranno piatti le-
gati alla tradizione piemon-
tese. L’intrattenimento mu-
sicale sarà affidato alla Toy 
Boy Band.

Acqui Terme

Musica classica

all’Addolorata

Stasera alle 21.30, nell'am-
bito della rassegna musica-
le Interharmony, nella basi-
lica dell'Addolorata, si terrà 
un concerto di musica classi-
ca. Ad esibirsi saranno gio-
vani talenti provenienti da 
tutto il mondo che saranno 
ospiti della città per tutto il 
mese di luglio. Domani se-
ra, alle 21.30, nel salone del-
la Meridiana, concerto del 
violinista Boris Kuschnir. 

Ovrano

Camminata solidale

sui sentieri in collina

La sezione Cai di Acqui Ter-

me e la Pro loco di Ovrano 
organizzano domani la tra-
dizionale camminata “Le gi-
nestre sotto le stelle”.  Ap-
puntamento alle  19.30  in  
zona Bagni, davanti alla pi-
scina monumentale. La quo-
ta di partecipazione per la 
camminata, che si svolgerà 
sulle colline che circondano 
Acqui, è di 20 euro: il ricava-
to sarà devoluto alla Onlus 
“World Friends”. 

Bistagno

Festa della birra

e stand gastronomici

Al via, a Bistagno, la secon-
da edizione della Festa del-
la birra artigianale. L’appun-
tamento è per sabato 15 lu-
glio nelle vie del centro del 
paese, a partire dalle 18. 

L’EVENTO/2

Luca Lovelli / NOVI LIGURE

S
arà il novese Valerio 
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma 

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Questa sera alle 21, il 
direttore artistico del  Tea-
tro Stabile di Torino, reduce 
dal grande successo in giro 
per l’Italia con “I sei perso-
naggi”, torna nella sua città 
d’origine con le Novelle pi-
randelliane  da  lui  libera-
mente narrate. 

La serata, organizzata in 
coproduzione con l’associa-
zione  Linguadoc,  prende  
spunto  dall’esperienza  di  
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello. Il quale nel 1901, 
su invito della sorella Lina, 
si  recò  in  villeggiatura  a  
Coazze, nel Torinese, da fi-
ne agosto fino ai primi di ot-
tobre. «In questo percorso 
di  novelle  ci  concentrere-
mo, nella prima parte, pro-
prio sull’esperienza coazze-
se di  Pirandello,  partendo 
dal suo taccuino in cui ave-
va tratteggiato qualche mo-
mento e alcuni personaggi 
incontrati  -  spiega  Giulio  
Graglia,  direttore  artistico  
del Marenco e regista dello 
spettacolo - Il nostro viaggio 
si allargherà poi alle novelle 
dal tono più grottesco e uni-

versale. Uscendo dalle tra-
me legate alla località torine-
se, apriremo due capitoli di-
versi con “La Verità”, trattan-
do il tema molto attuale del 
femminicidio, per poi chiu-
dere con “La carriola”, un te-
sto che parla dell’incapacità 
e  dell’imbecillità  umana.  

Protagonista  un  facoltoso  
avvocato  che  trascorre  il  
tempo facendo fare la carrio-
la alla sua cagnolina, obbli-
gandola quindi a cammina-
re mentre le tiene le zampe 
posteriori». 

Binasco sarà sul palco da 
solo. In qualità di regista e at-
tore, si è finora aggiudicato 
5  Premi  Ubu,  due  Premi  

dell’Associazione nazionale 
dei critici di teatro, un Pre-
mio olimpico del Teatro-Eti 
e un Premio Linea d'ombra. 

«Dal taccuino di Coazze, 
Pirandello trae  ispirazione 
per la novella “Ciascuno a 
suo modo” e per il romanzo 
“Giustino  Roncella  nato  
Boggiolo”, che si ispira pro-
prio a quelle novelle -  ag-
giunge Graglia - Si tratta di 
un proseguimento dei lavo-
ri pubblicati subito dopo l’e-
sperienza giovanile. Con il 
tempo,  infatti,  Pirandello  
elabora gli scritti della gio-
ventù». 

I biglietti sono disponibili 
online  sulla  piattaforma  
web di Vivaticket al prezzo 
di 21,80 euro oppure diret-
tamente al botteghino di via 
Girardengo.  «Ci  sarà  poi  
una  replica  nel  parco  di  
Coazze, dove Pirandello in-
contrava  e  chiacchierava  
con  le  persone  incontrate  
per strada- fa sapere ancora 
Graglia - Il Teatro Marenco 
farà invece una pausa e ri-
partirà con la prossima sta-
gione. Sarà importante l’atti-
vità della nostra academy. 
Per la parte musicale, si svol-
geranno lezioni aperte e li-
bere settimanali in teatro in 
collaborazione con l’istituto 
cittadino Casella. Per la par-
te teatrale, stiamo infine la-
vorando su un testo di Eu-
gène Ionesco». —
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Borgoratto

Tullio De Piscopo 

sul palco per la Lilt

Valerio Binasco

Novi bombardata durante la Seconda guerra mondiale e il Forte di Gavi che allora fu usato come prigione
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L’attore e regista novese stasera nella sua città

Binasco al Teatro Marenco
per celebrare Pirandello

La serata ruota attorno
alla vacanze trascorse
nel Torinese dal celebre 
scrittore nel 1901

Il batterista Tullio De Piscopo durante un’esibizione
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“Ero spaventata,
ma alla fine
mi è piaciuto
e mi sono divertita

“Sentivo la necessità
di scrivere qualcosa
un po’ sintonizzato
verso la crisi climatica

L’INTERVISTA
RAFFAELLA ROMAGNOLO
«Il cedro del Libano,
la raccolta di racconti
e un simbolo millenario»
ALBERTO BALLERINO - a.ballerino@ilpiccolo.net

n Da venerdì sarà in tutte le li-
brerie il nuovo libro di Raffael-
la Romagnolo, ‘Il cedro del Li-
bano’ (Aboca, p. 136, 16 euro).
La scrittrice monferrina con
questo lavoro volta pagina. Per
la prima volta non pubblica un
romanzo ma una raccolta di
quattro racconti. Cambia an-
che il tema, adesso ambienta-
lista e incentrato sul mondo
delle piante. La scrittrice ci
spiega le ragioni di queste scel-
te e come ha lavorato.

Un libro realizzato per un e-
ditore molto particolare...
Sì, è un editore collegato a una
casa farmaceutica che lavora
sul biologico, soprattutto sulla
fitoterapia. Quindi è molto le-
gato a temi relativi alla difesa
del l’ambiente, pubblicando
soprattutto saggistica sia sul
piano scientifico che divulga-
tivo. Ha però anche una colla-

na dedicata solo alla narrativa
che si chiama ‘Il bosco degli
scrittori’. Questo nome deriva
dal fatto che ad ogni autore
chiamato affidano un albero: è
l’unico vincolo, per il resto
puoi scrivere quello che vuoi.

Perché ha deciso di scrivere
questo libro?
L’idea è: si riesce a raccontare il
mondo a partire da un albero?
Poiché sentivo da tempo la ne-
cessità di scrivere qualcosa un
po ’ sintonizzato verso la crisi
climatica, che percepisco co-
me il problema dei problemi in
questo momento: ho colto
l’occasione. Per questo dico
che si tratta di una comunione
d’intenti tra me e l’editore.

La scelta del cedro del Liba-
no?
Il cedro del Libano è un albero
molto particolare, addirittura

millenario. Pare che gli esem-
plari più antichi possano avere
addirittura tremila anni. L’ho
utilizzano quasi come metro
per misurare la storia umana.
Il libro perciò mette insieme da
una parte la vita di uno di que-
sti alberi e dall’altro quello che
accade agli umani in un tempo
estremamente dilatato. Il vo-
lume è perciò composto da
racconti che, a parte l’ultimo,
sono di carattere storico.

Per la prima volta scrive rac-
conti...
Non l’avevo mai fatto e avevo
molta paura perché si tratta di
una impegno molto diverso ri-
spetto al romanzo. Però ho
provato.

Quali sono le differenze tra
racconto e romanzo?
È un fatto di passo. Il racconto
in poche pagine deve conden-
sare un senso che travalica il
breve spazio a disposizione,
un romanzo ti offre la possibi-
lità di utilizzare un passo più
tranquillo. Ho quindi percepi-
to soprattutto una differenza
ritmica. Avevo paura perché
spesso quando ho un’idea per
scrivere qualcosa, questa na-

sce già come romanzo, cioè
con una struttura piuttosto
ampia che richiede un certo
numero di pagine per essere e-
splorata. Qui si trattava invece
di farsene venire una passibile
di condensazione. Ero un po’
spaventata ma alla fine mi è
piaciuto e mi sono divertita.

Scegliere di scrivere racconti
è stata una scelta sua o dell’e-
ditore?
È una scelta mia. Tutto parte
da un’idea da cui è nato uno
dei racconti, ambientato nelle
Langhe dove c’è un magnifico

cedro monumentale, quello
della Morra che è legato a una
storia d’amore. Inizialmente
pensai a un romanzo ma una
volta iniziato a lavorare, mi so-
no accorta che si prestava mol-
to di più a un racconto. Così ho
provato a verificare se esiste-
vano altre occasioni narrative
simili. Alla fine la forma del
racconto è diventata quella i-
deale perché agli alberi è legata
una percezione del tempo
molto diversa da quella uma-
na.

Anche gli altri racconti sono
ambientati in Piemonte?
No. Uno è ambientato in Me-
dio Oriente ed è molto lontano
nel tempo, nell’antichità. Un
altro è alla fine del Settecento,
tra Parigi e la Toscana: l’occa -
sione è data dall’arrivo in Italia
del primo cedro del Libano.
Questa storia si colloca alla vi-
gilia della Rivoluzione France-
se. L’ultimo è un racconto di-
stopico, ambientato in un fu-
turo che non conosciamo an-
cora. È la prima volta che mi
confronto con la fantascienza,
in effetti la struttura dei rac-
conti ti dà la sensazione di po-
tere sperimentare.

CHI È

Raffaella Romagnolo è
nata a Casale
Monferrato nel 1971 e
vive a Rocca Grimalda.
Ha scritto ‘La masnà’
(Piemme, 2012, ora
Oscar Mondadori) e
‘Tutta questa vita’
(Piemme, 2013). È stata
finalista al premio Strega
nel 2016 con ‘La figlia
sbagliata’ (Frassinelli),
mentre ‘Respira con me’
(Pelledoca) è stato
finalista al premio Strega
Ragazze e Ragazzi 2020.
Nel 2018 è uscito
‘Destino’ (Rizzoli) e nel
2021 ‘Di luce propria’
(Mondadori), vincitore
del premio Pisa.

Novi Ligure L’incontro
Valerio Binasco a teatro
n L’attore e regista novese Valerio
Binasco (foto), direttore artistico
del Teatro Stabile di Torino, sarà
oggi, martedì, alle 10, al teatro Ma-
renco. Nell’ambito del programma
“Incontro con gli artisti” G i ul i o
Graglia, direttore artistico del Ma-
renco incontrerà Biansco, che pre-
senterà il suo nuovo spettacolo
‘“Sei personaggi in cerca d’autore‘.

Morbello A villa Claudia
tutta la magia di ‘Echos’
n Grande partecipazione al con-
certo di sabato scorso a Villa Clau-
dia di Morbello, organizzato dal
Festival Echos con i Corsari: pro-
tagonisti il violinista Vadim T-
chijik e la pianista Armine Varva-
rian. Mark Sart, pellegrino fran-
cese, ha regalato alcuni suoi dise-
gni ai partecipanti, che hanno co-
nosciuto il Cammino di Assisi.

‘Valenza Classica’ Inizio
promettente di stagione
n Una sala gremita, attenta e
competente ha seguito domenica
il primo concerto della stagione
‘Valenza Classica’ organizzata da
Stefano Velluti e Luigina Ganau
dell’associazione Mozart. Il mae-
stro Bacchetti ha saputo coinvol-
gere anche emotivamente il pub-
blico raccontando del suo perso-
nale rapporto con il pianoforte. Il

concerto si è aperto con una su-
perba esecuzione delle Variazioni
Goldberg di Bach per concludersi
con la Consolazione in re bemolle
di Liszt, nota come Sogno d’amo -
re, passando per Mozart e Cima-
rosa. Un concerto che ha subli-
mato il suono del pianoforte di
San Rocco, grazie al sapiente toc-
co del Maestro che ha soddisfatto
i palati più raffinati degli attenti
ascoltatori. Calorosi gli applausi
del pubblico.

Alessandria Diana, Maria e Nina:
‘La cucina delle mamme’ di Scafaro

Alessandria ‘Sentinelle Sud’: viaggio
fra chi ha combattuto in Afghanistan

n Nuovo appuntamento del-
la rassegna letteraria ‘Storie a-
lessandrine: un libro, tante vi-
te’ promossa da Amici del Mu-
seo Etnografico Gambarina, A-
lessandria in Pista, circolo cul-
turale Marchesi del Monferra-
to, Circolo provinciale della
Stampa, Movimento Cristiano
Lavoratori di Alessandria, So-
cietà Alessandrina di Italiani-
stica e Spazioidea.
Oggi, martedì 9 maggio, alle o-
re 17.45, nella sala del Museo
“C’era una volta” (piazza della
Gambarina 1) di Alessandria,
avrà luogo la presentazione del
libro ‘La cucina delle mamme’
(casa editrice Bookabook) di
Giuseppe Scafaro, che dialo-

gherà con il giornalista Enrico
Sozzetti. Parteciperà Carlo
Fortunato. L’incontro sarà

moderato da Albino Neri e
Mauro Remotti.
“Dalla terrazza sulla collina di
Capodimonte, dove ammirava
il panorama sul golfo di Napoli,
al mercato di Alessandria, giro-
vagando tra i banchi insieme
allo zio Peppino. Un viaggio at-
traverso odori e sapori che an-
cora oggi arricchiscono la vita
di Giuseppe e che rivivono nel
ricordo di tre donne e dei loro
manicaretti, che hanno saziato
il suo stomaco e il suo cuore:
Diana, Maria e Nina. Una sto-
ria condita di sughi, di olio, ma
soprattutto, di amore e allegria,
perché il cibo non è solo nutri-
mento, ma anche condivisione
e amore”.

n L’associazione di cultura
cinematografica e umani-
stica La Voce della Luna, in
collaborazione con l’Ordine
dei Giornalisti del Piemonte
e la Fic - Federazione Italia-
na Cineforum, organizza tre
appuntamenti di riflessione
e approfondimento sui
grandi temi del giornalismo
e della comunicazione. Og-
gi, martedì 9 maggio, dalle
ore 20, nella sala multime-
diale del museo etnografico
“C’era una volta” (p ia zz a
della Gambarina 1) di Ales-
sandria ospiterà la proiezio-
ne di ‘Sentinelle Sud’ di Ma-
thieu Gèrault, nella serata
dedicata a ‘L’Afghanistan e il

debito con il passato’. Rela-
tori saranno Alberto Marel-
lo, direttore del gruppo So-
ged, e Barbara Rossi che
presiede l’associazione La
Voce della Luna.
Ingresso libero. Ai cronisti
viene richiesta l’is crizi one
sulla piattaforma www.for-
mazionegiornalisti.it.

Al cuore dei conflitti
Il tema specifico di questa
quarta edizione di ‘Diritto di
cronaca’ sono i conflitti geo-
politici, in un quadro inter-
nazionale stravolto ora dal-
lo scoppio della guerra tra la
Russia e l’Ucraina.
Gli argomenti vengono ap-

profonditi in sinergia con
l’iniziativa ‘Al cuore dei con-
flitti’, un progetto di Federa-
zione Italiana Cineforum,
Lab 80 film, Laboratorio 80,
Bergamo Film Meeting O-
nlus, Trieste Film Festival,
Alpe Adria Cinema.
Gli incontri sono aperti al
pubblico e riconosciuti per
la formazione professionale
dell’Ordine dei Giornalisti.
Tutti i film in programma
vengono proposti in lingua
originale, con sottotitoli in
italiano.
Martedì 23 maggio, appun-
tamento con ‘L’Ucraina e i
ricorsi della Storia’ e il film
‘Babi Yar. Context’.

IL VOLUME Giuseppe
Scafaro è l’autore

CEDRO DEL LIBANO A LA MORRA A questa monumentale pianta delle Langhe è legato uno dei
racconti dell’ultimo libro pubblicato da Raffaella Romagnolo. Sotto, la copertina del volume
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Nella ‘Longo’
Il cinema
di Basaluzzo
e l’Esodo
di Chiara Atzeni
n Cinema, teatro e musi-
ca nel nuovo appuntamen-
to della Fondazione Longo
nella sua sede in via Bau-
dolino Giraudi 421 a Ca-
stellazzo Bormida nel-
l’ambito della rassegna ‘E a
un certo punto il rosso
cambiò colore’. Venerdì al-
le 21 l’attore novese Alber-
to Basaluzzo è protagoni-
sta assoluto dello spettaco-
lo teatrale ‘Storia del cine-
ma con la S maiuscola’. Al-
lo spettatore viene propo-
sta una raccolta di ricordi
personali legati ai film e al-
la vita. Un modo per in-
trecciare la storia del cine-
ma ufficiale con la S maiu-
scola ad una più intima,
quella appunto con la s mi-
nuscola.

Il concerto
Segue il concerto della
cantautrice ligure Chiara
Atzeni (chitarra, voce) con
Edoardo Lattes (basso) e
Luca Moretti (percussioni,
tastiere). Si tratta di un la-
voro che l’artista ha dedi-
cato ai nonni, esuli istriani
che, dopo la seconda guer-
ra mondiale, dovettero ab-
bandonare le isole del
Quarnaro. Sul tema Atzeni
ha pubblicato anche un li-
bro.

ALBERTO BALLERINO

Novi Ligure ‘Marenco’
Pirandello e le ‘Novelle’
narrate e interpretate
da Valerio Binasco

L’ATTORE Valerio Binasco sarà in scena domani sera a Novi

L’attore e regista novese Valerio Binasco approda
nella sua città natale, alla quale è molto legato,
reduce dal grande successo de ‘I sei personaggi…’

La regia è affidata
a Giulio Graglia,
direttore artistico
del teatro novese

n Domani sera, mercoledì
12 luglio, si apriranno nuova-
mente le porte del teatro “Ro -
mualdo Marenco” di Novi
per ospitare il nuovo spetta-
colo dell’attore e regista no-
vese Valerio Binasco. ‘Novel -
le pirandelliane’ è un testo li-
beramente narrato dallo
stesso Binasco, che approda
nella sua città natale alla qua-
le è molto legato, reduce dal
grande successo de ‘I sei per-
s on a gg i …’ sempre di Luigi
Pirandello.

La villeggiatura
Lo spettacolo prende spunto
dall’esperienza di viaggiato-
re e scrittore di Pirandello
quando, nel 1901, su invito
della sorella Lina si reca a
Coazze, piccolo borgo vicino
a Giaveno, in villeggiatura da
fine agosto fino ai primi di ot-
tobre. Qui Pirandello scrive e
annota paesaggi, personag-
gi, atmosfere. Gli appunti
presi durante il soggiorno

montano saranno gli scritti
del “Taccuino di Coazze”, ma
non solo: Pirandello trarrà i-
spirazione per alcune novel-
le come ‘Ciascuno a suo mo-
do’ (ispirata alla scritta liber-
taria del campanile della par-
rocchiale: “Ognuno a suo
modo”) e un romanzo: ‘Giu -
stino Roncella nato Boggio-
lo’, in cui una buona parte
della vicenda è proprio am-
bientata a Coazze.
Ispirato dall’atmosfera del-
l’ambiente piemontese, lo
spettacolo ricalca l’esperien -
za del “giovane Pirandello”
ancora non così famoso co-
me ben presto diverrà. ‘No -
velle pirandelliane’ è una co
produzione Linguadoc e
Teatro Marenco. Come ave-

va preannunciato, Giulio
Graglia, direttore artistico del
Marenco, il teatro novese a-
vrebbe dato vita ad una serie
di collaborazioni per allestire
spettacoli nuovi da portare in
tourneè in Piemonte e non
solo: ecco quello che andrà in
scena domani ne è l’esempio
più recente in ordine di tem-
po.

Il protagonista
Valerio Binasco è il protago-
nista dello spettacolo che ve-
de la regia di Giulio Graglia,
che i novesi e non solo ve-
dranno al “Romualdo Ma-
renco”. Binasco, in qualità di
regista e attore, si è finora ag-
giudicato cinque Premi Ubu,
due Premi dell'Associazione
Nazionale dei Critici di Tea-
tro, un Premio Olimpico del
Teatro - Eti e un Premio Linea
d'ombra, ed ha ricevuto no-
mination ai Nastri D'Argen-
to, ai David di Donatello e alle
Maschere del Teatro. Attual-
mente è direttore artistico
del Teatro Stabile di Torino,
Ente Nazionale.

MARZIA PERSI

CINEMA
ALESSANDRIA
KRISTALLI Tel. 0131 341272

l Sala Kubrick Indiana Jones e il quadrante
del destino avventura
martedì ore 21 (dal 12 luglio chiuso per ferie)

l Sala Kurosawa Animali selvatici drammatico
martedì ore 21

SPINETTA MARENGO
MULTISALA UCI CINEMAS Tel. 892 960

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì ore 17 e 19.20

l Insidious: la porta rossa (V.M.14) horror
martedì ore 17.30, e 22.30

l Ponyo sulla scogliera animazione
(film evento) martedì ore 20

l Rido perché ti amo commedia
(e 3.50) martedì ore 19.50

l LOTR - La compagnia dell’Anello - Theatrical version
avventura

(film evento) martedì ore 20

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì e giovedì ore 18 e 21.30

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 18 e 21.10

l La sirenetta musical, avventura
(e 3.50) ore 21.30

l Elemental animazione
martedì ore 16.45

l Fidanzata in affitto commedia
martedì ore 22.20

l The Flash avventura, fantasy
martedì ore 16.40 e 22.05

CASALE MONFERRATO
CINELANDIA Tel. 0142 461651

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 20.30 e 21.30; mercoledì ore 20.30

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì e mercoledì ore 20

l Insidious: la porta rossa (V.M.14) horror
martedì e mercoledì ore 20.15 e 22.40

l Rido perché ti amo commedia
martedì e mercoledì ore 20.20 e 22.35

l Il Signore degli Anelli: la Compagnia dell’Anello
avventura

martedì e mercoledì ore 20.30

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì ore 20.30 e 21.30

l Elemental animazione
martedì e mercoledì ore 20.10 e 22.35

l [O.V.] Elemental animazione
lunedì ore 20.10 e 22.35

l Fidanzata in affitto commedia
martedì ore 20.20 e 22.40; mercoledì ore 22.40

l The Flash avventura, fantasy
martedì ore 22.10

TORTONA
MULTISALA STARDUST Tel. 0131 880754

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì e giovedì ore 20.40 e 21.40 (martedì chiuso)

l Double soul thriller
giovedì ore 19.45

l Insidious: la porta rossa (V.M. 14) horror
mercoledì e giovedì ore 20.20 e 22.20

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
mercoledì e giovedì ore 19.45

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
mercoledì e giovedì ore 20.30 e 21.30

l Elemental animazione
mercoledì e giovedì ore 20.30

NOVI LIGURE
MULTISALA MODERNO Tel. 0143 323360

l Indiana Jones e il quadrante del destino avventura
martedì ore 21.15; mercoledì ore 17.15 e 21.15

l Ruby Gillman - La ragazza con i tentacoli animazione
martedì ore 21; mercoledì ore 17.30 e 21

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

mercoledì ore 17.15 e 21.15

OVADA
CINEARENA Tel. 010 583261

l Mission: Impossible Dead Reckoning - Parte Uno
azione, avventura

giovedì ore 21.30
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Casale, torna il Mercatino dell’Antiquariato

FRANCA NEBBIA

L
a città riscopre il pia-
cere di vivere e lo tra-
muta  in  colore  
nell’estate  d’oro  di  

Valenza. Sono infatti con-
traddistinti da colori diffe-
renti  i  mercoledì  pensati  
dall’amministrazione  co-
munale, con tonalità decise 
in una rete di collaborazio-
ne con altre città della pro-
vincia come Tortona e Ova-
da e l’affiancamento di Con-
fcommercio e Alexala. 

Se il mercoledì passato è 
stato al centro delle vetrine 
il colore rosso e le piéces di 
Daniel Gol con «La stagione 
dei rapanelli» per le vie del-
la città riproposta ogni quin-
dici minuti, si è andti decisi 
verso il rosso e blu rappre-
sentato dalla grande tavola-
ta di sabato sera in piazza 
XXXI Martiri intitolata «Ve-
stiti di Valenza» con circa 
150 commensali vestiti con 
i colori della città. 

Mercoledì prossimo il co-
lore prescelto sarà il bian-
co, con vetrine addobbate 
con il colore della purezza 

e, dalle 19, la musica di Tri-
plomalto in corso Garibal-
di. La pasticceria Barberis 
in viale Oliva festeggerà il 
suo ingresso nei caffè stori-
ci del Piemonte con la musi-
ca di Giovidance e Cristina 
d’Orlando, mentre venerdì 
14 si farà nuovamente festa 
in piazza XXXI Martiri con 
happy  hour,  hamburger,  
pizze e musica delle tribute 
Band Jam e Asilo Republic. 
Verde sarà il colore di mer-
coledì 19 luglio che vedrà 
musica a cura di Rounda-

bout in corso Garibaldi e de 
I  mambo  alla  pasticceria  
Barberis di viale Oliva. Poi 
serate in preparazione del-
la  Festa  patronale  di  San  
Giacomo che si terrà dal 21 
al 25 luglio. 

Sarà giovedì 20 la manife-
stazione  «Aspettando  San  
Giacomo» con un concerto 
de Gli squali e partecipazio-
ne  di  Elisabetta  Viviani  e  
Claudio Daminai che si esi-
biranno dalle 21,45 in piaz-
za XXXI Martiri. E si arrive-
rà finalmente alla festa clou 

di  luglio,  la  patronale  di  
San Giacomo, manifestazio-
ne di buon cibo preparato 
dai cuochi della Pro loco, 
della Croce Rossa, della Pro-
tezione civile e note musica-
li di band locali e non, impe-
gnate a riscoprire i successi 
dei Queen, di Renato Zero, 
di  Celentano.  Insomma  
una sagra della durata di  
cinque giorni con agnolotti, 
fritto misto, salamelle, por-
chetta innaffiate di acqua e 
preferibilmente di vino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì prossimo vetrine addobbate di bianco, musica dal vivo in corso Garibaldi e in viale Oliva
da giovedì inizia “Aspettando San Giacomo” in attesa della patronale che durerà ben cinque giorni

Live, cene di piazza e teatro
Così l’estate a Valenza è d’oro

Il Ponte di Cosola esiste dal lontano 1832
“Una novità la nostra pizza a mille metri”

La vita dell’ovadese Bartolomeo Marchelli
meriterebbe un racconto sugli schermi

Mago, garibaldino e avventuriero
fu pure allievo del prestigiatore Bosco

L
a pizza a mille metri 
di Cosola è un retag-
gio  della  pandemia.  
Per l’albergo ristoran-

te Il Ponte, infatti, il passag-
gio a pizzeria (un paio di gior-
ni  la  settimana  in  inverno,  
molti di più le sere d’estate) è 
arrivato in pieno caos Covid, 
quando la crisi mordeva e l’Ita-
lia era chiusa. 

Lo spiega Wilma Negruzzo, 
con il fratello Michele titolare 
dello storico locale della Val 
Borbera:  «Nel  periodo  delle  
chiusure, ci siamo reinventati 
con la pizzeria da asporto. Un’i-
dea che è piaciuta e che abbia-
mo deciso di proporre ai clien-
ti che hanno dimostrato di ap-
prezzare come ci dicono le tan-

te prenotazioni di villeggianti 
anche da altri territori confi-
nanti con il Piemonte». Perché 
Cosola, anzi la frazione Mon-
taldo, è parte di quel territorio 
delle quattro province dove i 
confini amministrativi sono so-
lo sulla carta. Sono poche le 
pizzerie dell’alta Val Borbera e 
quella di  Wilma Negruzzo e 
della sua famiglia ha una con-

notazione particolare che par-
la di ingredienti legati al terri-
torio, di una passione per i for-
nelli che arriva da lontano, ma 
anche della voglia di sperimen-
tare e di fare bene un genere di-
verso dal solito. 

La pizza a Cosola non è una 
novità: «Mia mamma la prepa-
rava, ma al tegamino. E rispet-
to alla pizza da pala è tutt’altra 

cosa. Noi abbiamo invece deci-
so di proporre qualcosa di ori-
ginale. La mia famiglia gesti-
sce Il Ponte dal 1832 e siamo i 
primi a proporre serate a base 
di pizza: il riscontro è ottimo» 
prosegue  ancora  la  titolare,  
che con il marito Fabio Parodi 
ha recentemente preso parte 
ai  campionati  del  mondo di  
Parma dove ha proposto una 
pizza nel nome del territorio, 
quella Cosorella che è un inno 
al chilometro zero, fin dall’ac-
qua dell’impasto che arriva dal 
torrente che scorre a Cosola e 
che dà il nome alla pizza. Sulla 
Cosorella  si  trovano  anche  
Montebore, Timorasso sferiz-
zato, magatello di carne all’er-
ba. È nel menu 2023 assieme 
alla Baita dove un sugo di por-
cini locali è l’ingrediente prin-
cipale.  La clientela apprezza 
come conclude Vila Negruzzo, 
la cuoca de Il Ponte che ha sco-
perto di avere anche una dote 
nella preparazione delle piz-
ze, piatto lontano dalla tradi-
zione  culinaria  Val  Borbera  
ma che Wilma ha rigenerato 
nel nome di ingredienti locali: 
«In tanti ci chiedono la Cosorel-
la la cui preparazione non è im-
mediata ma poterla sfornare è 
una bella soddisfazione.  An-
che la pizza con il tartufo è mol-
to richiesta, ma in generale i 
nostri clienti apprezzano la no-
stra filosofia». —
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SC&S

STEFANO PRIARONE 

«R
accomando ai 
miei  amici  il  
Capitano Mar-
chelli dei Mil-

le. Egli ha dato qui un’accade-
mia da prestigiatore. Lo credo 
insuperabile nell’arte sua». Lo 
scrive Giuseppe Garibaldi il 22 
dicembre 1877, mentre il Capi-
tano  Marchelli  è  suo  ospite  
nell’isola di Caprera. Una di-
chiarazione che il prestigiato-
re ed ex garibaldino utilizzerà 
poi per promuovere i suoi spet-
tacoli di magia. 

Bartolomeo Marchelli, nato 
a Ovada nel 1834 e morto a Ge-
nova Nervi nel 1903, centoven-
ti anni fa, è stato uno dei perso-
naggi ovadesi più straordinari 
nella storia della cittadina, per 
certi versi anche più di San Pao-
lo della Croce (1694-1775). Il 
fondatore della Congregazio-
ne dei Passionisti è nato sì a 
Ovada, della quale è patrono 
(e la sua casa natale, diventata 
un museo, si trova appunto in 
via San Paolo), ma da quando 
era bambino la sua famiglia si 
era trasferita a Castellazzo. 

Marchelli è invece sempre 
rimasto legato a Ovada e la 
sua vita è appassionante co-
me un romanzo d’avventura 
dell’Ottocento:  è  allievo  del  
torinese  Bartolomeo  Bosco  
(1793-1863), considerato da 
molti esperti il più grande di 
sempre fra prestigiatori e illu-
sionisti,  come  minimo  fra  
quelli del XIX secolo, famoso 
in  tutta  Europa  e  anche  
nell’Impero Ottomano (aveva 
affascinato il Sultano di Co-
stantinopoli). Diventa esper-
to nel gioco dei bussolotti, il 

cavallo di battaglia di Bosco. 
«Bosco aveva un repertorio va-
stissimo  –  racconta  il  mago  
bresciano Alex Rusconi –. In 
ogni città dove andava faceva 
tre serate, fra numeri di magia 
e sketch comici, l’unica costan-
te era il gioco dei bussolotti, 

nel quale era abilissimo. Persi-
no il suo rivale, il prestigiatore 
francese Robert Houdin, che 
nell’autobiografia parla malis-
simo di Bosco, ne riconosceva 
la maestria in questo nume-
ro».  Rusconi  ha  dedicato  al  
prestigiatore il saggio biografi-

co «Bartolomeo Bosco. Vita e 
meraviglie del mago che con-
quistò l’Europa» (Florence Art 
Edizioni),  sta indagando sul  
rapporto fra Bosco e Marchelli 
(in effetti poco documentato) 
e, di passaggio a Ovada, ha fo-
tografato la lapide marmorea, 

un po’ trascurata, dedicata a 
Marchelli  nel  cimitero  della  
cittadina. 

Un altro punto di forza del 
mago ovadese era il giocare a 
biliardo senza stecca, muoven-
do le palle solo con la forza del 
suo soffio. Il Marchelli garibal-
dino è quello più noto nella 
sua città natale: nel 1961, per 
il centenario dell’Unità d’Ita-
lia, a Ovada viene pubblicato 
«Bartolomeo Marchelli,  eroe  
garibaldino», scritto da Emilio 
Costa, e in seguito ha dato il 
suo nome a una via, pur se piut-
tosto decentrata (è una traver-
sa di corso Saracco). Prima di 
arruolarsi nei Mille di Garibal-
di nel 1860, partendo da Quar-
to assieme al concittadino Emi-
lio Buffa, l’avventuroso ovade-
se era stato volontario, giova-
nissimo, nella guerra di  Cri-
mea (1853-1856), combattu-
ta da una colazione di stati oc-
cidentali  (Inghilterra,  Fran-
cia,  l’allora Regno di  Sarde-
gna) insieme all’Impero Otto-
mano contro la Russia. Mar-
chelli diventa istruttore dei pic-
ciotti, i volontari siciliani, e in 

seguito entra nel Regio Eserci-
to savoiardo,  si  congeda nel  
1861 con il grado di capitano 
ma, dopo essere tornato a fare 
il prestigiatore, si arruola co-
me volontario nella terza guer-
ra d’indipendenza. Nel 1865 
gli viene assegnato il vitalizio 
riservato ai Mille che come lui 
si fregiano della Medaglia d’o-
nore di Palermo. In «I Mille. 
Da Genova a Capua» così lo ri-
corda il garibaldino Giuseppe 
Bandi: «È curioso davvero a ve-
dersi un giocoliere di bussolot-
ti ambir la gloria di mutarsi in 
argonauta». 

Dopo il periodo militare ri-
prende l’intensa attività di pre-

stigiatore per tutta la penisola 
ormai unificata (va anche a Ro-
ma e a Napoli) e nel 1897, pur 
se ultrasessantenne, salva una 
bagnante in Liguria meritan-
dosi una medaglia di bronzo al 
valor civile, che si aggiunge a 
quelle per la guerra di Crimea, 
per i Mille e per le guerre d’indi-
pendenza. È di prossima pub-
blicazione una storia a fumet-
ti, disegnata da Paolo Leandri, 
che lo vede sulla tomba del suo 
maestro Bosco, a Dresda, assie-
me al grande artista della fuga 
americano  Harry  Houdini  
(1874-1926), che l’aveva ac-
quistata e restaurata. Se Mar-
chelli, mago, garibaldino, av-
venturiero, fosse stato ameri-
cano, gli sarebbe stato dedica-
to come minimo un film, se 
non una serie tv. —
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prestigiatore

Giovidance 
e Cristina 
d’Orlando 
si esibiranno 
alla pasticce-
ria Barberis 
di viale Oliva 
a Valenza

L’EVENTOserie tv

Gavazzana si prepara
a due fine settimana

dedicati a pesce e Cortese

Saranno due weekend all’insegna del buon ci-
bo a Gavazzana con l’edizione numero 12 del-
la Sagra del pesce e del Cortese, iniziata nel 
2004 e oramai una tradizione per il paese. 
L’appuntamento, organizzato dalla Pro loco, 
è per il weekend del 22-23 e poi 29 e 30 lu-
glio. Nel ricco menù insalata di mare, impepa-

ta di cozze, picanha al sale su misticanza e fo-
caccia al pomodoro e burrata. Tra i primi si 
potrà scegliere tra linguine allo scoglio o alla 
bottarga, trofie al pesto oppure ravioli men-
tre di secondo sarà proposto il fritto misto di 
pesce, gamberoni, tagliata di pesce, acciughe 
impanate ma anche grigliata di carne. A. P. —

LA STORIA

Di fianco, il ma-
go Bartolo-
meo Marchelli 
quando aveva 
60 anni
Sopra le mati-
te di una stri-
scia a fumetti 
con Marchelli, 
Houdini e Bo-
sco (disegno 
di Paolo Lean-
dri) e la lapide 
a lui dedicata 
nel cimitero
di Ovada

MAURIZIO

IAPPINI

THAT’S AMORE

LA STORIA DELLA PIZZA

Sarà protagonista
della storia a fumetti

di Paolo Leandri
di prossima uscita

Domani alle 21,30 nei giardini bas-
si di Palazzo Callori a Vignale, va in 
scena «X», una performance per 
due acrobate che indaga la com-
plessità del piacere femminile pro-
dotta da Kirkes – Piccola Scuola di 
Arti Acrobatiche, con coreografia e 
direzione artistica di Serena Brio-
schi e regia di Matteo Piovani (inte-
ro a 12 euro, ridotto a 8, info bigliet-
teria al 338 5877935). Lo spettacolo, che fa 
parte di «Vignale in danza», il festival promos-
so dal Comune e da Stabilimento delle Arti, è 
un dialogo muto fra la danzatrice Martina Ga-
voni e l’acrobata Elena Crenca. M. MA. —

Sarà il  novese Valerio Binasco il  
protagonista del prossimo spetta-
colo in programma al Teatro Ma-
renco di Nov. Mercoledì alle 21 il di-
rettore artistico del Teatro Stabile 
di Torino, reduce dal grande suc-
cesso in giro per l’Italia con «I sei 
personaggi», torna nella sua città 
d’origine con le «Novelle» piran-
delliane da lui liberamente narra-
te.  La serata,  organizzata in  co-produzione 
con Linguadoc, prende spunto dall’esperienza 
di viaggiatore e scrittore di Pirandello quando 
nel 1901, su invito della sorella Lina, si recò in 
villeggiatura a Coazze. L. LO. —

Proseguono oggi all’Auditorium Gi-
no Piccio di Ottiglio, nel Monferra-
to, a partire dalle 17,30, i concerti 
della rassegna «Monferrato Clas-
sic Festival», organizzato da Sabri-
na Lanzi. Si esibirà la giovane piani-
sta  bresciana  Carlotta  Galli  che  
eseguirà musiche di Bach, Beetho-
ven, Chopin, Rachmaninov. L’even-
to è stato ideato in collaborazione 
con l’associazione Piano Friends. Prima e du-
rante il concerto si potranno ammirare le opere 
dell’artista Vincenzo Lagalla mostra a cura di 
Maria Grazia Dapuzzo. Prossimo appuntamen-
to il 16 luglio con Jacopo Doni. F. N. —

Acqui Terme

Serata “Vivere la danza” al Verdi
spettacolo di “Acqui in palcoscenico”

Il lungo weekend di appuntamenti 
del festival internazionale «Acqui 
in  palcoscenico»  si  chiude  alle  
20,30 al Teatro Verdi di piazza Con-
ciliazione con la serata «Vivere di 
danza – Interpreti  e  coreografi  a  
confronto». In scena i talenti emer-
genti che potranno presentare i loro 
lavori accanto a quelli delle grandi 
compagnie. All’appuntamento par-
teciperanno gli allievi dello stage internazionale 
di danza 2023. L’ingresso, con posto unico, co-
sta 10 euro. Il festival, che celebra la 40ª edizio-
ne (organizza Grecale, direzione artistica di Lore-
dana Furno), proseguirà fino al 18 luglio. D. P. —

da
Quel

Oggi torna a Casale il Mercatino dell’Antiquariato, appuntamen-
to molto atteso dagli appassionati del settore. All’interno del Mer-
cato Pavia e del Salone Tartara, in piazza Castello, saranno circa 
300 gli espositori presenti dalle 8,30 alle 17. Punto di ristoro affi-
dato ad Arts Burgher. All’uscita dall’area saranno inoltre presen-
ti anche i produttori monferrini del Farmer Market. M. MA. —

I titolari con la novità della loro pizza alla pala, proposta da due anni

L’AGENDA

Vignale Monferrato

Domani la performance “X”
con la regia di Matteo Piovani

Novi Ligure

Valerio Binasco torna al Marenco
con le “Novelle” di Pirandello

Ottiglio

Concerto del “Monferrato Classic”
con la pianista Carlotta Galli
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L
a città riscopre il pia-
cere di vivere e lo tra-
muta  in  colore  
nell’estate  d’oro  di  

Valenza. Sono infatti con-
traddistinti da colori diffe-
renti  i  mercoledì  pensati  
dall’amministrazione  co-
munale, con tonalità decise 
in una rete di collaborazio-
ne con altre città della pro-
vincia come Tortona e Ova-
da e l’affiancamento di Con-
fcommercio e Alexala. 

Se il mercoledì passato è 
stato al centro delle vetrine 
il colore rosso e le piéces di 
Daniel Gol con «La stagione 
dei rapanelli» per le vie del-
la città riproposta ogni quin-
dici minuti, si è andti decisi 
verso il rosso e blu rappre-
sentato dalla grande tavola-
ta di sabato sera in piazza 
XXXI Martiri intitolata «Ve-
stiti di Valenza» con circa 
150 commensali vestiti con 
i colori della città. 

Mercoledì prossimo il co-
lore prescelto sarà il bian-
co, con vetrine addobbate 
con il colore della purezza 

e, dalle 19, la musica di Tri-
plomalto in corso Garibal-
di. La pasticceria Barberis 
in viale Oliva festeggerà il 
suo ingresso nei caffè stori-
ci del Piemonte con la musi-
ca di Giovidance e Cristina 
d’Orlando, mentre venerdì 
14 si farà nuovamente festa 
in piazza XXXI Martiri con 
happy  hour,  hamburger,  
pizze e musica delle tribute 
Band Jam e Asilo Republic. 
Verde sarà il colore di mer-
coledì 19 luglio che vedrà 
musica a cura di Rounda-

bout in corso Garibaldi e de 
I  mambo  alla  pasticceria  
Barberis di viale Oliva. Poi 
serate in preparazione del-
la  Festa  patronale  di  San  
Giacomo che si terrà dal 21 
al 25 luglio. 

Sarà giovedì 20 la manife-
stazione  «Aspettando  San  
Giacomo» con un concerto 
de Gli squali e partecipazio-
ne  di  Elisabetta  Viviani  e  
Claudio Daminai che si esi-
biranno dalle 21,45 in piaz-
za XXXI Martiri. E si arrive-
rà finalmente alla festa clou 

di  luglio,  la  patronale  di  
San Giacomo, manifestazio-
ne di buon cibo preparato 
dai cuochi della Pro loco, 
della Croce Rossa, della Pro-
tezione civile e note musica-
li di band locali e non, impe-
gnate a riscoprire i successi 
dei Queen, di Renato Zero, 
di  Celentano.  Insomma  
una sagra della durata di  
cinque giorni con agnolotti, 
fritto misto, salamelle, por-
chetta innaffiate di acqua e 
preferibilmente di vino. —
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Mercoledì prossimo vetrine addobbate di bianco, musica dal vivo in corso Garibaldi e in viale Oliva
da giovedì inizia “Aspettando San Giacomo” in attesa della patronale che durerà ben cinque giorni

Live, cene di piazza e teatro
Così l’estate a Valenza è d’oro

Il Ponte di Cosola esiste dal lontano 1832
“Una novità la nostra pizza a mille metri”

La vita dell’ovadese Bartolomeo Marchelli
meriterebbe un racconto sugli schermi

Mago, garibaldino e avventuriero
fu pure allievo del prestigiatore Bosco

L
a pizza a mille metri 
di Cosola è un retag-
gio  della  pandemia.  
Per l’albergo ristoran-

te Il Ponte, infatti, il passag-
gio a pizzeria (un paio di gior-
ni  la  settimana  in  inverno,  
molti di più le sere d’estate) è 
arrivato in pieno caos Covid, 
quando la crisi mordeva e l’Ita-
lia era chiusa. 

Lo spiega Wilma Negruzzo, 
con il fratello Michele titolare 
dello storico locale della Val 
Borbera:  «Nel  periodo  delle  
chiusure, ci siamo reinventati 
con la pizzeria da asporto. Un’i-
dea che è piaciuta e che abbia-
mo deciso di proporre ai clien-
ti che hanno dimostrato di ap-
prezzare come ci dicono le tan-

te prenotazioni di villeggianti 
anche da altri territori confi-
nanti con il Piemonte». Perché 
Cosola, anzi la frazione Mon-
taldo, è parte di quel territorio 
delle quattro province dove i 
confini amministrativi sono so-
lo sulla carta. Sono poche le 
pizzerie dell’alta Val Borbera e 
quella di  Wilma Negruzzo e 
della sua famiglia ha una con-

notazione particolare che par-
la di ingredienti legati al terri-
torio, di una passione per i for-
nelli che arriva da lontano, ma 
anche della voglia di sperimen-
tare e di fare bene un genere di-
verso dal solito. 

La pizza a Cosola non è una 
novità: «Mia mamma la prepa-
rava, ma al tegamino. E rispet-
to alla pizza da pala è tutt’altra 

cosa. Noi abbiamo invece deci-
so di proporre qualcosa di ori-
ginale. La mia famiglia gesti-
sce Il Ponte dal 1832 e siamo i 
primi a proporre serate a base 
di pizza: il riscontro è ottimo» 
prosegue  ancora  la  titolare,  
che con il marito Fabio Parodi 
ha recentemente preso parte 
ai  campionati  del  mondo di  
Parma dove ha proposto una 
pizza nel nome del territorio, 
quella Cosorella che è un inno 
al chilometro zero, fin dall’ac-
qua dell’impasto che arriva dal 
torrente che scorre a Cosola e 
che dà il nome alla pizza. Sulla 
Cosorella  si  trovano  anche  
Montebore, Timorasso sferiz-
zato, magatello di carne all’er-
ba. È nel menu 2023 assieme 
alla Baita dove un sugo di por-
cini locali è l’ingrediente prin-
cipale.  La clientela apprezza 
come conclude Vila Negruzzo, 
la cuoca de Il Ponte che ha sco-
perto di avere anche una dote 
nella preparazione delle piz-
ze, piatto lontano dalla tradi-
zione  culinaria  Val  Borbera  
ma che Wilma ha rigenerato 
nel nome di ingredienti locali: 
«In tanti ci chiedono la Cosorel-
la la cui preparazione non è im-
mediata ma poterla sfornare è 
una bella soddisfazione.  An-
che la pizza con il tartufo è mol-
to richiesta, ma in generale i 
nostri clienti apprezzano la no-
stra filosofia». —
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STEFANO PRIARONE 

«R
accomando ai 
miei  amici  il  
Capitano Mar-
chelli dei Mil-

le. Egli ha dato qui un’accade-
mia da prestigiatore. Lo credo 
insuperabile nell’arte sua». Lo 
scrive Giuseppe Garibaldi il 22 
dicembre 1877, mentre il Capi-
tano  Marchelli  è  suo  ospite  
nell’isola di Caprera. Una di-
chiarazione che il prestigiato-
re ed ex garibaldino utilizzerà 
poi per promuovere i suoi spet-
tacoli di magia. 

Bartolomeo Marchelli, nato 
a Ovada nel 1834 e morto a Ge-
nova Nervi nel 1903, centoven-
ti anni fa, è stato uno dei perso-
naggi ovadesi più straordinari 
nella storia della cittadina, per 
certi versi anche più di San Pao-
lo della Croce (1694-1775). Il 
fondatore della Congregazio-
ne dei Passionisti è nato sì a 
Ovada, della quale è patrono 
(e la sua casa natale, diventata 
un museo, si trova appunto in 
via San Paolo), ma da quando 
era bambino la sua famiglia si 
era trasferita a Castellazzo. 

Marchelli è invece sempre 
rimasto legato a Ovada e la 
sua vita è appassionante co-
me un romanzo d’avventura 
dell’Ottocento:  è  allievo  del  
torinese  Bartolomeo  Bosco  
(1793-1863), considerato da 
molti esperti il più grande di 
sempre fra prestigiatori e illu-
sionisti,  come  minimo  fra  
quelli del XIX secolo, famoso 
in  tutta  Europa  e  anche  
nell’Impero Ottomano (aveva 
affascinato il Sultano di Co-
stantinopoli). Diventa esper-
to nel gioco dei bussolotti, il 

cavallo di battaglia di Bosco. 
«Bosco aveva un repertorio va-
stissimo  –  racconta  il  mago  
bresciano Alex Rusconi –. In 
ogni città dove andava faceva 
tre serate, fra numeri di magia 
e sketch comici, l’unica costan-
te era il gioco dei bussolotti, 

nel quale era abilissimo. Persi-
no il suo rivale, il prestigiatore 
francese Robert Houdin, che 
nell’autobiografia parla malis-
simo di Bosco, ne riconosceva 
la maestria in questo nume-
ro».  Rusconi  ha  dedicato  al  
prestigiatore il saggio biografi-

co «Bartolomeo Bosco. Vita e 
meraviglie del mago che con-
quistò l’Europa» (Florence Art 
Edizioni),  sta indagando sul  
rapporto fra Bosco e Marchelli 
(in effetti poco documentato) 
e, di passaggio a Ovada, ha fo-
tografato la lapide marmorea, 

un po’ trascurata, dedicata a 
Marchelli  nel  cimitero  della  
cittadina. 

Un altro punto di forza del 
mago ovadese era il giocare a 
biliardo senza stecca, muoven-
do le palle solo con la forza del 
suo soffio. Il Marchelli garibal-
dino è quello più noto nella 
sua città natale: nel 1961, per 
il centenario dell’Unità d’Ita-
lia, a Ovada viene pubblicato 
«Bartolomeo Marchelli,  eroe  
garibaldino», scritto da Emilio 
Costa, e in seguito ha dato il 
suo nome a una via, pur se piut-
tosto decentrata (è una traver-
sa di corso Saracco). Prima di 
arruolarsi nei Mille di Garibal-
di nel 1860, partendo da Quar-
to assieme al concittadino Emi-
lio Buffa, l’avventuroso ovade-
se era stato volontario, giova-
nissimo, nella guerra di  Cri-
mea (1853-1856), combattu-
ta da una colazione di stati oc-
cidentali  (Inghilterra,  Fran-
cia,  l’allora Regno di  Sarde-
gna) insieme all’Impero Otto-
mano contro la Russia. Mar-
chelli diventa istruttore dei pic-
ciotti, i volontari siciliani, e in 

seguito entra nel Regio Eserci-
to savoiardo,  si  congeda nel  
1861 con il grado di capitano 
ma, dopo essere tornato a fare 
il prestigiatore, si arruola co-
me volontario nella terza guer-
ra d’indipendenza. Nel 1865 
gli viene assegnato il vitalizio 
riservato ai Mille che come lui 
si fregiano della Medaglia d’o-
nore di Palermo. In «I Mille. 
Da Genova a Capua» così lo ri-
corda il garibaldino Giuseppe 
Bandi: «È curioso davvero a ve-
dersi un giocoliere di bussolot-
ti ambir la gloria di mutarsi in 
argonauta». 

Dopo il periodo militare ri-
prende l’intensa attività di pre-

stigiatore per tutta la penisola 
ormai unificata (va anche a Ro-
ma e a Napoli) e nel 1897, pur 
se ultrasessantenne, salva una 
bagnante in Liguria meritan-
dosi una medaglia di bronzo al 
valor civile, che si aggiunge a 
quelle per la guerra di Crimea, 
per i Mille e per le guerre d’indi-
pendenza. È di prossima pub-
blicazione una storia a fumet-
ti, disegnata da Paolo Leandri, 
che lo vede sulla tomba del suo 
maestro Bosco, a Dresda, assie-
me al grande artista della fuga 
americano  Harry  Houdini  
(1874-1926), che l’aveva ac-
quistata e restaurata. Se Mar-
chelli, mago, garibaldino, av-
venturiero, fosse stato ameri-
cano, gli sarebbe stato dedica-
to come minimo un film, se 
non una serie tv. —
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prestigiatore

Giovidance 
e Cristina 
d’Orlando 
si esibiranno 
alla pasticce-
ria Barberis 
di viale Oliva 
a Valenza

L’EVENTOserie tv

Gavazzana si prepara
a due fine settimana

dedicati a pesce e Cortese

Saranno due weekend all’insegna del buon ci-
bo a Gavazzana con l’edizione numero 12 del-
la Sagra del pesce e del Cortese, iniziata nel 
2004 e oramai una tradizione per il paese. 
L’appuntamento, organizzato dalla Pro loco, 
è per il weekend del 22-23 e poi 29 e 30 lu-
glio. Nel ricco menù insalata di mare, impepa-

ta di cozze, picanha al sale su misticanza e fo-
caccia al pomodoro e burrata. Tra i primi si 
potrà scegliere tra linguine allo scoglio o alla 
bottarga, trofie al pesto oppure ravioli men-
tre di secondo sarà proposto il fritto misto di 
pesce, gamberoni, tagliata di pesce, acciughe 
impanate ma anche grigliata di carne. A. P. —

LA STORIA

Di fianco, il ma-
go Bartolo-
meo Marchelli 
quando aveva 
60 anni
Sopra le mati-
te di una stri-
scia a fumetti 
con Marchelli, 
Houdini e Bo-
sco (disegno 
di Paolo Lean-
dri) e la lapide 
a lui dedicata 
nel cimitero
di Ovada

MAURIZIO

IAPPINI

THAT’S AMORE

LA STORIA DELLA PIZZA

Sarà protagonista
della storia a fumetti

di Paolo Leandri
di prossima uscita

Domani alle 21,30 nei giardini bas-
si di Palazzo Callori a Vignale, va in 
scena «X», una performance per 
due acrobate che indaga la com-
plessità del piacere femminile pro-
dotta da Kirkes – Piccola Scuola di 
Arti Acrobatiche, con coreografia e 
direzione artistica di Serena Brio-
schi e regia di Matteo Piovani (inte-
ro a 12 euro, ridotto a 8, info bigliet-
teria al 338 5877935). Lo spettacolo, che fa 
parte di «Vignale in danza», il festival promos-
so dal Comune e da Stabilimento delle Arti, è 
un dialogo muto fra la danzatrice Martina Ga-
voni e l’acrobata Elena Crenca. M. MA. —

Sarà il  novese Valerio Binasco il  
protagonista del prossimo spetta-
colo in programma al Teatro Ma-
renco di Nov. Mercoledì alle 21 il di-
rettore artistico del Teatro Stabile 
di Torino, reduce dal grande suc-
cesso in giro per l’Italia con «I sei 
personaggi», torna nella sua città 
d’origine con le «Novelle» piran-
delliane da lui liberamente narra-
te.  La serata,  organizzata in  co-produzione 
con Linguadoc, prende spunto dall’esperienza 
di viaggiatore e scrittore di Pirandello quando 
nel 1901, su invito della sorella Lina, si recò in 
villeggiatura a Coazze. L. LO. —

Proseguono oggi all’Auditorium Gi-
no Piccio di Ottiglio, nel Monferra-
to, a partire dalle 17,30, i concerti 
della rassegna «Monferrato Clas-
sic Festival», organizzato da Sabri-
na Lanzi. Si esibirà la giovane piani-
sta  bresciana  Carlotta  Galli  che  
eseguirà musiche di Bach, Beetho-
ven, Chopin, Rachmaninov. L’even-
to è stato ideato in collaborazione 
con l’associazione Piano Friends. Prima e du-
rante il concerto si potranno ammirare le opere 
dell’artista Vincenzo Lagalla mostra a cura di 
Maria Grazia Dapuzzo. Prossimo appuntamen-
to il 16 luglio con Jacopo Doni. F. N. —

Acqui Terme

Serata “Vivere la danza” al Verdi
spettacolo di “Acqui in palcoscenico”

Il lungo weekend di appuntamenti 
del festival internazionale «Acqui 
in  palcoscenico»  si  chiude  alle  
20,30 al Teatro Verdi di piazza Con-
ciliazione con la serata «Vivere di 
danza – Interpreti  e  coreografi  a  
confronto». In scena i talenti emer-
genti che potranno presentare i loro 
lavori accanto a quelli delle grandi 
compagnie. All’appuntamento par-
teciperanno gli allievi dello stage internazionale 
di danza 2023. L’ingresso, con posto unico, co-
sta 10 euro. Il festival, che celebra la 40ª edizio-
ne (organizza Grecale, direzione artistica di Lore-
dana Furno), proseguirà fino al 18 luglio. D. P. —

da
Quel

Oggi torna a Casale il Mercatino dell’Antiquariato, appuntamen-
to molto atteso dagli appassionati del settore. All’interno del Mer-
cato Pavia e del Salone Tartara, in piazza Castello, saranno circa 
300 gli espositori presenti dalle 8,30 alle 17. Punto di ristoro affi-
dato ad Arts Burgher. All’uscita dall’area saranno inoltre presen-
ti anche i produttori monferrini del Farmer Market. M. MA. —

I titolari con la novità della loro pizza alla pala, proposta da due anni

L’AGENDA

Vignale Monferrato

Domani la performance “X”
con la regia di Matteo Piovani

Novi Ligure

Valerio Binasco torna al Marenco
con le “Novelle” di Pirandello

Ottiglio

Concerto del “Monferrato Classic”
con la pianista Carlotta Galli
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“Incontro spesso il pubblico fuori orario
racconto cosa significa fare teatro oggi”

Appuntamenti con la lettura al Castello

Il direttore dello Stabile di Torino stamattina sarà al Marenco per discutere di testi, attori e Pirandello

IL COLLOQUIO

C’era il gruppo Joy Singers, organizzazione de Gli Illegali

Cortili affollati per il coro gospel
in cammino per Borgo Rovereto

Porto in scena i “Sei 
personaggi” in modo 
nuovo: dolore e 
disperazione sono 
in primo piano

Prorogata la mostra
dedicata all’arte

del ricamo ucraino

“

È prorogata fino al 21 maggio, con apertura sa-
bato e domenica dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 
alle 18,30, la mostra internazionale di mail art 
«Arte del Ricamo Ucraino», curata da Echora-
ma  e  inserita  nel  programma  dell’Europe  
Day’23 festival, promosso dall’European Cultu-
ral Foundation. Presenta opere d’arte in forma-

to cartolina di artisti di tutto il mondo, con una 
varietà di interpretazioni artistiche e con i sim-
bolismi racchiusi in quest’arte antica. Le dida-
scalie della scrittrice Tetyana Denford raccon-
tano il ricamo ucraino, l legame tra Ucraina e 
Italia e il fil rouge che lega Rosignano, la Cri-
mea e i conti Miroglio di Moncestino. —

Novi Ligure, la Soms ospita questa sera il concerto del compositore e gentleman d’altri tempi
in grado di passare dal Jazz alla musica da ballo; si esibirà in quartetto con Bellini, Delfino e Patri

Gli 80 anni di Franco Crotti
si celebrano con un suo live

ANDREA LUPO

Maggio è, come sempre, sta-
gione di  eventi  a  Sale alla  
chiesa di Santa Maria e Siro, 
tesoro  architettonico  ricco  
di affreschi e storia. Anche 
l’edizione 2023 sarà ricca e 
variegata, approcciandosi a 
diversi ambiti musicali, nel 
rispetto delle limitazioni im-
poste dal luogo (i posti sono 
limitati). 

«Abbiamo  voluto  come  
sempre presentare nuovi in-

terpreti e nuove sonorità – 
commenta Angelo Chiesa de 
Gli Amici di Santa Maria –e 
saranno solo due sono le ri-
proposizioni,  ritorni  forte-
mente richiesti e graditi co-
me Lucilla Giagnoni e Gian-
ni Coscia. Il “Maggio” avrà 
un’importante  anteprima  
con il concerto del Festival 
Echos, giunto alla sua venti-
cinquesima edizione e che or-
mai è un appuntamento fis-
so nel nostro calendario». E 
si inizia proprio il 20 con il 

violino  di  Cihat  Askin  alle  
21, per il festival «Echos». Sa-
bato 27 alle 21,15 ci sarà il 
quartetto d’archi  Erinniche 
proporrà  musiche  di  Men-
delssohn e Mozart; venerdì 
2 giugno sempre alla stessa 
ora del precedente, ma que-
sta volta ci si sposta nei giar-
dini dietro la chiesa, spetta-
colo «Raccontare per poche 
ance libere e una voce» di  
Gianni Coscia alla fisarmoni-
ca e Silvia Benzi.

Venerdì 9 giugno (stessa 

ora)  si  esibirà  il  gruppo  
Prof_in_Coro diretto da Ro-
berto Michele Baldo con «Il 
canto sacro dal 500 al secolo 
scorso». Sabato 17 l’interdi-
partimento di musica antica 
del Conservatorio Vivaldi di 
Alessandria (coordinato da 
Evangelina Mascaldi) arrive-
rà a Sale con il «Barocco del 
nuovo mondo». Infine dome-
nica 25 «Vergine Madre» di e 
con Lucilla Giagnoni: alle 18 
nell’orto-giardino  l’attrice  
dialogherà  con  Giovanna  
Bianchi sui temi dell’opera-
teatrale, mentre alle 21,15 
andrà in scena lo spettacolo 
in chiesa. Le offerte raccolte 
durante gli  eventi  saranno 
devolute al  restauro e  alla  
conservazione del luogo di 
culto che li ospita. —
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LUCA LOVELLI

U
na visita d’amore e 
d’amicizia per il Tea-
tro Marenco, luogo 
molto emozionante 

e commovente. Valerio Bina-
sco, direttore dello Stabile di 
Torino, torna nella sua Novi Li-
gure per incontrare il pubblico 
cittadino questa mattina alle 
10.  L’appuntamento  rientra  
nella rassegna «Incontro con 
gli artisti», ideata dal direttore 
artistico Giulio Graglia. 

Regista e interprete de «I sei 
personaggi in cerca d’autore», 
Binasco farà scoprire ad appas-
sionati e curiosi tutti gli ele-
menti del testo di Luigi Piran-
dello reinterpretato in occasio-
ne della tournée iniziata da po-
che settimane e che andrà in 
scena stasera a Genova. «Mi 
spiace che questo spettacolo 
non passi da Novi, ma ne stia-
mo preparando uno sulle no-
velle pirandelliane che in esta-
te dovremmo riuscire a porta-
re qui, probabilmente il 12 lu-
glio – racconta –. A Torino ho 
incontrato  il  pubblico  molte  
volte.  Sono  ormai  appunta-
menti fissi in cui inizialmente 
si parla dei miei nuovi lavori, 
ma che diventano poi molto li-
beri. Parlo spesso del rapporto 
del mio mestiere con il tempo 
presente». Lo spettacolo è in-
terpretato da Sara Bertelà, Va-
lerio Binasco,  Giovanni  Dra-
go, Giordana Faggiano, Jurij 
Ferrini  e  dagli  allievi  della  
Scuola per Attori  del  Teatro 
Stabile. Ha debuttato tre setti-
mane  fa  nel  capoluogo  pie-
montese  al  Carignano,  regi-
strando il tutto esaurito ogni 
sera. «Finora è andato al di là 

delle aspettative. Il pubblico ri-
serva sempre un tributo parti-
colare ai grandi classici – ag-
giunge –. Rispetto alle edizio-
ni tradizionali, in questa è piut-
tosto forte la componente nar-
rativa. Si percepisce molto be-
ne il dramma dei sei personag-
gi la cui storia, nell’originale, 
rimane confusa. Noi abbiamo 
messo in primo piano il dolo-
re, la disperazione e la voglia 
che qualcuno li metta in sce-
na». Tante sono quindi le novi-

tà rispetto alla versione origi-
nale: «Ci siamo calati nel dram-
ma che vivono, mettendo da 
parte le discussioni filosofiche 
sull’essere e sull’apparire che 
sono a parere mia la parte più 
invecchiata del testo – prose-
gue Binasco –. La compagnia, 
quando arrivano i 6 personag-
gi, nell’originale è un gruppo 
di attori  ottusi  e  incapaci di  
comprendere nella parte tradi-
zionale di Pirandello. Noi, in-
vece,  abbiamo  reinventato  
una  compagnia  che  diventa  
una scuola.  I  sei  personaggi  
vengono accolti in modo curio-
so e aperto. Lo scontro si tra-
sforma in incontro». 

Con i suoi 102 anni di vita, la 
nota opera pirandelliana è tra 
quelle che non invecchia mai e 
che gli appassionati continua-
no ad apprezzare con il passa-
re del tempo. «I classici sono te-
sti  che  per  qualche  mistero,  
che né io né altri conosciamo, 
continuano a  sembrare  con-
temporanei – chiosa –. Vale sia 
per Pirandello che, per esem-
pio,  per  l’Edipo  o  l’Amleto.  
Non sono solamente opere an-
tiche. Ce ne sono diverse che 
non smettono mai di farci dire, 
come regista o attore, che “sta 
parlando di me” anche se sono 
passati un secolo o di più. Non 
è un vizio del teatro rivolgersi 
al passato, ma proprio nel pas-
sato ci sono stati eventi miste-
riosi e straordinari che hanno 
incontrato testi nel teatro con-
temporaneo». Lo spettacolo sa-
rà rappresentato in tournée da 
questa sera fino al 14 maggio 
al Teatro della Corte di Geno-
va e dal 16 al 28 maggio al Tea-
tro Bellini di Napoli. —
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GINO FORTUNATO

N
ovi  Ligure  celebra  
gli 80 anni di Franco 
Crotti,  musicista,  
compositore,  poli-

strumentista, cantante e gen-
tleman d’altri tempi. 

Di altra epoca è infatti la sua 
musica, capace di spaziare dal 
Jazz alla musica da ballo di al-
to livello, grazie a un’esperien-
za e a una formazione che oggi 
quasi nessun musicista sareb-
be in grado di sostenere. Crotti 
proviene  dalle  balere  e  dai  
club che ha frequentato sin dal-
la fine degli Anni 50, per tocca-
re i mitici Anni 60 del Beat, in-
sieme a grandi artisti conosciu-
ti in ogni angolo del mondo. A 
festeggiare i suoi primi 80 an-
ni sarà la Soms di Novi, questa 
sera alle  21,  nell’ambito del  
programma «Solid Live!», un 
messaggio di solidarietà come 
è nello stile della Soms, che 
prende le mosse dalla musica 
di altissimo livello, come han-
no dimostrato anche i recenti 
concerti  del  duo  Gianni  Co-
scia-Silvia Benzi o il recital del 
crooner  alessandrino  Franco 
Rangone. 

Crotti si inserisce in quel sol-
co che nella prima parte di car-
riera lo videro inserito in un 
potpourri musicale che oltre al-
lo stesso Coscia, vedeva gli al-
lora giovani  emergenti  Dino 
Crocco,  Vittorio  Todarello,  
Fred Ferrari e molti altri prota-
gonisti di stagioni che, dallo 
storico locale Lavagello porta-
rono alle prime trasmissioni di 

Teleradiocity di patron Tacchi-
no. Non tutti sanno che Franco 
Crotti è uno dei migliori artisti 
prodotti dal nostro territorio, 
dal passato leggendario. Intan-

to è doveroso specificare che a 
suo nome, alla Siae, figurano 
circa un migliaio di canzoni e 
temi orchestrali, a conferma di 
una vena compositiva torren-

ziale. Una carriera da infatica-
bile musicista o, meglio, «da ar-
tista puro», per dirla alla Arbo-
re. Sta di fatto che Franco Crot-
ti ha girato il mondo, dall’Euro-
pa fino a toccare Il Cairo, Tehe-
ran, Beirut e Bagdad. A Parigi, 
al seguito di una big band, ne-
gli Anni 60 accompagnò persi-
no il corpo di ballo delle Blue-
bell. Trombettista, tromboni-
sta,  chitarrista  e  cantante,  
Crotti non mancherà questa se-
ra di riproporre anche le sue re-
centi composizioni, alcune del-
le quali sono raccolte nell’ulti-
mo cd inciso poco prima della 
pandemia, intitolato «Freesty-
le», una raccolta di brani inedi-
ti arrangiati attraverso le chia-
vi che hanno caratterizzato un 
lungo excursus: swing, salsa e 
pop. L’album porta il sottotito-
lo «Relaxing tunes», a sottoli-
neare specifici temi che punta-
no alla rilassatezza meditati-
va. Insomma un cd di intense 
emozioni.  Nell’album  di  ta-
glio  internazionale,  prevale  
quell’atmosfera  swing  che  
non ha mai abbandonato. Ci 
sono anche un paio di  temi 
cantati in inglese e in france-
se, da degno crooner quale è 
Franco Crotti.  Ma mostrano 
anche tracce di rumba, valzer 
lento  e  influenze  di  musica  
contemporanea,  intesa  però  
come  soft  pop.  Questa  sera  
Franco Crotti sarà alla testa di 
un  quartetto  completato  da  
Luciano Bellini al contrabbas-
so, Mauro Delfino al piano e 
Federico  Patri  alla  batteria,  
tutti musicisti rodati a qualsia-
si  genere,  molto  preparati.  
Prenotazione obbligatoria. —
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MARINA MAFFEI

due mesi di appuntamenti nell’antica chiesa

Musica barocca e il jazz di Gianni Coscia
arricchiscono il lungo “Maggio” di Sale

L’interno della chiesa di Santa Maria e San Siro nel paese di Sale

M
usica in cammi-
no, un evento de-
dicato al gospel 
che ha affascina-

to gli alessandrini. In tanti 
si sono fatti coinvolgere in 
un  evento  itinerante,  do-
menica  nel  capoluogo:  il  
gruppo Joy Gospel Singers 
ha  guidato  il  pubblico  in  
una passeggiata fra i cortili 
più belli dell’antico quartie-
re di Borgo Rovereto. E a 
ogni tappa c’è stato un con-
certo. L’evento (a ingresso 
libero) è stato organizzato 
dalla  compagnia  teatrale  
gli Illegali, che già altre vol-
te aveva proposto spettaco-

li  «mobili»  per  le  vie  del  
centro storico. Questa vol-
ta  il  concerto-camminata  
faceva parte del progetto 
«Il Teatro dei Viandanti» fi-
nanziato  dalla  Fondazio-
ne Social e dedicato al tea-
tro di strada: gli spettatori 
sono stati coinvolti fino a 
diventare, insieme ai can-
tanti, una cosa sola. V. F. —
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La Fondazione Luigi Longo ospita 
venerdì alle 21 un nuovo appunta-
mento della rassegna «E a un cer-
to punto il rosso cambiò colore». A 
Castellazzo arrivano  la  scrittrice  
Giulia Mitrugno, che presenterà il 
suo libro «Insieme. I luoghi della 
cultura popolare», e il  musicista 
Gianluca Magnani con lo spettaco-
lo «Magnani canta Guccini». Da ol-
tre vent’anni propone concerti e spettacoli col-
laborando con diverse realtà del teatro indipen-
dente italiano. L’ingresso è libero, ma sono gra-
dite donazioni. Per informazioni, contattare il 
333 3370203 o il 393 9094042. L. LO. —

L’associazione Cultura e Sviluppo 
organizza giovedì alle 18 la presen-
tazione del libro «Confini – Realtà 
e  invenzioni”»(Edizioni  Gruppo  
Abele). Gli autori Marco Aime e Da-
vide Papotti propongono un inedi-
to viaggio attraverso la nozione di 
confine,  applicata ai  più  svariati  
ambiti della vita sociale. I due stu-
diosi  esaminano anche i  confini  
simbolici, costruiti con l’obiettivo di delimitare 
l’identità collettiva di un gruppo. Esistono pure 
confini tra generazioni, religioni, classi sociali 
e nella produzione artistica e letteraria. L’ap-
puntamento è in piazza De André. L. LO. —

Per tutta l’estate visite guidate alla 
Pieve e al Museo La memoria del 
passato di Casalnoceto. Riparte in-
fatti la stagione di visite alla Pieve 
romanica  di  Viguzzolo,  ma  que-
st’anno con una speciale collabora-
zione: l’associazione culturale Vi-
guzzolese e l’associazione La me-
moria del passato hanno deciso di 
fare rete per valorizzare la scoperta 
del territorio e le due realtà di cui si occupano. 
Dal prossimo 14 maggio e a seguire ogni secon-
da domenica del mese fino a settembre i volon-
tari saranno disponibili alla Pieve e al Museo 
per le viste guidate dalle 16 alle 19. M. T. M. —

A Bistagno chiusura della stagio-
ne teatrale della Sms con un triplo 
tributo alla musica italiana. Dome-
nica, alle 21, omaggio a Battisti,  
De André e Dalla con Aldo Ascole-
se, Rosario De Cola e Beppe Cera-
volo,  accompagnati  da  Marcello  
Chiaraluce e Giovanni Giordano al-
le chitarre e Riccardo Campagno 
alle tastiere. Si chiude così un car-
tellone che ha riportato la musica sul palco del 
Teatro: da ottobre ad aprile si sono succeduti 
Giorgio Piazza, Paolo Bonfanti, Elvis Way, il Me-
ditango Ensemble e altri. Prenotazioni al nu-
mero 338 2005584. G. C. —

Lo spettacolo ha 
debuttato a Torino 
e andrà in tournée 
a Genova e poi an-
che a Napoli

Il gruppo 
valenzano 
Joy Gospel 
Singers nei 
cortili del 
quartiere 
di Borgo 
Rovereto

«E se ascoltassimo una storia…» è un invito ai più pic-
coli, per avvicinarli al mondo della lettura. L’appunta-
mento è in programma oggi, alle 17, alla biblioteca 
Emanuele Luzzati, nel Castello di Casale, dove le volon-
tarie di Nati per leggere proporranno letture. La parteci-
pazione è gratuita, info 0142 444302. M. MA. —

L’AGENDA

Castellazzo Bormida

Evento con musica e parole
tra cultura popolare e Guccini

Alessandria

All’Acsal il nuovo libro sui confini
di Marco Aime e Davide Papotti

Viguzzolo

Visite guidate alla pieve e al Museo
grazie a due associazioni culturali

Bistagno

Tributo alla musica italiana
per chiudere la stagione alla Sms

Valerio Binasco

I classici sono testi 
che per qualche 
mistero continuano 
a sembrare 
contemporanei

L’artista 
Franco 

Crotti cele-
bra i suoi 

ottant’anni 
con un con-

certo alla 
Soms

Sotto la 
copertina 
di uno dei 

suoi al-
bum, usci-

to nel 
1984
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S
arà il novese Valerio 
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma 

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Stasera alle 21 il diret-
tore artistico del Teatro Stabi-
le di Torino, reduce dal gran-
de successo in giro per l’Italia 
con «I sei personaggi», torna 
nella sua città d’origine con 
le Novelle pirandelliane, da 
lui liberamente narrate. 

La  serata,  organizzata in  
co-produzione con l’associa-
zione  Linguadoc,  prende  
spunto  dall’esperienza  di  
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello quando nel  1901,  
su invito della sorella Lina, si 
recò in villeggiatura a Coaz-
ze da fine agosto fino ai primi 

di ottobre. «In questo percor-
so di novelle ci concentrere-
mo, nella prima parte, sull’e-
sperienza coazzese di Piran-
dello, partendo dal suo tac-
cuino in cui aveva tratteggia-
to qualche momento e alcuni 
personaggi incontrati – spie-
ga Giulio Graglia, direttore 
artistico del Marenco e regi-
sta dello spettacolo –. Il no-
stro viaggio si allargherà poi 
alle novelle dal tono più grot-
tesco e universale. Uscendo 
dalle trame legate alla locali-
tà torinese, apriremo due ca-
pitoli diversi con “La Veri-
tà”, trattando il tema molto 
attuale  del  femminicidio,  
per poi chiudere con “La car-
riola”,  un  testo  che  parla  
dell’incapacità e dell’imbe-
cillità umana di un facolto-
so avvocato che trascorre il 
tempo facendo fare la car-
riola alla sua cagnolina, ob-
bligandola quindi cammina-

re mentre le tiene le zampe 
posteriori».  Binasco  sarà  
sul palco da solo. In qualità 
di regista e attore, si è fino-
ra  aggiudicato  5  Premi  
Ubu, 2 Premi dell’Associa-
zione Nazionale dei Critici 
di Teatro, un Premio Olim-

pico del Teatro-Eti e un Pre-
mio Linea d’ombra. Ha inol-
tre ricevuto nomination ai 
Nastri D’Argento, ai David 
di Donatello e alle Masche-
re del Teatro. 

«Dal taccuino di Coazze, Pi-
randello trae ispirazione per 
“Ciascuno a suo modo” e per 
il romanzo “Giustino Roncel-

la nato Boggiolo”, che si ispi-
ra proprio a quelle novelle – 
aggiunge Graglia –. È un pro-
seguimento dei lavori pubbli-
cati subito dopo l’esperienza 
giovanile. Con il tempo elabo-
ra gli scritti della gioventù». 

I  biglietti  sono disponibili  
su  Vivaticket  al  prezzo  di  
21,80  euro  oppure  diretta-
mente al botteghino di via Gi-
rardengo. «Ci sarà una replica 
nel parco di Coazze, dove Pi-
randello chiacchierava con le 
persone – chiosa –. Il Marenco 
farà invece una pausa e riparti-
rà con la prossima stagione. 
Sarà molto importante l’attivi-
tà della nostra Academy. Per 
la parte musicale: si svolgeran-
no lezioni aperte e libere setti-
manali in teatro in collabora-
zione con l’istituto cittadino 
Casella. Per la parte teatrale: 
stiamo lavorando su un testo 
di Eugène Ionesco». —
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Il direttore dello Stabile di Torino torna nella sua città natale, Novi Ligure, per proporre al pubblico
alcuni scritti meno noti del grande autore siciliano, Premio Nobel; la regia è curata da Giulio Graglia

Valerio Binasco al Marenco
con le Novelle di Pirandello
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ova d a , p re s e n t at o i l c a l e n d a r i o : p r i m o eve n t o i l 9 n ove m b re

Ambra Angiolini fra le proposte
della nuova stagione del Crocco

Il secondo concerto della stagione sugli organi storici della pro-
vincia di Alessandria, organizzato nell’oratorio dell’Assunta ad 
Arquata Scrivia e in programma domenica, è stato rinviato. La 
decisione è stata presa dopo la morte di don Pasqualino Piccini-
ni, 76 anni, ma da tutti conosciuto come don Lino, da oltre 25 an-
ni della chiesa di San Giacomo nel centro del paese. G. C. —

C’erano le “chincaglie” 110 anni fa
nel palazzo dell’attuale pescheria
La rivendita di prodotti ittici Genovese ha preso il posto dell’antico locale di Adriano Zeme

DANIELE PRATO

Tornerà la rassegna «Ovada 
Comedy»,  che quest’anno è  
riuscita a esercitare appeal an-
che su spettatori giovanissi-
mi,  più abituati  a fissare lo 
smartphone che un palcosce-
nico. E non mancheranno al-
tri innesti, come quello già in 
programma  per  il  7  marzo  
con «I dialoghi della vagina». 
Ma  ora  Hiroshima  Mon  
Amour vuole concentrare l’at-

tenzione sul cartellone di ot-
to spettacoli  che animerà il  
Teatro Comunale Dino Croc-
co di Ovada a cavallo fra 2023 
e 2024 e per il quale, dalle 12 
di oggi, si aprirà la campagna 
di vendita degli abbonamenti 
su Mailticket.it. 

«La scorsa stagione, la pri-
ma dopo dieci anni di chiusu-
ra, ci ha regalato soddisfazio-
ni e dimostrato che quello di 
Ovada è un bacino in grado 
di generare risposte adegua-

te – spiega Simona Ressico di 
Hiroshima, alla quale il Co-
mune ha affidato il rilancio, 
che ha lavorato insieme a Na-
dia Macis di Piemonte dal Vi-
vo, nel cui circuito è entrata 
la sala –. Stiamo seminando 
per  ricostruire  un pubblico  
giovane e adulto, con un pro-
gramma che non tralascia i 
classici ma che ha una forte 
identità contemporanea». In 
questo  filone  si  inserisce  il  
primo spettacolo (9 novem-

bre)  «Storia  di  un  corpo»,  
tratto dal romanzo di Daniel 
Pennac,  con  protagonista  
Giuseppe Cederna. Il 30 no-
vembre  toccherà  a  Giobbe  

Covatta, che proporrà la sua 
divertente analisi sulla supe-
riorità  femminile  con  
«Scoop»; il 16 dicembre Lucia 
Mascino («I delitti del BarLu-

me», «Odio l’estate») sarà la 
protagonista de «Il Sen(n)o», 
diretta da Serena Sinigaglia, 
mentre il 25 gennaio Andrea 
Consentino presenterà «Rim-

bambimenti – Un ted talk se-
nescente in salsa punk». 

Attesissima Ambra Angioli-
ni, star della stagione con il 
dramma «Oliva Denaro», ispi-
rato al libro di Viola Ardone 
(1 febbraio). Il 15 febbraio sa-
rà la volta di un titolo tradizio-
nale  come  «Tradimenti»  di  
Harold Pinter, ma attualizza-
to da una regia contempora-
nea; il 28 marzo tornerà la ras-
segna di  danza  «We  Speak 
Dance» con lo spettacolo «Un 
poyo rojo». L’11 aprile chiude-
rà l’«Andromaca» della com-
pagnia I Sacchi di Sabbia, che 
riscrive in chiave comica una 
pietra miliare del teatro di Eu-
ripide. Quest’ultimo spettaco-
lo e «Tradimenti», con «Così è 
(o mi pare)» di Elio Germano 
in versione virtuale, sono an-
che la proposta riservata alle 

scuole,  mentre  di  due  testi  
per famiglie («Il piccolo prin-
cipe» e «Goccia») si occuperà 
il Teatro delle Formiche. 

«Negli ultimi vent’anni – di-
ce il sindaco Paolo Lantero – 
non abbiamo mai avuto una 

rassegna di questo livello in 
grado di coinvolgere il pubbli-
co a 360 gradi, le famiglie, le 
scuole. Rilanciare il teatro e 
sostenerlo è una scommessa 
politica della quale siamo or-
gogliosi». —
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Quest’anno sono due le date del «Rebora Fe-
stival» di Ovada, la rassegna musicale (in ve-
ste estiva e autunnale) organizzata dalla Ci-
vica Scuola di Musica: il titolo della settima 
edizione è «Chiaroscuri». Il primo appunta-
mento è in programma martedì alle 21 nei 
giardini di via San Paolo. Sul palco ci sarà 
Roberto Tiranti, cantante e bassista di raz-

za del panorama musicale italiano, leader 
della  band  metal  Labirinth  ed  ex  New  
Trolls, con il concerto «Three of a kind – 
Quattro decadi di rock». Lo accompagne-
ranno Andrea Maddalone e Marco Fulia-
no. Biglietti a 10 euro in prevendita su Mail-
ticket. Il festival proseguirà, poi, il 3 agosto 
con Beppe Gambetta. D. P. —

La seconda edizione della rassegna 
«Cinema in piazzetta» prende il via 
stasera, a San Sebastiano Curone, 
con la proiezione del film «Oltre il 
giardino», nelle sale nel 1979, inter-
pretato  dall’attore  Peter  Sellers.  
L’appuntamento sarà alle 21,30 in 
piazza Solferino. Prima della visio-
ne della pellicola, apertura straordi-
naria delle mostre dedicate al pitto-
re Felice Giani e proiezione di fotografie d’epoca 
e attuali del paese e della Val Curone. Prossimo 
appuntamento il 19 luglio con «Quel pomerig-
gio di un giorno da cani», diretto nel 1975 da Sid-
ney Lumet. L’ingresso è a offerta libera. G. C. —

Grande attesa a Quarti di Pontestu-
ra per Samuel dei Subsonica, prota-
gonista  stasera  al  «Quarti  Festi-
val». Dalle 20 servizio bar e cucina 
con Piatto Piano, alle 21 sul palco sa-
le Il Biga, seguito dall’house dj-set 
con Francesco Pittaluga. Alle 22 arri-
va  Samuel,  l’amatissimo  autore,  
compositore e produttore torinese, 
con un dj-set di pura elettronica. Il 
«Quarti Festival» (info 339 6505484) prose-
gue con cibo e concerti venerdì con Jerry Calà e il 
suo «50 anni di libidine Concerto show», unica 
data in Piemonte. Sabato Antani Project, domeni-
ca «Il mio canto vola libero». M. MA. —

Serravalle Scrivia

Gigi Travostino sul palco
allestito a Villa Caffarena

Una serata di super cabaret stase-
ra al parco di Villa Caffarena di Ser-
ravalle Scrivia all’insegna di Zelig. 
L’evento a ingresso libero, creato 
dai commercianti e dagli artigiani 
del paese, vedrà salire sul palco a 
partire dalle 21 volti televisivi noti 
e divertentissimi a cominciare da 
Gigi Travostino, noto anche su Tik-
Tok come il Geometra Brambilla. 
Quindi ci saranno Francesco Rizzuto ed Enzo 
Emanuello. Per l’apericena delle 19,30 si può 
prenotare  telefonando  al  numero  366  
3243773. Dopo lo show dei comici, musica co-
ni deejay e cocktail bar. G. FO. —

Tornano gli «Appuntamenti del gio-
vedì» al ristorante Il Moscardo. Do-
mani alle 21,15 andrà in scena il 
concerto dei Mala Hora, con Alice 
Nappi al violino, Andrea Massone a 
chitarra e voce e Denis Dariy alla fi-
sarmonica. Il trio genovese propor-
rà musica balcanica, klezmer ed 
est europea. Il pubblico verrà coin-
volto in un divertente viaggio tra i 
Paesi attraversati dal fiume Danubio e non so-
lo. L’evento, all’aperto in piazzetta, sarà antici-
pato come di consueto da una cena in program-
ma alle 19,30. La prenotazione del tavolo è con-
sigliata al numero 375 5023734. L. LO. —

L
a cartolina che pub-
blicizza il negozio di 
chincaglierie  di  
Adriano  Zeme  fu  

stampata intorno al 1910 e 
racconta come all’epoca in 
cui venne distribuita le cose 
fossero diverse da ciò che 
oggi si sa. La via è centrale e 
la didascalia è chiarissima: 
«Via F. Cavallotti, 25 / Ango-
lo Via Bergamo, 5». 

A questo punto occorre 
fare una precisazione. Non 
ci si deve confondere con 
l’attuale corso Felice Caval-
lotti. Durante il primo ven-
tennio  del  900  all’antica  
«Strada  di  san  Lorenzo»  
era stata cambiata l’intitola-
zione e non è certo la prima 
volta in cui in cui avviene 
una sostituzione di questo 
tipo. Nel 2003 Claudio Zar-
ri ha pubblicato un interes-

sante saggio relativo all’e-
voluzione  toponomastica  
alessandrina e  indica  che  
nel XV secolo questa strada 
fosse denominata «Rugata 
Sancti Laurentii», in segui-
to strada di  san Lorenzo,  
poi Strada longa della Por-
ta della Dogana. Durante il 
dominio francese divenne 
«Rue de la Paix» per poi tor-
nare  a  ricordare  il  santo,  
martire spagnolo. 

Se oggi si chiedesse a un 
giovane cosa sia una «chin-
caglieria» ci si sentirebbe ri-
spondere che non ne sappia 
nulla o forse direbbe di aver 
già  sentito  questa  parola,  
ma di non conoscerne il si-
gnificato. La definizione del 
vocabolo ha una connota-
zione relativamente negati-
va. È una parola di origine 
francese che indica l’insie-

me di «chincaglie» cioè nin-
noli, piccoli oggetti di uso or-
namentale, cianfrusaglie e 
anche manufatti di bigiotte-
ria di cattivo gusto e di nes-
sun valore. La seconda voce 
fa riferimento al negozio in 
cui un tempo si vendevano 
questi oggetti. 

Nei tempi andati le chin-
caglierie hanno asseconda-
to le esigenze della clientela 
che obbediva ai precetti del-
la moda. È interessante leg-
gere, al verso della cartoli-
na,  l’elenco  degli  articoli  
che si  potevano comprare 
in quella bottega: «Grande 
assortimento d’ogni genere 
di  Profumeria,  Merceria,  
Chincaglieria,  Biancheria  
confezionata,  Colli,  Cami-
cie, Polsi puro filo per uomo 
e donna, Copribusti, Mati-
née, Corredi per Sposa, Ca-

miciette, Sottane, Fiori, Piu-
me, Pelliccerie,  Giocattoli,  
Telerie, Fodere. Deposito ar-
ticoli campionati a prezzi fis-
si» e ancora: «Specialità arti-
coli  per  ricamo,  Cannati-
glie, Tulli, Filet, Sete, Coto-
ni, Filati Oro Argento, Pelu-
chés, Velluti, Etamine, Spi-
ghette  rinascimento,  Al-
bum per lavoro, Ricami sviz-
zeri.  Grande assortimento  
Busti esteri e nazionali delle 
migliori marche». 

E  per  finire:  «Provate  
“L’Insuperabile”  Chini-
na-Zeme al petrolio». Oggi 
tanti di questi prodotti sono 
pressoché sconosciuti  non 
essendo più in uso. 

Del negozio di Adriano Ze-
me si sa poco o nulla. Solo 
un  trafiletto  apparso  sui  
giornali  alessandrini  nel  
1929 reclamizza una vendi-

ta eccezionale di prodotti, a 
prezzi di liquidazione, a cau-
sa del ritiro dal commercio 
della ditta «Luigia Cavalle-
ro succ. Zeme» che anni pri-
ma,  senza dubbio  alcuno,  
aveva rilevato il negozio. 

Oltre ai prodotti di mer-
ceria,  filati,  biancheria  e  
cravatte,  aveva  posto  in  
vendita perfino il registra-
tore di cassa marca Natio-
nal, a metà prezzo. 

Il palazzo non ha subito 
sostanziali cambiamenti, se 
non per quanto riguarda le 
vetrine. La lampada a gas 
sull’angolo  dell’edificio  è  
sparita e al posto del nego-
zio di tessuti Forno, che mol-
ti alessandrini ancora ricor-
dano per la qualità dei pro-
dotti e per la cortesia dei ge-
stori, da oltre trent’anni si 
trova la Pescheria Genove-

se che già dal 1962 offriva 
prodotti  ittici  nell’edificio  
del mercato coperto, con in-
gresso su via san Lorenzo. 

Nel mese di febbraio del 
2004 la Pescheria, gestita 
da  Pasquale  Vigo  detto  
Nanni, fornì gamberi e ric-
ciole  (introvabili  in  quel  
periodo) a Rovida & Signo-
relli, per un catering a Im-
peria da servire a un ospite 
d’eccezione:  il  presidente  
della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi. In un’altra oc-
casione fornì una cernia al 
Ristorante Italia di Valenza 
per il pranzo di Enzo Maior-
ca, famoso per le sue im-
mersioni. Sono solo alcune 
memorie acciuffate nel li-
bro della storia che da oltre 
un secolo continua a scrive-
re le sue pagine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinviato il concerto d’organo ad Arquata Scrivia Il primo live
del “Rebora Festival”
è di Roberto Tiranti

Valerio Binasco è il direttore 
del Teatro Stabile di Torino 
ma staserà chiuderà la sta-
gione del Marenco di Novi 
Ligure, sua città natale

Da sinistra 
Ambra An-
giolini, Giu-
seppe Ceder-
na e lo spet-
tacolo di dan-
za “Un poyo 
rojo”: si po-
tranno vede-
re al Crocco

Verrà analizzata “La 

Verità”, che tratta 

il tema molto attuale 

del femminicidio

Si parte con “Storia

di un corpo”, tratto

dal romanzo di Pennac 

con Giuseppe Cederna

L’AGENDA

San Sebastiano Curone

Al cinema all’aperto in piazzetta
“Oltre il giardino” con Sellers

Pontestura

Stasera arriva Samuel
venerdì c’è Jerry Calà

Alessandria

Il trio genovese Mala Hora
domani in piazzetta Monserrato

La cartolina della collezione di Tony Frisina stampata nel 
1910 e, di fianco, la stessa zona come si presenta oggi nello 
scatto di Federica Castellana
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LA CULTURA

Valerio Binasco
con Pirandello
torna al Marenco

Valerio Binasco, direttore dello Stabile

Sarà Valerio Binasco il protagoni-
sta dell'ultimo spettacolo della sta-
gione al Marenco di Novi. Il diret-
tore artistico dello Stabile di Tori-
no torna nella sua città d'origine
con le Novelle pirandelliane.
LUCALOVELLI—P.47
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II direttore dello Stabile di Torino torna nella sua città natale, Novi Ligure, per proporre al pubblico
alcuni scritti meno noti del grande autore siciliano, Premio Nobel; la regia è curata da Giulio Graglia

Valerio Binasco al Marenco
con le Novelle di Pirandello
L'EVENTO

LUCA LOVELLI

S
arà il novese Valerio
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Stasera alle 21 il diret-
tore artistico del Teatro Stabi-
le di Torino, reduce dal gran-
de successo in giro per l'Italia
con «I sei personaggi», torna
nella sua città d'origine con
le Novelle pirandelliane, da
lui liberamente narrate.
La serata, organizzata in

co-produzione con l'associa-
zione Linguadoc, prende
spunto dall'esperienza di
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello quando nel 1901,
su invito della sorella Lina, si
recò in villeggiatura a Coaz-
ze da fine agosto fino ai primi

di ottobre. «In questo percor-
so di novelle ci concentrere-
mo, nella prima parte, sull'e-
sperienza coazzese di Piran-
dello, partendo dal suo tac-
cuino in cui aveva tratteggia-
to qualche momento e alcuni
personaggi incontrati - spie-
ga Giulio Graglia, direttore
artistico del Marenco e regi-
sta dello spettacolo -. Il no-
stro viaggio si allargherà poi
alle novelle dal tono più grot-
tesco e universale. Uscendo
dalle trame legate alla locali-
tà torinese, apriremo due ca-
pitoli diversi con "La Veri-
tà", trattando il tema molto
attuale del femminicidio,
perpoi chiudere con "La car-
riola", un testo che parla
dell'incapacità e dell'imbe-
cillità umana di un facolto-
so avvocato che trascorre il
tempo facendo fare la car-
riola alla sua cagnolina, ob-
bligandola quindi cammina-

re mentre le tiene le zampe
posteriori». Binasco sarà
sul palco da solo. In qualità
di regista e attore, si è fino-
ra aggiudicato 5 Premi
Ubu, 2 Premi dell'Associa-
zione Nazionale dei Critici
di Teatro, un Premio Olim-

Verrà analizzata "La
Verità", che tratta

il tema molto attuale
del femminicidio

pico del Teatro-Eti e un Pre-
mio Linea d'ombra. Ha inol-
tre ricevuto nomination ai
Nastri D'Argento, ai David
di Donatello e alle Masche-
re del Teatro.
«Dal taccuino di Coazze, Pi-

randello trae ispirazione per
"Ciascuno a suo modo" e per
il romanzo "Giustino Roncel-

la nato Boggiolo", che si ispi-
ra proprio a quelle novelle -
aggiunge Graglia -. E un pro-
seguimento dei lavori pubbli-
cati subito dopo l'esperienza
giovanile. Con il tempo elabo-
ra gli scritti della gioventù».

I biglietti sono disponibili
su Vivaticket al prezzo di
21,80 euro oppure diretta-
mente al botteghino di via Gi-
rardengo. «Ci sarà una replica
nel parco di Coazze, dove Pi-
randello chiacchierava con le
persone- chiosa -. Il Marenco
farà invece una pausa eriparti-
rà con la prossima stagione.
Sarà molto importante l'attivi-
tà della nostra Academy. Per
la parte musicale: si svolgeran-
no lezioni aperte e libere setti-
manali in teatro in collabora-
zione con l'istituto cittadino
Casella. Per la parte teatrale:
stiamo lavorando su un testo
di Eugène Ionesco». —

RIPROOUZIONERISERyATA

Valerio Binasco è il direttore
del Teatro Stabile di Torino
ma staserà chiuderà la sta-
gione del Marenco di Novi
Ligure, sua città natale
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SETTE APPUNTAMENTI IN VALLE A PARTIRE DAL 29 GIUGNO

Torna il Festival pirandelliano
tra Torino, Rivoli e Coazze

CO AZZ E Edizione numero
17 per il Festival Nazionale
Luigi Pirandello e del ‘900, la
rassegna teatrale diretta da
Giulio Graglia nata nel 2007
in virtù del soggiorno che
Luigi Pirandello fece nel 1901
a Coazze, ospite della sorella
Lina. Torino ha giocato un
ruolo fondamentale nella vita
professionale del dramma-
turgo siciliano ma ciò che ha
particolarmente influenzato
la creatività del Premio Nobel
per la letteratura, furono gli
abitanti e il paesaggio della
Valsangone. A Coazze, infatti,
Pirandello si fermò due mesi,
e i luoghi e le persone furono
di grande ispirazione per lui,
al punto che scrisse Il Taccui-
no di Coazze, la commedia
Ciascuno a suo modo, due no-
velle (Gioventù, La messa di
q ue s t ’anno) e il romanzo
Giustino Roncella nato Bog-
giolo.
Il palinsesto di questa 17esi-
ma edizione è stato presenta-
to il 12 giugno al Circolo dei
Lettori. “Per chi come noi cele-
bra l’opera di un premio Nobel
come Luigi Pirandello, è im-
possibile non riscontrare nelle
sue parole (ricercate, essenzia-
li, perfette) la chiave per aprire
e riaprire i meandri del nostro
essere. – dice il direttore arti-
stico - Come Diogene andiamo
alla ricerca di motivazioni per
affrontare il domani, la lanter-
na illumina il passato, fonte i-

nesauribile di coraggio per il
futuro. In questi anni abbiamo
affrontato il drammaturgo si-
ciliano attraverso le produzioni
di grandi compagnie, attrici ed
attori di fama, ma anche gio-
vani con l’esigenza di affer-
marsi. Privilegiare opere meno

conosciute, portando alla luce
la bellezza delle novelle, è stato
il nostro obiettivo, più confor-
me alla natura di Linguadoc
che produce, di anno in anno,
uno spettacolo inedito”.
Venti gli eventi inseriti nel
programma 2023, che spa-
ziano, partendo da Pirandel-
lo, in direzione degli autori
del ‘900. “L’apertura verso la
cultura del XX secolo – a g-
giunge Graglia – ci permette di
ricordare i colleghi che hanno
preceduto, affiancato e seguito,
il drammaturgo siciliano. A-
miamo le contaminazioni, gli
incroci con la musica, il cinema,
la televisione, l’attualità”.
Torino, Rivoli e Coazze i Co-
muni che lo ospitano, con i-
nizio il 16 giugno, alle 18, al
Circolo dei Lettori, con un

talk show dedicato a Calvino a
Torino, dell’anno del cente-
nario dalla nascita; il secondo
talk show sarà il 22 giugno,
stesso luogo e orario, ma
questa volta con omaggio a
Mario Lattes.
Per incontrare il primo dei
sette appuntamenti a Coazze
bisognerà aspettare il 29 giu-
gno quando sul palco del Pa-
lafeste (alle 20.45) salirà
l’Accademia dei Folli con lo
spettacolo “Fred dal whiskey
facile” dedicato Fred Busca-
glione. Il 6 luglio, stesso luo-
go, sarà la volta di “Mare a
cavallo” della compagnia Te-
dacà che dà voce a Felicia Bar-
tolotta, madre di Peppino
Impastato. Il 7 e 14 luglio,
passeggiata suoi luoghi pi-
randelliani guidati da Piero
Leonardi, mentre delle no-
velle pirandelliane tratterà il
13 al Palafeste Valerio Bina-
sco, direttore artistico del
Teatro Stabile di Torino, re-
gista e attore. E ancora, il 20
luglio “Una cena d’addio”,
commedia con Onda Larsen, e
da ultimo, il 27 luglio, “Metti
una sera a cena. Note di Pi-
randello” al Palafeste, con
l’orchestra classica di Ales-
sandria. Inoltre il Festival,
oltre al programma artistico,
ospita il Premio Giovanni
Graglia, nato nel 2005 e pre-
sieduto dalla scrittrice Sabri-
na Gonzatto.

A.Z.

Il direttore artistico Giulio Graglia con Gipo Farassino

COAZZE PRIMO CONCORSO LETTERARIO

“Ri-Tonda al futuro”:
inviate i vostri scritti

COAZZE C’è tempo fino al 15
luglio per partecipare alla pri-
ma edizione del concorso let-
terario “Ri_Tonda al futuro”.
Organizzato dal Comune di
Coazze, “Città che legge”, in
collaborazione con l’Ec omu-
seo dell’Alta Val Sangone e
l’Ufficio Turistico, premierà i
migliori racconti a tema eco-
nomia circolare, sviluppo so-
stenibile e rispetto ambienta-
le. “Abbiamo pensato all’a m-
biente e alla sostenibilità perché
sono argomenti al centro del-
l’attenzione e di comune inte-
resse. Abbiamo un pianeta solo e
dobbiamo preservarlo. Soprat-
tutto le giovani generazioni so-
no molto coinvolte sull’ar go-
mento, per questo abbiamo
pensato anche a una sezione per
le scuole - dicono Emidio Mar-
tino, assessore alla Cultura e
Arianna Vacchieri, assessore
alla Biblioteca e all’Arte – Nel
complesso, ci piace pensare di
parlare di ambiente, sostenibi-
lità e economia circolare proprio
a borgata Tonda, un bellissimo
esempio di architettura monta-
na costruita in base a questi
principî, che un tempo erano so-
lidi nelle azioni di tutti, anche
senza essere teorizzati. Inoltre,
l’attenzione della nostra ammi-
nistrazione per le borgate mon-
tane e per lo sviluppo della rete
sentieristica è sempre elevata e
crescente, dato che siamo sem-
pre più ricercati come meta di un
turismo lento e sostenibile”.
Possono partecipare tutti co-
loro che hanno compiuto 14
anni, una sezione è dedicata

alle scuole. Le opere devono
essere inedite e di una lun-
ghezza massima di 15.000 ca-
ratteri. Una quota del contri-
buto di iscrizione sarà desti-
nato dal Comune di Coazze a i-
niziative in campo ambientale
o a una causa benefica relativa
al medesimo argomento. I
dieci migliori racconti, sele-
zionati da un comitato di let-
tura e dalla giuria presieduta
dallo scrittore Franco Faggia-
ni, saranno pubblicati in u-
n’antologia. La scadenza per
l’invio dei racconti è il 15 lu-
glio.
La cerimonia di premiazione
si svolgerà in borgata Tonda a
Coazze sabato 16 settembre
2023. Sarà l’occasione anche
per presentare il rifugio auto-
gestito realizzato dal Comune
di Coazze presso la borgata.
Regolamento completo su sul
sito del comune di Coazze.

Borgata Tonda

SU INVITO DI CINZIA PACHETTI PER UN MOMENTO CONVIVIALE

I sindaci della Val Sangone riuniti a Trana
TRANA Un breve momen-

to conviviale tra i sei sindaci
della Val Sangone e alcuni
amministratori si è tenuto
nel tardo pomeriggio di
martedì 13 giugno, a Trana.
Su invito della neo sindaca
Cinzia Pachetti, le autorità
locali si sono ritrovate in sa-
la consiliare dove è stato of-
ferto loro un piccolo rinfre-
sco.
“Un’occasione di ritrovo e di
conoscenza, ma anche di im-
pegno e di confronto su pro-
blematiche comuni” è il com-
mento della sindaca Pachet-
ti. Foto di gruppo con sindaci e amministratori

GIAVENO IL CONFRONTO CON LA CONSIGLIERA VILMA BECCARIA

Il Pd incontra il nuovo direttore
Occhi per parlare del polo sanitario

Vilma Beccaria

GIAVENO La consigliera
comunale di Giaveno Vil-
ma Beccaria del Gruppo
Liste Pd - per Giaveno e
per l'ambiente ha incon-
trato, martedì13 giugno, il
nuovo direttore del Di-
stretto Sanitario Valsusa
– Valsangone, dott. Mau-
ro Occhi, per segnalare il
problema della carenza di
offerta di visite speciali-
stiche e servizi diagnosti-
ci nel Polo Sanitario di
Giaveno e per cercare so-
luzioni al riguardo.
“Abbiamo chiesto di poter
effettuare una valutazione
comparativa sui dati del-
l'offerta di servizi sul terri-

torio della Valsusa e della
Valsangone”, spiega Bec-
caria che aggiunge: “In
attesa di poter valutare
questi dati, ho rimarcato il
fatto che gran parte dei
giavenesi, non riuscendo a
trovare risposta vicino, è
costretta a compiere ‘m i-
grazioni sanitarie’ o a ri-
correre alla sanità privata e
che chi non ha mezzi eco-
nomici sufficienti rischia di
non curarsi in tempo. In
questo quadro, sono allo
stremo per l’eccesso di ri-
chieste anche le associazio-
ni di volontariato, come
l’Auser, che effettuano ser-
vizi di accompagnamento

di cittadini anziani e disa-
bili.
All’interno della ‘co p e r t a
corta’, causata dalla ridu-
zione progressiva di risorse
economiche per la sanità
del governo Meloni e della
Giunta Regionale Cirio, ab-
biamo chiesto alla direzio-
ne del Distretto un percorso
di verifica dei problemi e
delle strategie per risolvere
il disagio dei nostri cittadi-
ni.
Percorso che riteniamo stia
iniziando in modo soddi-
sfacente e collaborativo,
per cui ringraziamo il dott.
Occhi per la disponibilità
all'ascolto. La richiesta ar-

riva anche da gran parte dei
consiglieri democratici e
progressisti della Valsan-
gone ed è stata presentata
con un documento di sintesi
delle necessità più impel-
lenti”.

A.T.

Luigi Pirandello

IN BREVE

DOMENICA 2 LUGLIO
Torna il ritrovo della
grande famiglia
dei Gioana
n Le famiglie Gioana della
Valle tornano ad incontrarsi.
E’ diventato ormai un ap-
puntamento sentito e atte-
so, infatti, quello del ritrovo
dei Gioana del territorio.
L ’appuntamento con la
quarta edizione (l’ultima è
stata nel 2018, poi la pande-
mia ha interrotto la routine)
della ribattezzata “La Giurnà
di Gioana” è per domenica 2
luglio: il ritrovo sarà alle
10.30 a Coazze, con la par-
tecipazione alla santa mes-
sa nella parrocchia Santa
Maria del Pino.
A seguire il pranzo presso il
ristorante Le Pigne. Durante
la festa saranno premiati il
più giovane e il più anziano,
chi è venuto da più lontano e
titolo con premio al mastro
allegro delle feste “Ge p u”.
Priori della festa: Elena e
Stefano Gioana.
Per informazioni su costi e
prenotazioni (entro il 24 giu-
gno) contattare i numeri:
339.1877351 (Elena) o
3 3 5 . 1 2 1 4 9 4 8  –
011.9376044 (Stefano)

DOMENICA 11 GIUGNO
Escursionista in
difficoltà: interviene
l’elicottero dei VVFF
n Nella mattinata di dome-
nica 11 giugno, un uomo si è
trovato in difficoltà sulle
montagne dell’Alta Valsan-
gone, tra l’Aquila e il monte
Bocciarda. L’uomo è stato

individuato in una zona im-
pervia da cui non riusciva
più nè a proseguire nè a tor-
nare indietro. Per questo, al-
lertati i soccorsi, è interve-
nuto l’elicottero dei Vigili del
Fuoco che hanno recupera-
to con il verricello l’escur -
sionista e portato in un luo-
go sicuro.

DOMENICA 16 LUGLIO
Per la prima volta una
gara arriverà in cima
al monte Roubinet
n Torna, domenica 16 lu-
glio, la tradizionale “Core a-
mùn da Balma”, gara podi-
stica in salita (vertical race)
che quest’anno, tuttavia, di-
venta ancora più impegnati-
va e si fa “Extrème”. Il tra-
guardo, infatti, non sarà più
ai 1986 del rifugio Balma
ma più in su, ai 2679 metri
di quota del monte Roubi-
net: 8 km di ascesa per un
dislivello positivo di 1600
metri.
La partenza sarà data, come
sempre, dal piazzale del
campeggio dei Pianas, a
Forno di Coazze, percorrerà
il solito sentiero da borgata
Molè per poi arrivare in cima
al monte. E’ la prima volta
che una gara arriva fino alla
cappella del Roubinet.
Le iscrizioni alla gara, orga-
nizzata da La Salle Giaveno
in collaborazione con il Cai
Coazze, la Fidal Piemonte e
il Soccorso Alpino Valsan-
gone, sono aperte.
Per maggiori informazioni si
può consultare la pagina Fb
del Cai Coazze o contattare
Daniele Bergeretti al nume-
ro 339.6779204.
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■ Oggi presso la Cantina Produttori
del Gavi, presieduta da Alessandro
Cazzulo, si svolgerà l’evento: ‘Gli un-
dici Comuni delle terre del Gavi
DOCG’ con una tavola rotonda dal
titolo ‘Un vino, un territorio, un’oc-
casione di sviluppo’. Alle 17.30 i sin-
daci degli undici Comuni della
DOCG Gavi, moderati dal Preside del
Liceo ‘Amaldi’ Michele Maranzana,
incontreranno autorità provinciali,
regionali e del Ministero dell’Agricol-
tura, fra cui il Presidente della Pro-
vincia Enrico Bussalino, il Presidente
di Alexala Roberto Cava, gli Assessori
regionali al Turismo e all’Agricoltura
Vittoria Poggio e Marco Protopapa, il
Sottosegretario all’Agricoltura e alla
Sovranità alimentare Luigi D’Eramo,
gli Onorevoli Federico Fornaro e Ric-
cardo Molinari.

L’evento, ideato dall’Amministrato-
re delegato della Cantina Orietta Ali-
ce, ha trovato immediatamente la
partnership del Consorzio nella per-
sona del Presidente Maurizio Mon-

tobbio e nel Comune di Gavi con il
Sindaco Carlo Massa.

«Finalmente il territorio sta facen-
do squadra – ha dichiarato a questo
proposito Orietta Alice – la più gran-
de e rappresentativa azienda del Ga-
vi, che raccoglie le uve dagli undici
comuni della DOCG, sta svolgendo il

ruolo di polo di aggregazione di tutti
gli attori del territorio, a partire dal
Consorzio di tutela, che rappresenta
tutte le aziende, e dalle istituzioni».

«Come gli agricoltori della Cantina
Produttori del Gavi hanno saputo già
nel lontano 1951 superare i campa-
nilismi e unirsi costituendo una coo-
perativa ancor oggi fonte di benesse-
re e valore a chi ne è parte, così il ter-
ritorio deve trovare lo stesso spirito
che la anima» ha aggiunto Alessan-
dro Cazzulo.

«Nel territorio del Gavi stiamo cer-
cando di replicare gli insegnamenti
di distretti virtuosi come le Langhe –
ha sottolineato Maurizio Montobbio
– che hanno saputo fare gioco di
squadra ottenendo risultati impor-
tantissimi. Le terre del Gavi hanno
grandi potenzialità di cui siamo con-
sapevoli solo in parte, abbiamo biso-
gno di un modello organizzativo effi-
ciente. Stiamo posando la prima pie-
tra». «Abbiamo la fortuna di avere un
ambasciatore, il Gavi DOCG, che
porta il nostro nome nel mondo in-
sieme con altre eccellenze di un ter-
ritorio particolarmente vocato, vivia-
molo appieno come grande risorsa»,
ha concluso Carlo Massa. L’evento è
riservato a soli partecipanti su invito.
(m.i.)

■ Dopo la Lunga Notte delle Chiese
dello scorso 9 giugno, nuovo appun-
tamento estivo con le aperture serali
delle Antiche Chiese di Novi il 14 lu-
glio.

Questa volta tocca alla Chiesa di
Nostra Signora del Carmine o, me-
glio, alle opere d’arte salvate dopo
che tale edificio sacro fu distrutto
dalle cannonate degli eserciti della
Seconda Coalizione Antifrancese du-
rante la Battaglia di Novi del 15 ago-
sto 1799, e ora custodite nella Chiesa
Parrocchiale di San Pietro. Qui ab-
biamo infatti due pale d’altare, una
raffigurante Sant’Alberto Carmelita-
no e l’altra Santa Teresa d’Avila e, so-
prattutto, due statue raffiguranti la
Madonna del Carmine: una in mar-
mo bianco e l’altra in legno, parte di
un’antica cassa processionale. Que-
st’ultima sarà collocata all’interno
del presbiterio, in una posizione che
ne permetterà di apprezzare appieno
i dettagli stilistici che rimandano di-
rettamente al XVIII secolo, ultimo
sprazzo della grande stagione artisti-
ca del Barocco Genovese.

La Chiesa Parrocchiale di San Pie-
tro sarà aperta dalle 21: l’iniziativa è
gratuita, e a ingresso libero.

Successivo appuntamento venerdì
4 agosto, in Chiesa Collegiata, dopo
la Messa dell’ultimo giorno della No-
vena della Madonna Lagrimosa (do-
po le 21), sarà raccontata la storia
delle due sculture gotiche che anco-
ra oggi sono conservate nel principa-
le edificio storico della città: la Ma-
donna Lagrimosa e il Crocifisso goti-

co dell’altar maggiore, di cui saranno
scoperti dettagli e paternità artistica.
La Collegiata, antichissima e stupen-
da chiesa, è oggetto di costanti cure e
abbellimenti nel corso dei secoli, co-
me una delle testimonianze del rap-
porto stretto, anche se spesso pro-
blematico, tra Tortona e Novi, che fin
dal Medioevo ha oscillato tra distac-
co e vicinanza dal punto di vista sia
storico-politico sia artistico-cultura-
le: lo testimoniano, ad esempio, di
cui Novi e Tortona, insieme, faceva-
no parte negli stati ad esso confinan-

ti come quello di Genova e di Vene-
zia. Un richiamo, quello all’opera di
Urbanino Da Surso e di suo figlio
Baldino, che è stato approfondito an-
che recentemente, in occasione del
restauro della Madonna Addolorata
di Castagnara, frazione di Pietra de’
Giorgi, che può essere considerata,
dal punto di vista stilistico, un’opera
‘sorella’ della Lagrimosa di Novi e
che da qualche settimana possiamo
ammirare al Museo Diocesano di
Tortona. Quello dei rapporti tra Novi
e Tortona, internamente e con le cit-
tà vicine, è uno dei tanti casi di ‘mul-
tipolarità’ presenti nel tessuto storico
e culturale della Provincia di Ales-
sandria che, a differenza della mag-
gioranza delle province italiane, non
può essere ricondotto semplicemen-
te a un legame tra Alessandria e il
suo ‘contado’, come si diceva, e scri-
veva, nel Medioevo. (red.)

ARTE SACRA La visita in programma il 14 luglio

La Chiesa del Carmine
e le opere d’arte salvate
dalla Battaglia di Novi

Orietta Alice

In BREVE

TEMPO LIBERO

Da questa sera
i Venerdì di Luglio
■ Cominciano questa sera i ‘Venerdì
di Luglio’. Si parte con il Consorzio Fo-
caccia DI Recco che avrà tavoli posizio-
nati in Piazza Dellepiane. Alla focaccia
sarà accompagnata dalla degustazio-
ne di vini del territorio, stand che poi
rimarranno anche per tutta la giorna-
ta di domani fino a mezzanotte. Inol-
tre vi saranno i saldi estivi nei negozi
del centro, ‘Salotto delle Auto’, la ‘Scu-
deria Ferrari Club Novi Ligure’ in piaz-
za Carenzi, e il piano bar nelle vie del
centro. Lo street food invece sarà in
piazzetta San Pietro.

APPUNTAMENTI Presso la Cantina Produttori presieduta da Alessandro Cazzulo

Gli undici Comuni delle terre del Gavi
discutono di vino, sviluppo e territorio

TEATRO Mercoledì 12 luglio alle 21

■ Mercoledì 12 luglio alle 21 il Teatro
‘Marenco’ presenta lo spettacolo No-
velle pirandelliane, liberamente nar-
rate da Valerio Binasco, attore di
grande fama, novese di origine, così
legato alla sua città, reduce dal gran-

de successo de I sei personaggi...
sempre di Luigi Pirandello, torna a
Novi per presentare questo ultimo la-
voro. Lo spettacolo prende spunto
dall’esperienza di viaggiatore e scrit-
tore di Pirandello quando nel 1901 su
invito della sorella Lina si reca a Co-
azze in villeggiatura da fine agosto fi-
no ai primi di ottobre. Qui scrive e an-
nota: paesaggi, personaggi, atmosfe-
re. Saranno gli scritti del Taccuino di
Coazze ma non solo: Pirandello trarrà
ispirazione per alcune novelle Ciascu-
no a suo modo, ispirata alla scritta li-
bertaria del campanile della parroc-
chiale: Ognuno a suo modo, e un ro-
manzo: Giustino Roncella nato Bog-
giolo, in cui una buona parte della vi-
cenda è proprio ambientata a Coazze.
Ispirato dall’atmosfera dell’ambiente
piemontese, lo spettacolo ricalca
l’esperienza del ‘giovane Pirandello’
ancora non così famoso come ben
presto deverrà.

Con le ‘Novelle pirandelliane’
Valerio Binasco torna al Marenco







Teatro

Binasco fa rivivere
le lettere di Pirandello

di Maura Sesia a pagina 11

II regista Valerio Binasco

Teatro Marenco di Novi Ligure

Binasco
torna

alle origini
con Pirandello

di Maura Sesia

Valerio Binasco ha incontrato il "Fe-
stival Nazionale Luigi Pirandello e
del ̀ 900" di Giulio Graglia nel 2021
con un reading sull'epistolario tra
Pirandello e la sua attrice musa, Mar-
ta Abba, incarnata da Giordana Fag-
giano, mentre Binasco era il maturo
scrittore siciliano.

L'occasione era stato fruttuosa
tant'è che il direttore artistico del
Teatro Stabile di Torino torna al fe-
stival con "Pirandello a Coazze - No-
velle pirandellíane", una lettura
drammatizzata con la regia di Gra-
glia e la produzione di Lingtradoc,
che ripercorre pagine del "Taccui-
no di Coazze" ed estratti da alcune

novelle ambientate in Piemonte. Si
debutta stasera alle 21 nella sala del
Teatro Marenco di Novi Ligure, si re-
plica al Palafeste di Coazze domani
alle 20.45. Ma come fa il direttore
del Teatro Nazionale torinese non-
ché della Scuola del Teatro Stabile a
trovare il tempo per albi lavori? «In-
fatti non è stato facile - spiega Gra-
glia - ma con Valerio c'è un ottimo
rapporto e quando gli ho proposto
un omaggio al Pirandello trenten-
ne, sul tema del grottesco, e gli ho
detto che lo avremmo proposto a
Novi Ligure, non ha avuto dubbi».
E il richiamo delle radici. Valerio

Binasco è nato e ha casa, dove torna

tutte le volte che può, a Paderna, un
comune in provincia di Alessandria
con meno di duecento abitanti. A
una manciata di km da Novi Ligure.
«Valerio è sempre contento di reci-
tare a Novi - continua Graglia - Ab-
biamo iniziato a provare nei ritagli
di tempo, durante il suo ultimo alle-
stimento pirandelliano, i "Sei perso-
naggi in cerca d'autore". Avevo avu-
to il privilegio di assistere alle prove
e nei momenti di pausa, in cameri-
no, gli mostravo la partitura dei te-
sti per il nostro reading. Quando so-
no Irrite le repliche ci siamo ritrova-
ti. La performance dura una settan-
tina di minuti, ha una cornice musi-
cale ma a differenze delle mie solite
regie non c'è nessuna proiezione,
tutto è affidato alla forza delle paro-
le e alla qualità dell'interprete, che
riesce a làr emergere in maniera
straordinaria i personaggi».

L'obiettivo è portare Pirandello
dentro la realtà territoriale del Pie-
monte, sottolineando quanto sia sta-
to di ispirazione il soggiorno a Coaz-
ze dalla sorella Lina durato una cin-
quantina di giorni, per il futuro Pre-
mio Nobel che sul campanile lesse
la frase per lui iconica "Ciascuno a
suo modo", e potrebbe essere una
missione da condividere anche per
Binasco.
®RI PROOUZI ON E RISERVATA
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A Sul palco Valerio Binasco

Un reading con musica
sull'epistolario
tra lo scrittore

e la sua attrice musa
Marta Abba
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L'attore e regista novese stasera nella sua città

Binasco al Teatro Marenco
per celebrare Pirandello
L'EVENTO/2

Luca Lovelli / NOVI LIGURE

S
arà il novese Valerio
Binasco il protagoni-
sta del prossimo spet-
tacolo in programma

al Teatro Marenco di Novi Li-
gure. Questa sera alle 21, il
direttore artistico del Tea-
tro Stabile di Torino, reduce
dal grande successo in giro
per l'Italia con "I sei perso-
naggi", torna nella sua città
d'origine con le Novelle pi-
randelliane da lui libera-
mente narrate.
La serata, organizzata in

coproduzione con l'associa-
zione Linguadoc, prende
spunto dall'esperienza di
viaggiatore e scrittore di Pi-
randello. Il quale nel 1901,
su invito della sorella Lina,
si recò in villeggiatura a
Coazze, nel Torinese, da fi-
ne agosto fino ai primi di ot-
tobre. «In questo percorso
di novelle ci concentrere-
mo, nella prima parte, pro-
prio sull'esperienza coazze-
se di Pirandello, partendo
dal suo taccuino in cui ave-
va tratteggiato qualche mo-
mento e alcuni personaggi
incontrati - spiega Giulio
Graglia, direttore artistico
del Marenco e regista dello
spettacolo - Il nostro viaggio
si allargherà poi alle novelle
dal tono più grottesco e uni-

Valerio Binasco

versale. Uscendo dalle tra-
me legate alla località torine-
se, apriremo due capitoli di-
versi con "La Verità", trattan-
do il tema molto attuale del
femminicidio, per poi chiu-
dere con "La carriola", un te-
sto che parla dell'incapacità
e dell'imbecillità umana.

La serata ruota attorno
alla vacanze trascorse
nel Torinese dal celebre
scrittore ne11901

Protagonista un facoltoso
avvocato che trascorre il
tempo facendo fare la carrio-
la alla sua cagnolina, obbli-
gandola quindi a cammina-
re mentre le tiene le zampe
posteriori».
Binasco sarà sul palco da

solo. In qualità di regista e at-
tore, si è finora aggiudicato
5 Premi Ubu, due Premi

dell'Associazione nazionale
dei critici di teatro, un Pre-
mio olimpico del Teatro-Eti
e un Premio Linea d'ombra.
«Dal taccuino di Coazze,

Pirandello trae ispirazione
per la novella "Ciascuno a
suo modo" e per il romanzo
"Giustino Roncella nato
Boggiolo", che si ispira pro-
prio a quelle novelle - ag-
giunge Graglia - Si tratta di
un proseguimento dei lavo-
ri pubblicati subito dopo l'e-
sperienza giovanile. Con il
tempo, infatti, Pirandello
elabora gli scritti della gio-
ventù».

I biglietti sono disponibili
online sulla piattaforma
web di Vivaticket al prezzo
di 21,80 euro oppure diret-
tamente al botteghino di via
Girardengo. «Ci sarà poi
una replica nel parco di
Coazze, dove Pirandello in-
contrava e chiacchierava
con le persone incontrate
per strada- fa sapere ancora
Graglia - Il Teatro Marenco
farà invece una pausa e ri-
partirà con la prossima sta-
gione. Sarà importante l'atti-
vità della nostra academy.
Per la parte musicale, si svol-
geranno lezioni aperte e li-
bere settimanali in teatro in
collaborazione con l'istituto
cittadino Casella. Per la par-
te teatrale, stiamo infine la-
vorando su un testo di Eu-
gèneIonesco».—
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16 16 GIUGNO 2023 Il ritratto della settimana

A quattro giorni esatti dal suo cinquantanovesimo
compleanno e a meno di un mese dall’atteso ritorno

di Valerio Binasco sul palco del ‘Marenco’
in occasione dello spettacolo ‘Pirandello a Coazze-

Novelle Pirandelliane’ (un reading incentrato
su alcune opere giovanili del drammaturgo
siciliano Premio Nobel nel 1934), abbiamo

chiesto all’attore, senonché direttore artistico
del Teatro Stabile di Torino, di farci

un excursus attraverso la sua carriera 
e i suoi nuovi progetti. E di elargirci 

un suo autorevole punto di vista sulla
cosiddetta ‘funzionalità dell’arte’

all’interno di una provincia sempre 
meno romantica e innocente rispetto 

al passato. Una confessione 
tutta da leggere da parte 

di un novese DOC stavolta 
alle prese con i suoi amori 

più genuini e qualche 
inevitabile tormento.

Intervista esclusiva 
a Valerio Binasco

che il prossimo
12 luglio

sarà protagonista
assoluto

al Teatro ‘Marenco’

Il ritratto della settimana 16 GIUGNO 2023 17

Il Dio BambinoIl Dio BambinoIl Dio BambinoIl Dio BambinoIl Dio BambinoIl Dio Bambino
Mi racconti del tuo periodo a Bri-

sbane, in Australia, praticamente al-
l’altro capo del mondo?

«Ho semplicemente dato retta ad
una proposta di mia moglie, che è
australiana, e dei nostri figli che vo-
levano vivere lì. A Brisbane ci sono
rimasto cinque anni e, in tutta sin-
cerità, non è stata una bella fase per
me. Ok, avevo tutto il tempo per leg-
gere e studiare ma, stando lontano
dal palco, mi annoiavo anche molto.
Lì ho capito una triste verità».

Quale?
«Che non ero felice all’interno

della mia famiglia se questo com-
portava, nel mio caso, lo stare lonta-
no da teatro. (sospira) Sono andato
nel panico, ma poi per fortuna mi è
giunta una telefonata da Torino: era
lo Stabile che mi offriva un incarico
direzionale. E così, dopo una neces-
saria riunione coi miei cari, ho deci-
so di tornarmene in Italia».

Nel 2015 hai interpretato il ‘ma-
riuolo’ socialista Mario Chiesa in
1992-La serie, quella ideata da Stefa-
no Accorsi e trasmessa su Sky. Come
andò in quel caso?

«Fu una occasione fortuita. L’atto-
re che era stato scelto per fare Mario
Chiesa diede forfait all’ultimo istan-
te e allora la produzione decise in
fretta e furia di chiamare me. In
quel periodo stavo recitando a Cre-
mona e la proposta mi arrivò in ca-
merino col trucco ancora sul volto.
Ricordo che mi studiai la parte di-
rettamente sul sedile posteriore del-
la macchina che mi stava portando
sul set. L’ho girata così: bim bum
bam, tanti saluti e tutti a casa! (ri-
de)»

Si sente dire in giro che la provincia
manchi ormai di identità propria
mentre le grandi città vivano tuttal-
più legate alla ‘narrazione’ dei media
più influenti. Come si inserisce il tea-
tro tra questi due opposti?

«Si inserisce male perché ormai
stiamo parlando di una provincia
anonima e di una grande città idea-
lizzata. A scanso di equivoci, a me
piace un sacco la provincia: credo
che sia ‘lei’ il vero cuore pulsante
dell’Italia e non la metropoli. Allo
stesso tempo però nutro i miei dub-
bi. Magari ho solo in mente un
mondo già finito da un pezzo e que-
sta famosa provincia oggi altro non
è che l’estrema periferia di un qual-
cosa di più grande. Tornando al di-
scorso artistico, invece, è un dato di
fatto che nel 2023 tutte le compa-
gnie teatrali vogliano andare solo
nelle grandi città dove ci sono più
soldi, pubblico, interesse, copertura
mediatica. Peccato. Anche perché il
grande teatro italiano era nato, ai
suoi tempi, per ‘scavalcare monta-
gne e appennini’ e portare cultura
pure in luoghi come Ancona, Pesca-
ra, Bari ecc. Io perlomeno l’ho sem-
pre pensata così e ancora oggi fac-
cio il possibile affinché avvenga».

Dimmi la verità: il ‘Marenco’ rap-
presenta davvero un lusso per Novi?

«Senza alcun dubbio. E si tratta
pure di un lusso consapevole. Que-
sto teatro o lo guardi vuoto mentre
ci fai l’aperitivo (a pochi passi da
qui) oppure lo adoperi e ci investi
del denaro».

Stai parlando quasi da politico...
«Buona questa! (ride) Dai che hai

capito a cosa mi riferisco: mettiamo
i soldi negli ospedali e nel rifaci-
mento delle strade, ma anche nei
due teatri che Novi possiede e, per
cortesia, non vergogniamoci mai di
chiamarlo lusso. Quella del ‘Maren-
co’, in fin dei conti, è una eredità no-
bile e qualcuno dovrà pur occupar-
sene. Un’ultima cosa: gestire un tea-
tro non vuol dire tagliare fondi alla
lotta contro la criminalità. Si posso-
no fare bene entrambe le cose, no?
Anche perché se non investi in luo-
ghi adibiti alla comunità, nei prossi-
mi tempi sarà sempre più bizzarro e
inconsueto uscire alla sera...»

Fare cinema ti manca all’alba del
tuo cinquantanovesimo compleanno?

« No, anche perché io resto un
animale da palcoscenico (teatrale)
completamente appagato da tutto il
cinema che ha fatto finora. Se mi
metti di fronte ad una macchina da
presa ammetto di avere i miei pic-
coli sbandamenti a differenza di
colleghi che non sbagliano un ciak
come Lo Cascio, Gifuni, Scamarcio
o Servillo. Loro sono ‘belve da cine-
ma’, io no».

Prossimi progetti teatrali?
«Mi piacerebbe rifare Goldoni.

Dopo aver diretto nel 2018 Arlecchi-
no servitore di due padroni la tenta-
zione, al momento, è un po’ quella.
Vedremo».

A gusti musicali come sei messo?
«Mi dedico alla musica quando

cammino nel verde e rifletto su dei
nuovi copioni. Negli ultimi tempi
mi sono riavvicinato ai pianisti: il
minimalismo di Philip Glass, Max
Richter, il povero Ryuichi Sakamoto
(scomparso lo scorso 28 marzo,
ndr). Certo, se ti devo parlare dei di-
schi della vita io resto un fan del
rock ‘n’ roll degli anni Cinquanta.
Quindi la colonna sonora di Ameri-
can Graffiti e lo speciale televisivo
di Elvis Presley del 1968 (uscito su
album semplicemente come Elvis-
NBC TV Special, ndr). Ecco, uno co-
me il King lo ascolto praticamente
tutti i giorni».

Ultima domanda: se dovessi defini-
re in poche parole la tua idea di tea-
tro?

«Si tratta di un dio bambino. Di
una entità viva che, tra cento o mille
anni, sarà sempre giovane. Forever
young, come disse qualcuno. Il tea-
tro resta un luogo fisico dove dob-
biamo abbandonarci alla fiducia
delle parole che vengono pronun-
ciate dagli attori e dalle attrici. La
sua magia, credimi, sta tutta lì».

di tanti altri, era una bella vita nove-
se perché quando accadono delle
cose positive e in grado di stupirti,
molto banalmente, ti senti parte di
una società attiva. Tutto il contrario
di quello che succede al giorno
d’oggi, no? (ride, ma di quel riso un
po’ amaro, ndr)»

Qualcuno potrebbe sostenere che
siamo già entrati in modalità ‘boo-
mer’…

«No, quel termine non posso pro-
prio accettarlo! (ride) Quello che
volevo dire è che l’idiotismo c’era
già anche negli anni Settanta/Ot-
tanta/Novanta, ma a quei tempi
non era ancora stato portato a cano-
ne come in questo 2023».

Parliamo di Pirandello. Tu hai atte-
so fino al 2021 prima di metterlo in
scena con la commedia Il piacere del-
l’onestà (attualmente disponibile su
RaiPlay). Come mai?

«Guarda, chiedere spiegazioni ad
uno come me è praticamente im-
possibile visto che le mie scelte so-
no quasi sempre concatenazioni di
eventi casuali mischiati ad impulsi
vari. (sorride) In questo caso te la
faccio semplice: una notte incappai
su YouTube in alcuni monologhi pi-
randelliani recitati da grandi attori
come Alberto Lionello e Enrico Ma-
ria Salerno. Performance talmente
austere e intransigenti – ‘noiose’ mi
verrebbe da dire – che lì ho capito
per l’ennesima volta come tra me e
Pirandello non ci fosse proprio que-
sto gran feeling. A meno che non
tornassi a rileggerlo da capo. Stavol-
ta analizzandolo per bene».

E cosa hai scoperto?
«Che quei suoi scritti erano merce

preziosa, ma io volevo renderli an-
che avvincenti. Per di più, se parlia-
mo de Il piacere dell’onestà, in quel
periodo stavamo appena uscendo
dalla pandemia e come Teatro Sta-
bile di Torino (di cui Binasco è di-
rettore artistico dal 2018, ndr) vole-
vamo sia un’opera che attirasse
pubblico e allo stesso tempo non si
rivelasse un flop. E così ci siamo ri-
volti a Luigi Pirandello. Uno che
parla contemporaneamente sia del-
la gioia del teatro che della malattia
tragica del vivere».

Gestire, anche a livello economico,
un teatro come lo Stabile toglie qual-
cosa al mestiere dell’attore (o del re-
gista) o paradossalmente ne è un
vantaggio?

«Mah, io sono uno che, se deve
fare una scelta, la fa sempre a favore
del teatro, da perfetto uomo squa-
dra. Perfino un po’ aziendalista, se
vuoi. (ridacchia) Il mio ideale? Pie-
noni di pubblico intervallati da
qualche nicchia dove possiamo la-
vorare su dei varchi artistici. Ho ab-
bandonato da anni l’individualismo
nella speranza di fare dei sold out
decorosi e intelligenti. Belle idee e
teatro vuoto, d’altra parte, non sono
mai un binomio vincente».

Simone Sacco

■ Cominci a parlargli e lui non si
ferma più. Puro rock ‘n’ roll delle
origini, 1954 o giù di lì. Il look effet-
tivamente ricorda quello di un Gene
Vincent e la parlantina, anche se
parte pacata, possiede comunque i
ritmi di un boogie sfrenato. Valerio
Binasco è oggi a Novi, nella sua No-
vi, per recitare e anticiparci un
evento davvero speciale. Vale a dire
Pirandello a Coazze. Novelle Piran-
delliane (vedi tutte le informazioni
nel box) che andrà in scena il pros-
simo 12 luglio (data insolita, ma
suggestiva per una rappresentazio-
ne indoor) al Teatro ‘Marenco’ pri-
ma della sua chiusura estiva. Lo in-
tercetto dopo che ha deliziato i pre-
senti in sala con un coinvolgente
monologo del noto Premio Nobel
(un appunto scritto del Maestro di
Agrigento da cui nasceranno nel
1921 i celebri Sei personaggi in cerca
d’autore) dove l’apnea ipnotica di
Valerio si è riversata su di una platea
attenta e pronta a sciogliersi in ap-
plausi. Lo freno prima che salti in
auto e si rimetta on the road per dif-
fondere altra arte in altri luoghi. Ci
sediamo un attimo, cominciamo a
conversare e ne verranno fuori delle
belle. Nel senso che ogni risposta di
Binasco non è mai scontata o butta-
ta lì per darci un taglio. Affatto. La
sua dialettica è sempre foriera di
un’idea, una proposta, una verità;
talvolta pure di un’amarezza. Tipico
scrupolo di chi si porta appresso un
mestiere intellettuale e ha continua-
mente bisogno di un alleato impre-
scindibile per renderlo efficace: il
pubblico. In Valerio Binasco, per
farvela breve, c’è ancora in atto una
guerra filosofica tra il ritenersi sod-
disfatto così e il guardare al futuro
proponendo ogni volta intuizioni
inedite. Un conflitto che non fa del
male a nessuno, forse neppure a lui,
ma che va portato avanti perché, co-
me aveva già capito bene Carlo Gol-
doni, il teatro può anche ironizzarci
sopra, ma di suo non va mai in ‘vil-
leggiatura’.

La tua pagina Wikipedia dice che
sei nato a Paderna...

«Paderna? No, io sono venuto al
mondo tra le mura dell’ospedale
‘San Giacomo’ il 20 giugno giugno
1964. A Paderna, al massimo, i miei
genitori avevano la residenza prima
di trasferirsi definitivamente a No-
vi».

Cosa ricordi dei tuoi anni giovanili?
«Beh, a Novi ci ho visto suonare il

jazzista Max Roach, ma anche un
Renato Zero ancora agli esordi. Sai,
era appena uscito l’album Zerofobia
e lui, come performer, stava appena
cominciando ad agitare le acque del
conformismo (per la cronaca il con-
certo di Renato Zero si tenne il 9 no-
vembre 1977 al non più esistente
‘Teatro Italia’, ndr). La mia, e quella

Luigi Pirandello
è un autore
che porta in scena

sia la gioia del recitare
che la tragica malattia
del vivere. Se declami
in maniera austera
i suoi monologhi
purtroppo rischi
di renderli noiosissimi.
Quando in realtà quegli
scritti, letti a dovere, sono
più avvincenti che mai.

Pirandello a Coazze
Novelle Pirandelliane

✓✓ Reading di Valerio Binasco ispirato
dalle novelle Gioventù (1902)
e La messa di quest’anno (1905)
più Il taccuino di Coazze (redatto
a mano dallo stesso Luigi
Pirandello tra il 1901 e il 1910).

✓✓ 12 luglio 2023, ore 21
Teatro ‘Marenco’ di Novi Ligure

✓✓ Biglietto d’ingresso:
20 euro (intero), 15 euro (ridotto)

Il ‘Marenco’
rappresenta un
lusso per una città

come questa. Se ci pensi
bene il teatro è già lusso
di per sé visto che è fatto
di oro, diamanti, 
velluto e luce. Il segreto
è non vergognarsene,
ma mettere ancor
di più in risalto questo
nostro esempio
di orgoglio civile.

A Novi, quand’ero ragazzo,
ho visto esibirsi leggende come
Max Roach e Renato Zero.

Era un bel modo di vivere perché,
quando accadono delle cose positive
e in grado di stupirti, vuol dire che
fai parte di una società attiva.
Oggi invece...

Il piacere dell’onestà (2021)
[foto Luigi De Palma]

A fianco: 2013, Binasco
mostra la sua ‘Torre d’Oro’

Una veduta di Brisbane
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